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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

14ª Seduta

Presidenza del Presidente
FOLLINI

La seduta inizia alle ore 20,20.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 2) Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di un’intercettazione di con-
versazioni telefoniche del senatore Marcello Dell’Utri in relazione ad un procedimento
penale pendente nei suoi confronti, avanzata nell’ambito di un diverso procedimento

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 31 luglio e pro-
seguito nella seduta del 17 settembre 2008.

Il PRESIDENTE dà la parola al relatore D’ALIA (UDC-SVP-Aut),
che riassume i termini della questione anche alla luce dell’audizione e
delle successive acquisizioni documentali.

Il relatore ritiene opportuno innanzitutto ripercorrere in modo detta-
gliato lo svolgimento della vicenda in esame. Ricorda al riguardo che nel-
l’ambito del procedimento penale n. 16424/01 R.G.N.R. e n. 4784/02 R.G.
GIP a carico di Palazzolo Maria Rosaria, Palli Daniela, Pasini Paolo e Pa-
lazzolo Vito Roberto, il giudice per le indagini preliminari presso il Tri-
bunale di Palermo, su istanza del pubblico ministero del 22 giugno
2007, è stato chiamato a valutare la necessità di utilizzare i verbali e le
registrazioni delle conversazioni intercettate nel corso del procedimento ri-
guardante i predetti indagati e alle quali presero parte il senatore Dell’Utri
e l’onorevole Michelini e a richiedere, ove tale necessità sia ritenuta sus-
sistente, la relativa autorizzazione della Camera competente ai sensi del-
l’articolo 6 della legge n. 140 del 2003.

Peraltro, poiché in conseguenza della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 390 del 2007 successivamente intervenuta – con la quale è stata
dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’articolo 6, commi 2, 5, 6, della
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citata legge n. 140, nella parte in cui stabilisce che la disciplina ivi previ-
sta si applichi anche nei casi in cui le intercettazioni debbano essere uti-
lizzate soltanto nei confronti di soggetti diversi dal membro del Parla-
mento le cui conversazioni o comunicazioni sono state intercettate – l’au-
torità giudiziaria non deve più munirsi dell’autorizzazione della Camera
competente qualora intenda utilizzare le intercettazioni solo nei confronti
dei terzi, ne consegue che, nella fattispecie in esame, ove fosse sussistita
la necessità di utilizzare le conversazioni e le comunicazioni soltanto nei
confronti degli indagati del procedimento e non anche nei confronti dei
parlamentari intercettati, la richiesta medesima non avrebbe dovuto avere
corso.

La richiesta del pubblico ministero però, nel corso dell’udienza del
15 febbraio 2008 davanti al predetto giudice delle indagini preliminari,
è stata modificata, proprio in conseguenza della citata pronuncia della
Corte costituzionale, poiché la domanda medesima è stata esplicitata nel
senso che l’utilizzazione della conversazione cui ha preso parte il senatore
Dell’Utri, oltre che nel procedimento sopra indicato, sarebbe avvenuta an-
che in altra sede giudiziaria, e precisamente presso la Corte d’Appello di
Palermo, ove è in corso il giudizio di secondo grado a carico dello stesso
Dell’Utri, là imputato del delitto di cui agli articoli 110 e 416-bis del co-
dice penale.

All’udienza del 18 giugno 2008 sono stati prodotti dal pubblico mi-
nistero, l’estratto della sentenza di primo grado pronunciata dal Tribunale
di Palermo, sezione II, in data 11 dicembre 2004 – da cui risulta che il
senatore Dell’Utri ha riportato nel primo grado di giudizio condanna
alla pena di anni nove di reclusione, oltre alle pene accessorie – e copia
dell’atto di appello incidentale proposto dalla Procura della Repubblica di
Palermo in data 3 novembre 2005. Nel corso della stessa udienza il Pub-
blico ministero ha rinnovato la richiesta di autorizzazione nei termini già
anticipati nell’udienza del 15 febbraio 2008.

L’oggetto della richiesta va pertanto circoscritto alla richiesta di auto-
rizzazione all’utilizzazione della conversazione intercorsa tra Dell’Utri
Marcello e Palazzolo Maria Rosaria il 26 giugno 2003, alle ore 12.52.

In considerazione del fatto che la disciplina dettata dalla citata legge
n. 140 indica quale giudice competente in ordine alla procedura di cui al-
l’articolo 6 della legge medesima il giudice delle indagini preliminari –
attribuendo a tale organo, ad avviso dell’autorità giudiziaria richiedente,
esclusiva competenza funzionale – quest’ultima ha ritenuto di doversi pro-
nunciare sulla rilevanza e sulla utilizzabilità processuale del risultato
istruttorio in questione rispetto all’oggetto dell’accusa, seppure con riferi-
mento ad un diverso procedimento penale pendente presso altro giudice in
diversa fase processuale.

Va premesso che il giudizio di rilevanza richiesto in questa sede ri-
guarderebbe – secondo la ricostruzione della portata normativa della legge
n. 140 del 2003 fatta propria dal giudice per le indagini preliminari presso
il Tribunale di Palermo – un’astratta valutazione di pertinenza, rilevanza e
non superfluità della prova che si intende utilizzare nell’ambito di un de-
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terminato contesto processuale. L’autorità giudiziaria richiedente in altri
termini ritiene di doversi limitare ad emettere «un giudizio di non mani-
festa inammissibilità e rilevanza riguardo ad una prova che potrebbe in
teoria far diretto riferimento ad alcuni fatti storici oggetto dell’imputa-
zione. Trattasi in definitiva di un giudizio in astratto sulla pertinenza
che, a prescindere dal risultato processuale e senza incidere o anticipare
una prognosi di fondatezza del risultato, la prova medesima possiede sui
profili del thema probandum.» In tale ambito la rilevanza della prova in
esame (conversazione telefonica intercorsa tra il sen. Dell’Utri e Palazzolo
Maria Rosaria), ad avviso del giudice per le indagini preliminari presso il
Tribunale di Palermo, risulterebbe esistente, con riferimento ai fatti storici
indicati nella contestazione elevata a carico del senatore Dell’Utri, lad-
dove si volesse dimostrare l’esistenza di contatti ed altri collegamenti
con soggetti contigui ad ambienti di estrazione criminale.

Sulla base di tali considerazioni, e ritenendo altresı̀ – alla luce della
già citata sentenza della Corte costituzionale n. 390 del 2007 – che nella
fattispecie in esame ci si trovi di fronte ad intercettazioni «casuali» e «for-
tuite», rispetto alle quali – proprio per il carattere imprevisto dell’interlo-
cuzione del parlamentare – l’autorità giudiziaria, non avrebbe potuto,
neanche volendo, munirsi preventivamente del placet della Camera di ap-
partenenza e che sussistono gli altri requisiti di legge, il giudice per le in-
dagini preliminari presso il Tribunale di Palermo ha avanzato al Senato la
richiesta di autorizzazione su cui ora la Giunta deve pronunciarsi.

Sul piano procedurale, deve rilevarsi in via preliminare che la circo-
stanza che l’articolo 6, comma 2, della legge n. 140 del 2003 faccia espli-
cito riferimento al giudice per le indagini preliminari nell’individuare l’or-
gano giurisdizionale competente a richiedere l’autorizzazione non può ri-
tenersi decisiva. La formulazione adottata dal legislatore può spiegarsi an-
che supponendo che lo stesso abbia inteso considerare espressamente la
situazione di fatto più frequente, ma sarebbe eccessivo desumere da ciò
che la richiesta di autorizzazione possa essere formulata solo dal giudice
per le indagini preliminari. Al riguardo, deve tenersi conto del fatto che il
vigente codice di procedura penale prevede che le intercettazioni proces-
sualmente utilizzabili siano autorizzate (o convalidate) dal giudice per le
indagini preliminari in via ordinaria, ma non esclusiva. Infatti l’articolo
295 del codice, nel consentire il ricorso alle intercettazioni al fine di age-
volare la ricerca del latitante, prevede – mediante il rinvio agli articoli
268, 269 e 270 del codice medesimo – che le stesse siano utilizzabili an-
che ai fini probatori stabilendo inoltre che tali intercettazioni possano es-
sere disposte – nei limiti e con le modalità di cui agli articoli 266 e 267 –
dal giudice o dal pubblico ministero (e precisando ulteriormente che nei
giudizi davanti alla Corte d’Assise in luogo del giudice provvede il Presi-
dente della Corte), senza quindi alcun esclusivo riferimento alla figura del
giudice per le indagini preliminari. Pertanto la tesi fatta propria dal giu-
dice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Palermo – laddove
lo stesso ritiene che la domanda di autorizzazione all’utilizzazione delle
intercettazioni nei confronti di un parlamentare deve necessariamente es-
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sere avanzata dal giudice per le indagini preliminari – porterebbe alla con-
clusione che, nelle ipotesi di intercettazioni disposte per la ricerca del la-
titante da un giudice diverso in una fase del procedimento successiva alle
indagini preliminari, delle stesse non si potrebbe mai richiedere l’autoriz-
zazione all’utilizzazione perché mancherebbe il soggetto legittimato a
farlo, con conseguente irrimediabile (e ingiustificabile) pregiudizio per
le finalità di accertamento del procedimento penale.

Alle considerazioni di ordine sistematico sopra esposte deve aggiun-
gersi che la tesi interpretativa fatta propria dall’autorità giudiziaria richie-
dente circa l’esclusiva competenza funzionale del giudice per le indagini
preliminari nella materia in questione conduce, sul piano applicativo, a
conclusioni che risultano per altro verso incompatibili con la lettera della
stessa legge n. 140 del 2003. Questa infatti prevede il giudizio sulla neces-
sità di utilizzare l’intercettazione come il presupposto necessario della for-
mulazione della richiesta di autorizzazione alla Camera competente (si
veda in tal senso il comma 2 del citato articolo 6 ai sensi del quale «qua-
lora, su istanza di una parte processuale, sentite le altre parti ..., ritenga
necessario utilizzare le intercettazioni ... il giudice per le indagini prelimi-
nari decide... e richiede l’autorizzazione della Camera...»). Premesso che il
termine «utilizzazione» nella richiamata disposizione deve essere inteso in
senso tecnico, e cioè come utilizzazione dell’intercettazione ai fini della
ricostruzione dei fatti oggetto di prova (conformemente a quanto ritenuto
dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari del Senato nel
Doc. IV, n. 1-A, della XV legislatura, nonché in coerenza con le indica-
zioni desumibili dalla sentenza n. 366 del 1991 della Corte costituzionale),
ne consegue che il giudizio sulla necessità di «utilizzare» l’intercettazione
può propriamente essere formulato solo dal giudice del fatto in relazione
al quale l’utilizzazione deve avvenire – cioè dal giudice che dovrà effet-
tivamente avvalersi di quella intercettazione per ricostruire il fatto mede-
simo – e, quindi, nell’ambito del procedimento che quel fatto ha ad og-
getto. Pertanto, con riferimento al caso in esame, l’unico giudice compe-
tente a formulare la richiesta di autorizzazione ad utilizzare l’intercetta-
zione de quo nei confronti del senatore Dell’Utri non può essere altri
che il giudice competente per il procedimento relativo ai fatti contestati
al Dell’Utri e cioè – allo stato – la Corte di Appello. Tale conclusione ri-
sulta confermata dal fatto che la diversa interpretazione proposta dall’au-
torità richiedente (e cioè dal giudice per le indagini preliminari presso il
Tribunale di Palermo) nel caso di specie finisce inoltre per condurre que-
st’ultima ad una valutazione che non soddisfa i requisiti di legge, in
quanto la stessa autorità non può che limitarsi (come espressamente rico-
nosciuto nel documento all’esame della Giunta) a valutare la «pertinenza»
dell’intercettazione rispetto ai fatti oggetto del procedimento a carico del
Dell’Utri, mentre – come già evidenziato e ribadito, tra l’altro, proprio
dalla Giunta delle elezioni e delle immunità del Senato nel già citato
Doc. IV, n. 1-A della XV legislatura – l’articolo 6, comma 2, della legge
n. 140 del 2003 richiede che risulti «necessario utilizzare» l’intercetta-
zione ai fini della prova dei fatti contestati e non la mera «pertinenza»
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della prima ai secondi. (Peraltro anche a voler ammettere la tesi per cui
sarebbe sufficiente la mera «pertinenza» risulterebbe comunque parados-
sale e privo di qualsiasi giustificazione che la stessa sia valutata non
dal giudice che deve conoscere il fatto rispetto al quale la «pertinenza»
deve sussistere, ma da un altro giudice che di quel fatto non sa nulla).

Sotto un diverso profilo non può poi non sottolinearsi che la predetta
diversa interpretazione porta anche a conseguenze che rischiano di risul-
tare lesive del diritto di difesa delle parti processuali, in quanto gli adem-
pimenti previsti dal comma 6 dell’articolo 268 del codice di procedura pe-
nale, cui rinvia l’articolo 6, comma 2, della legge n. 140 del 2003, vedreb-
bero la partecipazione necessaria di soggetti diversi dalle parti del pro-
cesso nei cui confronti l’intercettazione – oggetto della domanda di auto-
rizzazione – deve essere utilizzata.

Infine, l’interpretazione fatta propria dal giudice per le indagini pre-
liminari presso il tribunale di Palermo implicherebbe – ove condivisa –
altresı̀ la conseguenza che – in mancanza di un procedimento che versi
nella fase delle indagini preliminari collegato o connesso con quello in
cui l’intercettazione deve essere utilizzata – sarebbe impossibile richiedere
l’autorizzazione all’utilizzazione e risulterebbe pertanto impossibile l’uti-
lizzazione stessa. In altri termini, nell’ipotesi in cui venga intercettato
un parlamentare, l’utilizzazione di tale intercettazione in un procedimento
diverso da quello nel quale le operazioni di intercettazione furono disposte
non dipenderebbe soltanto dalla sussistenza dei requisiti previsti dall’arti-
colo 270 del codice di procedura penale, ma altresı̀ in via ulteriore dalla
circostanza puramente casuale che il procedimento nel quale le intercetta-
zioni furono disposte versi ancora nella fase delle indagini preliminari (in
caso diverso sarebbe infatti impossibile immaginare una regressione del
procedimento al di fuori di qualsiasi previsione di legge). Ciò significhe-
rebbe che una circostanza processuale di fatto del tutto estrinseca rispetto
al piano della valutazione della prova inciderebbe in modo decisivo sulla
possibilità di utilizzare la stessa, un esito questo la cui irragionevolezza
già è stata messa in evidenza dalla Corte costituzionale in altri casi (cfr
C. cost. n. 254 del 1992, nonché C. cost. n. 390 del 2007 già citata).

Le considerazioni che precedono finiscono peraltro per trovare un ele-
mento di riscontro indiretto anche nella stessa condotta processuale della
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo nel procedimento
a carico del senatore Dell’Utri. Infatti, nell’atto di appello proposto da tale
ufficio nel predetto procedimento in data 3 novembre 2005, è proprio la
Procura in questione a fare «istanza che la Corte d’Appello voglia richie-
dere al Senato della Repubblica l’autorizzazione alla utilizzazione (dell’in-
tercettazione della conversazione intervenuta fra Marcello Dell’Utri e Sara
Palazzolo il 26 giugno 2003, alle ore 12,52). Ciò pur se la legge 140 del
2003 fa riferimento al solo caso delle indagini preliminari...». In altri ter-
mini dagli atti trasmessi emerge in modo indubbio che nel novembre del
2005 la stessa Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo
non condivideva in alcun modo la tesi dell’esclusiva competenza funzionale
del giudice per le indagini preliminari nella materia in questione e perve-
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niva, sul piano interpretativo, a conclusioni identiche a quelle che si pro-
pongono con le argomentazioni in precedenza esposte.

Le conclusioni cui si è giunti nella disamina della problematica in
esame risultano altresı̀ – e ciò non può non costituire ai fini delle deter-
minazioni di competenza della Giunta un elemento di significativo rilievo
– anche le più coerenti nella prospettiva del rispetto dell’obbligo di leale
collaborazione fra i poteri dello Stato. Infatti, la tesi fatta propria dall’au-
torità giudiziaria richiedente in ordine alla sufficienza di una valutazione
limitata alla mera «pertinenza» dell’intercettazione (di cui si richiede l’au-
torizzazione all’utilizzazione) al tema oggetto di prova impone – in via di
fatto – alla Camera competente di doversi pronunciare sulla necessità del-
l’utilizzazione, mentre tale valutazione dovrebbe essere riservata – non
solo in termini formali ma anche sostanzialmente – ad un organo giurisdi-
zionale. A tale inconveniente si aggiunga poi l’ulteriore rappresentato
dalla circostanza che la tesi qui non condivisa finisce – escludendo dall’in-
terlocuzione con la Camera competente il giudice del fatto rispetto al
quale l’intercettazione verrà utilizzata – per privare (o per poter privare)
la Camera medesima di elementi di valutazione utili ai fini delle determi-
nazioni che dalla stessa dovranno essere assunte.

Valutate nel loro complesso le argomentazioni sopra esposte indu-
cono conclusivamente a ritenere che non sussistono i presupposti procedu-
rali perché la Giunta affronti nel merito la richiesta di autorizzazione al-
l’utilizzazione dell’intercettazione della conversazione telefonica interve-
nuta fra il senatore Marcello Dell’Utri e la signora Sara Palazzolo il 26
giugno 2003 e che dovrebbe, pertanto, proporsi all’Assemblea del Senato
di disporre la restituzione degli atti all’autorità giudiziaria. Ciò non può
però esimere – prescindendo dalle valutazioni di ordine strettamente pro-
cedurale – dal richiamare comunque l’attenzione su una circostanza la cui
anomalia nella vicenda in esame appare evidente e cioè, in particolare, sul
fatto che, pur risalendo l’intercettazione di cui si chiede l’utilizzazione al
giugno 2003 ed essendo quindi la stessa antecedente di circa un anno e
mezzo alla sentenza di condanna di primo grado a carico del Dell’Utri,
la procedura per la richiesta dell’autorizzazione è stata attivata soltanto
a partire dal 2005 – in riferimento alla pendenza del giudizio di appello
– e ripresa poi nel 2007 nel procedimento a carico di Palli Daniela e altri,
senza che di questo vistoso ritardo gli atti trasmessi dall’autorità giudizia-
ria richiedente forniscano alcuna spiegazione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

VERIFICA DEI POTERI

Circoscrizione Estero – ripartizione Europa

Sull’ordine dei lavori, il senatore MALAN (PdL) richiede come si in-
serisca nella procedura la comunicazione, pervenuta dal senatore Nicola
Paolo Di Girolamo, che «intende sollevare eccezione di incostituzionalità
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relativamente all’articolo 8, comma 1, lettera b) della legge 27 dicembre
2001, n. 459 in quanto collidente con gli articoli 2, 3 e 67 della Costitu-
zione».

Il PRESIDENTE replica che la comunicazione è appena pervenuta
alla Giunta ed il suo autore si riserva di produrre ulteriore ed apposito
scritto difensivo per illustrare il contenuto della riferita eccezione ed argo-
mentarla alla luce dei precedenti giurisprudenziali. Possono quindi aver
corso, come programmato, le relazioni e semmai spetterà ai correlatori
esprimere una valutazione anche in ordine a tale comunicazione, che co-
munque si dispone sia inserita nel fascicolo processuale «Fantetti contro
Nicola Paolo Di Girolamo» ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del Rego-
lamento di verifica dei poteri, come richiamato dalla delibera della Giunta
del 15 luglio 2008.

Il senatore IZZO (PdL) invoca il precedente del 21 gennaio 2008, nel
quale un’eccezione di costituzionalità della legge elettorale fu dichiarata
ammissibile e posta ai voti già in fase di delibazione.

Il PRESIDENTE replica che in quel caso l’eccezione fu avanzata di-
rettamente dal relatore sul ricorso elettorale Intini per il Piemonte. È
quindi vieppiù il caso di dare la parola ai relatori, in modo che sulle
loro valutazioni si apra il dibattito in Giunta.

Esordisce il relatore AUGELLO (PdL), che ricorda come, ai sensi
della delibera del 15 luglio 2008, i correlatori per la circoscrizione Estero
hanno convocato il Comitato inquirente sull’eleggibilità del senatore Ni-
cola Paolo Di Girolamo, che ha svolto sedute il 4 agosto ed il 15 settem-
bre 2008.

Le assunzioni testimoniali hanno riguardato nella prima seduta quat-
tro persone (Cilli, Ferrante, Ciannella e Sorrentino) indicate dalla Giunta,
e nella seduta una (Giannattasio) richiesta dalle parti; l’attività istruttoria
s’è anche esplicata in un confronto tra i due testimoni Cilli e Ferrante.

Si tratta di un’attività che ha occupato circa dodici ore nella prima
seduta ed oltre un’ora nella seconda; è stata oggetto di resocontazione ste-
nografica, che occupa 266 cartelle (221 cartelle la prima seduta e 45 car-
telle la seconda) coperte dal segreto funzionale delle attività riconducibili
alla Giunta.

Le parti hanno presenziato, quanto meno con due legali per ciascuna,
a tutte le fasi del procedimento istruttorio e vi hanno interloquito fattiva-
mente, riconoscendone la regolarità e contribuendovi con osservazioni e
quesito, tutti formulati nello spirito del libero contraddittorio proprio della
parità di armi processuali garantita dalla Costituzione.

Il Comitato si è rapportato con le parti emanando quattro ordinanze
di tipo procedurale; esso ha anche giudicato sull’ammissibilità delle do-
mande fatte pervenire per iscritto dal ricorrente e di quelle avanzate in
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sede di assunzione testimoniale da ambedue le parti. Inoltre, i componenti
del Comitato hanno avanzato essi stessi alcune domande ai testimoni.

È stato utilizzato, per avanzare contestazioni ai testimoni – è più in
generale per indirizzare le domande – il contenuto di una serie cospicua
di 27 documenti che, su autorizzazione della Procura, sono stati tratti
dal fascicolo processuale penale: ad essi si sono aggiunti ulteriori docu-
menti consegnati in seduta ovvero pervenuti successivamente dal console
d’Italia a Bruxelles, ovvero richiesti – mediante la Presidenza del Senato –
al Ministero degli affari esteri e da questo fatti tempestivamente pervenire.

Rispetto agli elementi che erano a conoscenza della Giunta il 15 lu-
glio 2008, è incontrovertibile che l’attività istruttoria deferita al Comitato
inquirente abbia accresciuto il materiale probatorio utile alle finali deter-
minazioni della Giunta. Ad esso si sono aggiunte le note depositate dalle
parti il 19 ed il 24 settembre scorso, che sono in distribuzione unitamente
al materiale pervenuto delle parti fino a questo pomeriggio.

Anzitutto, è emerso che il certificato 5 marzo 2008 di iscrizione al-
l’AIRE ed alle liste elettorali del Di Girolamo, prodotto all’Ufficio cen-
trale per la circoscrizione Estero al momento della presentazione delle li-
ste il 10 marzo 2008, riposava su un atto redatto e firmato da soggetto non
legittimato: il console d’Italia a Bruxelles Sorrentino ha dichiarato al Co-
mitato che la richiesta di ammissione al voto del Di Girolamo fu avanzata
al competente comune di Roma non da lui, ma da soggetto non titolato
alla firma. Il nulla osta conseguentemente pervenuto, nello stesso giorno,
dal Comune di Roma era quindi viziato dall’atto presupposto, posto in es-
sere da soggetto incompetente. Il documento in questione è stato acquisito
dal Comitato e versato in fascicolo processuale.

In secondo luogo, si è appreso che la responsabile del procedimento
consolare di iscrizione all’AIRE non aveva, nella sua richiesta del 14 feb-
braio 2008, avanzato la richiesta di nulla osta elettorale al comune di
Roma: la dottoressa Ciannella ritiene di aver agito, cosı̀ facendo, in viola-
zione della legge, ma proprio a tale inadempienza il console s’è appellato
per dichiarare che rispondeva alle direttive della sua Amministrazione.

Sia il ricorrente che il resistente argomentano in merito ai dati qui
esposti, nel presupposto che condizione di eleggibilità sia l’iscrizione al-
l’AIRE del candidato all’estero: se l’atto presupposto è valido, argomenta
Nicola Di Girolamo, valida è anche la conseguenza, cioè l’ammissione
della sua candidatura; se l’atto presupposto è invalido, argomenta il ricor-
rente, ne è travolta anche la legittimità della candidatura, ammessa dal-
l’Ufficio centrale presso la Corte d’appello di Roma in base ad una pro-
spettazione della situazione falsata.

Già il fatto che un atto presupposto della candidatura sia rappresen-
tato da un documento emesso da soggetto non legittimato, giustificherebbe
questi relatori ad affermare che il ricorso Fantetti non è manifestamente
infondato. Ma c’è di più. Nella sequenza «residenza» – iscrizione al-
l’AIRE – «iscrizione alle liste elettorali» – eleggibilità l’elemento spurio
introdotto il 5 marzo non è solo la legittimazione carente. È anche, ed as-
sai più grave, lo scavalcamento della determinazione assunta dalla funzio-
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naria responsabile di posticipare una fase dell’atto complesso che avrebbe
portato all’attribuzione di diritti elettorali – cioè la richiesta di nulla osta
all’iscrizione nell’elenco aggiunto degli elettori – allo svolgimento di ve-
rifiche sulla dichiarazione di residenza resa il 14 febbraio.

Il caveat contenuto nella richiesta Ciannella di iscrizione all’AIRE
non era soltanto un avvertimento al Comune di Roma, che inspiegabil-
mente ritenne di non darvi corso accordando (ad appena un giorno di di-
stanza) l’iscrizione anagrafica il 15 febbraio a Di Girolamo. Esso era ripe-
tuto anche nella base dati dell’anagrafe consolare, per cui rappresentava
una riserva di ulteriori accertamenti in assenza dei quali la Ciannella
non avrebbe proceduto oltre.

È ben vero che non si può onerare alcuno di attività aggiuntiva ri-
spetto alla sua «dichiarazione» sottoscritta negli uffici consolari – e cioè
la produzione di documenti giustificativi (di fonte straniera, formali
come la carta di soggiorno od informali come le intestazioni di utenze)
atti a dimostrare la veridicità della residenza dichiarata – senza che tale
requisito sia previsto dalla legge: ma è altrettanto vero che, se nuovamente
e propriamente sollecitata nell’imminenza della decorrenza del termine per
candidarsi, la dottoressa Ciannella stessa avrebbe potuto adempiere la pre-
scrizione del precedente console e procedere a quegli accertamenti offi-
ciosi, che le fossero apparsi convincenti a fugare il suo dubbio e ad avan-
zare propriamente la richiesta di nulla osta al comune di Roma.

Aver individuato e propiziato una linea alternativa rivolgendosi al
Mattiussi significa aver inteso scavalcare il caveat della Ciannella: cosa
che non poteva che avvenire perché si sapeva di non versare in una situa-
zione tale da resistere ad eventuali accertamenti che il consolato avesse
potuto disporre.

Prosegue il relatore LI GOTTI (IdV), secondo cui è anche sostenibile
che la condizione di eleggibilità non sia l’iscrizione all’AIRE, ma diretta-
mente il fatto-residenza: tutto sommato, è ad esso che fa riferimento l’ar-
ticolo 8 comma 1 lettera b) della legge Tremaglia, quando richiede che «i
candidati devono essere residenti ed elettori nella relativa ripartizione». La
sequenza «residenza» – iscrizione all’AIRE – «iscrizione alle liste eletto-
rali» non si riassume nell’ultimo atto, se è vero che l’Ufficio centrale per
la circoscrizione Estero richiede la presentazione sia di un certificato di
iscrizione alle liste elettorali, sia un certificato di residenza (o altro docu-
mento idoneo a provarla). Ecco perché si è imposto al Comitato di entrare
nel concreto della fattispecie e di indagare se, in concreto ed a prescindere
dalle dichiarazioni rese, il fatto della residenza si sia verificato, al mo-
mento in cui era doveroso che vi fosse (cioè nel giorno di presentazione
delle candidature, il 10 marzo).

La prima indicazione l’ha offerta la stessa dichiarazione resa da Di
Girolamo in Procura il 18 giugno: a suo dire dormı̀ lı̀ due o tre volte in
presenza del Ferrante, oltre ad esservi stato «qualche altra volta» ma senza
dormirci. Già questo può indurre a considerazioni dirimenti, visto che
TAR Abruzzo n. 1169 del 2002 in fattispecie analoga ha specificato che
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«soltanto un trasferimento permanente all’estero può giustificare l’iscri-
zione del soggetto interessato nell’A.I.R.E., mentre tanto non è possibile
quando il cittadino si rechi all’estero per cause di durata limitata che
non superino i dodici mesi oppure per lavori stagionali».

Nella fattispecie è mancato proprio questo trasferimento permanente,
essendosi Di Girolamo, a suo stesso dire, recatosi a Bruxelles per curare
interessi (e quindi, semmai, avendo ivi stabilito un domicilio): che tali in-
teressi fossero di tipo legale o politico non rileva, ai presenti fini, visto
che la campagna elettorale è un posterius e non un prius dell’essere tito-
lare del requisito elettivo passivo.

Le successive indicazioni sono giunte dai testimoni Oronzo Cilli e
Dario Ferrante, con la conferma di dichiarazioni già rese, secondo cui
Di Girolamo sino all’interrogatorio dinanzi al Comitato non ha mai abitato
nella casa di rue de Tervueren 143. Cilli (frequentemente assente) dice che
non ve lo vide mai né seppe mai della sua presenza; Ferrante (presente
sempre, salvo assenze non più che giornaliere) esclude che vi sia mai
stato.

Poiché vi erano elementi di contraddittorietà in diversi aspetti della
ricostruzione dei due (rapporto con la proprietà, corresponsione di 500
euro «per pagamento spese» al Cilli ed ulteriori 500 euro l’8 maggio al
Ferrante col medesimo motivo, versione di comodo che se fosse venuta
la polizia belga si doveva rispondere che Di Girolamo abitava lı̀ ma era
momentaneamente assente), il Comitato ha comunque acceduto alla richie-
sta di acquisire la testimonianza anche della coinquilina Giannattasio.

Tale deposizione è stata dirimente per escludere che Di Girolamo ab-
bia mai abitato in quella casa: la sua testimonianza è diretta per quanto da
lei stessa riscontrato come inquilina a partire dal 21 marzo 2008; è indi-
retta per quanto avvenuto alla data, per la Giunta decisiva, del 10 marzo
(giorno di deposito delle candidature), ma – per la anteriore frequenta-
zione occasionale dell’abitazione, per quanto riferitole dai coinquilini,
per lo stato dei luoghi da lei riscontrato, per il mancato conferimento di
quote aggiuntive rispetto al terzo della pigione da lei pagato – conferma
l’assenza di elementi che potessero indurla a credere che vi fosse mai
stato un coinquilino di nome Di Girolamo.

Si tratta in ogni caso di una testimonianza credibile non solo perché
non preceduta dalla deposizione all’autorità giudiziaria, ma anche perché è
immune da sospetti in ordine a possibili versioni concordate con i prece-
denti due testi: la signora Giannattasio non abita più in quell’apparta-
mento, né ha reso una deposizione collimante con le versioni rese dagli
altri due; anzi, in un caso (contenuto della visita del console della mattina
del 2 maggio 2008) dinanzi al Comitato ha addirittura smentito quanto af-
fermato dal Ferrante al console, con ciò dimostrando che la conoscenza
col coinquilino non ha fatto premio sull’obbligo di dire la verità al Comi-
tato. È ben vero che – in momento di concitazione iniziale, al citofono –
ella stessa aveva reso la versione di comodo (sulla residenza del Di Giro-
lamo in quella casa, assente solo momentaneo): ma non essendo mai stata
ascoltata dalla magistratura italiana, non possono aver operato su di lei
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quegli elementi di pressione tali da indurla ad abbandonare la versione di
comodo in cambio di un beneficio processuale che – nei suoi confronti –
non sarebbe stato neanche astrattamente prospettabile, visto che non è mai
entrata nell’indagine.

I CORRELATORI quindi concludono che, anche assumendo il fatto
della residenza come diretta condizione di eleggibilità (non mediata dall’i-
scrizione all’AIRE od alle liste elettorali), il ricorso Fantetti merita di es-
sere portato alla determinazione finale dell’Assemblea con una proposta
della Giunta.

Il Presidente FOLLINI dichiara che questa proposta, in base alla pro-
cedura dettata dal capo IV del Regolamento di verifica dei poteri del Se-
nato, sarebbe avanzata dalla Giunta all’esito della seduta pubblica di con-
testazione del seggio, dopo aver ascoltato gli argomenti delle parti dinanzi
al plenum della Giunta.

Si rammenta che, quale che sia la proposta della Giunta (reiezione
del ricorso e convalida del seggio Di Girolamo, oppure accoglimento
del ricorso e annullamento della proclamazione Di Girolamo con subentro
del Fantetti nel seggio), essa in Assemblea avrà una «resistenza raffor-
zata», ai sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento del Senato: solo un
ordine del giorno in dissenso, motivato e firmato da venti senatori, potrà
comportare un voto (a scrutinio segreto), mentre in assenza di tutto ciò le
conclusioni della Giunta saranno tacitamente approvate senza procedere a
votazioni.

Per attivare questa procedura, i correlatori propongono alla Giunta di
deliberare che il seggio del senatore Nicola Paolo Di Girolamo sia conte-
stato.

Su questa proposta, dopo interventi dei senatori IZZO e SARRO
(PdL), si conviene che la discussione ed il voto avranno luogo nella seduta
di martedı̀ prossimo.

La seduta termina alle ore 21.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)

del Senato della Repubblica

con la

XIII (Agricoltura)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della XIII Commissione della Camera

RUSSO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 1, del Regola-

mento, l’onorevole Donato Tommaso Veraldi e l’onorevole Armando Ve-

neto, membri della Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del

Parlamento europeo.

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Buonfiglio.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente RUSSO avverte che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso, anche mediante la trasmissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Avverte altresı̀ che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 1, del Regolamento, dei membri

della Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento europeo eletti

in Italia, in relazione all’esame delle proposte di regolamento e di decisione del Con-

siglio relative alla politica agricola comune (PAC) e alle politiche di sostegno allo svi-

luppo rurale (COM (2008) 306 def.)

Il presidente RUSSO introduce l’audizione.

Donato Tommaso VERALDI, membro della Commissione per l’agri-
coltura e lo sviluppo rurale del Parlamento europeo, svolge un intervento
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi il deputato BECCALOSSI (PdL) e il sottosegre-
tario BUONFIGLIO, ai quali replica Donato Tommaso VERALDI, mem-
bro della Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del Parla-
mento europeo.

Armando VENETO, membro della Commissione per l’agricoltura e
lo sviluppo rurale del Parlamento europeo, svolge un intervento sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi il senatore ANDRIA (PD), i deputati OLIVERIO
(PD) e RUVOLO (UdC), il sottosegretario BUONFIGLIO e il presidente
RUSSO (PdL), ai quali replicano Donato Tommaso VERALDI e Armando
VENETO, membri della Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo ru-
rale del Parlamento europeo.

Il presidente RUSSO dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

1ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

DINI

Intervengono il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Scotti e il

sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE REFERENTE

(1038) Conversione in legge del decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147, recante dispo-
sizioni urgenti per assicurare la partecipazione italiana alla missione di vigilanza dell’U-
nione europea in Georgia

(Esame e rinvio)

Il senatore BETTAMIO (PdL), relatore per la 3ª Commissione, rife-
risce sul disegno di legge per i profili di competenza.

Preliminarmente osserva che nella vicenda georgiana la posizione ita-
liana è sempre stata improntata al massimo equilibrio; si sofferma quindi
brevemente sullo sviluppo degli eventi sul campo.

Il Governo italiano, sin dall’inizio del conflitto, ha sostenuto la linea
della piena coesione con i partner europei nell’individuazione di una so-
luzione diplomatica. Tale soluzione si è tradotta nell’accordo elaborato il
12 agosto a livello di presidenza dell’UE e dell’OCSE, sottoposto e appro-
vato da Russia e Georgia, composto da 6 punti, che ha posto le basi per la
cessazione delle ostilità, per il ritiro delle truppe russe e per il ripristino
dello status quo ante nei territori occupati, oltre a delineare un percorso
di stabilizzazione politica, mediante l’avvio di trattative e l’istituzione di
un monitoraggio internazionale dell’evoluzione della situazione. L’Italia
ha poi sempre sottolineato la necessità di tenere aperto il confronto con
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la Russia; un atteggiamento che ha consentito di non esacerbare i rapporti
in una delicata congiuntura.

Ciò non toglie che l’Italia – prosegue il relatore – anche quale mem-
bro dell’UE, abbia fermamente condannato il riconoscimento da parte
russa dell’indipendenza del Sud Ossezia e dell’Abkazia del 26 agosto e
ribadito il principio del pieno rispetto dell’integrità territoriale georgiana,
all’atto della partecipazione al Consiglio europeo straordinario del 1º set-
tembre. Nel successivo Consiglio Affari generali del 15 settembre, l’Italia
ha aderito alla proposta di dispiegamento di osservatori dell’Unione Euro-
pea in Georgia, mediante l’invio di personale sia civile, sia militare, da
parte di ciascun Paese membro. A livello diplomatico, sono state in detta
sede definite le coerenti iniziative di nomina di un Rappresentante speciale
dell’UE per la crisi georgiana e di convocare una Conferenza per la rico-
struzione.

Ricorda ulteriormente come il Ministro degli Esteri, nel corso delle
sue comunicazioni nella seduta del Senato dello scorso 17 settembre sui
più recenti sviluppi della situazione politica internazionale, abbia sintetiz-
zato i punti cardine della politica estera italiana in relazione, tra l’altro,
anche alla problematica russo-georgiana.

Ritiene che un importante passaggio sarà costituito dall’organizza-
zione di una Conferenza internazionale proprio a Roma il prossimo 13 no-
vembre, per contribuire all’individuazione di soluzioni politiche durature
nella regione caucasica, scenario negli ultimi decenni di tensioni etniche
e territoriali.

Conclude sottolineando il proprio convincimento che l’Italia, nell’am-
bito delle iniziative individuate a livello comunitario, debba contribuire
anche sul piano economico in termini di sostegno alla ricostruzione e
agli aiuti alla popolazione.

Passa quindi all’analisi del provvedimento, finalizzato a fornire il
fondamento normativo alla partecipazione italiana alla missione di vigi-
lanza dell’Unione Europea in Georgia denominata «EUMM Georgia». Ri-
corda che il 15 settembre 2008 il Consiglio dell’Unione Europea ha adot-
tato un’azione comune mediante la quale è stato accolto l’invito rivolto
dal Governo della Georgia affinché l’Europa intervenisse sullo scenario
della crisi russo-georgiana mediante una specifica missione civile.

Evidenzia che l’azione comune prevede che ad essa partecipi essen-
zialmente personale distaccato dagli Stati membri o dalle istituzioni comu-
nitarie e che ciascuno Stato membro debba sostenere i costi connessi con
il personale destinato, incluse le spese di viaggio relative al luogo di
schieramento, gli stipendi, la copertura sanitaria e tutte le indennità.

Richiama, in tale contesto, l’intenzione del Governo italiano di pren-
dere parte alla missione europea mediante l’invio di 40 osservatori – 36
militari e 4 civili – oltre all’impiego di veicoli e apparati di telecomuni-
cazione. Il decreto-legge prevede, pertanto, all’articolo 1 l’autorizzazione
di spesa necessaria per la partecipazione del personale, dei mezzi e dei
materiali delle Forze armate alla missione, a decorrere dal 21 settembre
2008 fino al 31 dicembre 2008.
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Si sofferma quindi sul comma 2 dell’articolo 1 il quale rinvia, per la
disciplina del personale, a talune disposizioni del decreto-legge n. 8 del
2008, riguardanti l’indennità di missione, l’indennità di impiego operativo
la valutazione del servizio prestato nelle missioni internazionali ai fini del-
l’avanzamento degli ufficiali al grado superiore, le disposizioni in materia
penale, le disposizioni in materia contabile, nonché la normativa sancita
quale disciplina uniforme per tutte le missioni internazionali.

Per quanto concerne l’articolo 2 del decreto-legge evidenzia che esso
reca l’autorizzazione di spesa per l’anno 2008 per la partecipazione del
personale civile alla missione di vigilanza dell’Unione europea. Al comma
2 dell’articolo 2 viene altresı̀ autorizzata la spesa per l’acquisto di equi-
paggiamenti e strumenti di comunicazione destinati al personale civile im-
piegato nella missione. Il terzo comma dispone l’autorizzazione di spesa
necessaria per la partecipazione di un funzionario diplomatico italiano
presso l’Ufficio del Rappresentante speciale dell’Unione europea in Geor-
gia. Infine, il comma 4 dell’articolo 2 autorizza la spesa connessa alla par-
tecipazione italiana alle iniziative umanitarie nell’ambito della Conferenza
internazionale dei donatori.

A tale ultimo proposito, fa notare come le disposizioni di cui ai
commi 3 e 4 dell’articolo 2 rivestano specifico interesse in relazione
alle materie di competenza della Commissione Affari esteri. Infatti, la pre-
senza di un diplomatico italiano presso la Rappresentanza speciale dell’U-
nione europea in Georgia costituisce un fattore di raccordo fondamentale
nell’ambito della politica estera del Paese rispetto all’evoluzione del nego-
ziato internazionale sulla stabilizzazione della Georgia.

Ricorda inoltre che in relazione al conflitto insorto tra Georgia e Fe-
derazione russa è in programmazione una Conferenza dei donatori. Tale
Conferenza affronterà la tematica dell’assistenza umanitaria e della rico-
struzione nelle aree geografiche interessate dalla crisi mediante contributi
e finanziamenti dei Paesi partecipanti. Anche l’Unione europea delibererà
uno stanziamento e ha invitato singoli Stati membri a partecipare all’im-
pegno comune. L’Italia ha già posto in essere un intervento di emergenza,
con due contributi per l’assistenza alla popolazione sfollata per un totale
di circa 500 mila euro. L’ulteriore autorizzazione di spesa, per l’anno
2008, è pari a euro 1 milione e 600 mila. Tale somma dovrebbe essere
destinata ad interventi che si concentrino sulla fase post conflittuale e
sul sostegno al rilancio dello sviluppo economico e della tutela della sta-
bilità interna in Georgia.

Propone pertanto che le Commissioni riunite conferiscano un man-
dato a riferire favorevolmente in Assemblea sul provvedimento, riservan-
dosi di valutare attentamente le considerazioni che emergeranno nel corso
del dibattito e le eventuali proposte emendative ai contenuti del decreto-
legge.

Il presidente DINI sottolinea come lo stanziamento previsto dall’arti-
colo 2 del decreto-legge per la partecipazione italiana alle iniziative uma-
nitarie nell’ambito della Conferenza internazionale dei donatori sia pari ad
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euro 1.600.000 per l’anno 2008, mentre la spesa per la partecipazione di
personale, mezzi e materiali delle Forze armate alla missione di vigilanza,
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto, corrisponda ad euro 2.058.424.

Prende quindi la parola il senatore RAMPONI (PdL), relatore per la
4ª Commissione, che, nell’illustrare il provvedimento in titolo, ricorda pre-
liminarmente come la decisione relativa all’invio in Georgia di un contin-
gente sia stata adottata all’esito di una prolungata fase nella quale a livello
internazionale si è assistito a una serie di iniziative avventate, dall’innesco
del conflitto armato da parte della Georgia, alla reazione della Russia, alle
prime risposte da parte dell’Unione europea e della NATO, che sono sem-
brate ispirate a una logica di unilateralismo velleitario.

Ciò vale, in particolare, per la minaccia di sanzioni verso la Federa-
zione russa da parte europea, come pure per le dichiarazioni rilasciate dal
Segretario generale della NATO con le quali questi ha ritenuto di prospet-
tare alla Russia la possibilità di ritorsioni in caso di sostegno alle Repub-
bliche separatiste dell’Ossezia del Sud e dell’Abkhazia e ha criticato quel-
l’accordo russo-europeo che è all’origine della missione oggetto del prov-
vedimento in conversione.

Il provvedimento in esame risponde alla necessità di assicurare le
condizioni per la partecipazione dell’Italia alla missione denominata
EUMM Georgia. Si tratta di un’operazione PESD di crisis management;

al riguardo, costituisce motivo di soddisfazione che l’iniziativa sia stata
finalmente assunta in modo coerente con le cornice istituzionale e politica
della PESC e della PESD.

La missione tende a garantire, attraverso il dispiegamento di almeno
200 osservatori, il monitoraggio del ritiro delle forze russe sulle posizioni
anteriori all’inizio delle ostilità e si propone, operando in stretto coordina-
mento con le Nazioni Unite e l’OSCE, di contribuire alla stabilizzazione e
normalizzazione della situazione in Georgia, nonché, nel lungo periodo,
all’individuazione di una soluzione politica duratura.

Il dispiegamento avverrà inizialmente nelle zone adiacenti all’Ossezia
del Sud e all’Abkhazia, alla luce dell’indisponibilità allo stato dichiarata
da parte russa rispetto ad un accesso degli osservatori nel territorio delle
due regioni. In proposito, ritiene opportuno che da parte del Governo sia
fornito qualche ragguaglio sulla situazione risultante da tale diniego e
sulle prospettive di evoluzione per il futuro.

Nel complesso, la missione rappresenta un successo politico per l’U-
nione europea, che ha saputo svolgere un ruolo di equilibrio in una vi-
cenda contrassegnata da troppe intemperanze. Tuttavia, se il limite opera-
tivo testè richiamato dovesse permanere, la missione rischia di esaurire i
suoi effetti soltanto nei confronti della parte georgiana, lasciando campo
libero ai movimenti delle unità della Federazione russa.

Per quanto attiene alla catena di comando, l’azione comune affida al
Comitato politico e di sicurezza (COPS), sotto la responsabilità del Con-
siglio, il controllo politico e la direzione strategica della missione. Il co-
mandante civile, in qualità di comandante dell’EUMM a livello strategico,
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impartisce istruzioni al Capo missione, il quale a sua volta esercita il co-
mando della missione a livello tattico. In proposito, rileva come, trattan-
dosi di un contingente di consistenza numerica abbastanza limitata, sa-
rebbe stata probabilmente preferibile una catena di comando articolata
su due soli livelli, anziché i tre previsti dall’azione comune.

Gli osservatori non saranno armati e non disporranno di attrezzature
militari, salvo i veicoli blindati. L’Italia contribuirà alla missione con un
contingente di 40 osservatori, di cui 36 militari (3 tenenti colonnello, 13
marescialli ordinari, altrettanti marescialli e 10 sergenti maggiori) e 4 ci-
vili.

Sulla base degli elementi di fatto e di valutazione testè riferiti, ritiene
che le Commissioni riunite possano orientarsi in senso favorevole alla
conversione in legge del decreto-legge in titolo.

Si apre quindi la discussione generale.

Il senatore DE GREGORIO (PdL), dopo aver espresso apprezza-
mento per il contributo di informazione e riflessione assicurato alle Com-
missioni riunite dai Relatori, rileva come la posizione assunta dal Governo
italiano rispetto alle crisi oggetto del provvedimento in conversione sia
stata ispirata ad un’apprezzabile logica di equilibrio, in linea di continuità
con gli indirizzi tradizionali della politica estera del Paese. Ciò ha formato
oggetto di rimostranze in vari consessi internazionali, e in particolare in
seno all’Assemblea parlamentare della NATO, ove da parte dei fautori
di una linea di accentuata reattività rispetto alle iniziative militari della
Russia e alla sua successiva condotta internazionale si è rimproverata al-
l’Italia un’asserita mancanza di fermezza.

L’accordo raggiunto fra la delegazione dell’Unione europea e il pre-
sidente russo Medvedev ha in tale contesto consentito di avviare la stabi-
lizzazione della situazione, evitando di compromettere il quadro della coo-
perazione euro-russa e la stessa partnership con la NATO avviata con il
Vertice di Pratica di Mare, ciò che avrebbe conseguenze particolarmente
pesanti, ad esempio, in termini di operatività della missione in Afghani-
stan.

Nondimeno, continua a prevalere sia in ambito europeo che nella
NATO un indirizzo tendente a riconsiderare l’insieme delle relazioni
con la Russia; in particolare, l’Assemblea parlamentare della NATO ha
deciso di rinviare tutti i forum di dialogo e cooperazione in essere con
la Russia, arrivando in alcuni casi alla relativa cancellazione. In tali con-
dizioni, da parte dell’Italia occorre decidere se uniformarsi a tale indirizzo,
ovvero mantenere alcune iniziative bilaterali già programmate a livello
parlamentare, anche per tenere aperto un canale di comunicazione.

Per quanto riguarda più specificamente l’oggetto della missione
EUMM Georgia, rileva come nell’accordo intercorso fra la delegazione
europea e il presidente russo Medvedev non vi sia alcun riferimento ad
un impegno russo al ritiro dall’Ossezia del Sud e dall’Abkhazia, ma
solo dal territorio georgiano. In tali condizioni, occorre valutare se, nel
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prevedibile protrarsi della presenza di unità russe in Ossezia del Sud e in
Abkhazia, dovrà insistersi per il loro ritiro e, in caso di diniego della Rus-
sia, dovranno essere prospettate delle sanzioni, o se non sia preferibile
prendere atto dell’irreversibilità della situazione prodottasi sul terreno.

Al riguardo, auspica che, nel riaffermare la condanna rispetto alle lo-
giche unilaterali e all’uso della forza per dirimere le controversie, l’U-
nione europea e la NATO sappiano preservare le condizioni del dialogo
e della cooperazione con la Russia. Le iniziative assunte dal Governo ita-
liano nel contesto della presente crisi appaiono in tale prospettiva ancora
più appropriate.

In conclusione, auspica che l’esame del provvedimento costituisca
l’occasione di un’ampia convergenza fra le forze presenti in Parlamento
in favore di un indirizzo che, nel rispondere con fermezza alle iniziative
unilaterali, sappia al contempo contribuire alla ripresa di un clima di dia-
logo a livello internazionale.

Il presidente DINI fa notare come Abkazia ed Ossezia del Sud ab-
biano dichiarato la propria indipendenza, analogamente a quanto avvenne,
nell’ambito dello scenario balcanico, per il Kosovo. Ritiene che quello del
Kosovo sia un precedente importante cui riferirsi, e richiama l’intenso di-
battito che si era innescato in Italia, anche in Parlamento, circa l’opportu-
nità da parte del Governo di procedere o meno al riconoscimento del Ko-
sovo come Stato indipendente.

Il senatore COMPAGNA (PdL) interviene in discussione generale ri-
percorrendo l’andamento dell’ultimo vertice dell’Assemblea parlamentare
dell’OSCE che si è tenuto questo mese a Toronto e che ha visto un
duro confronto tra le delegazioni russa e georgiana, in assenza di inter-
venti da parte degli Stati Uniti.

Fa presente come la crisi in corso nel Caucaso tragga origine dal con-
testo politico che si è andato determinando negli ultimi due decenni, con
specifico riferimento al ruolo che si è consentito che la Russia svolgesse
nella regione, quale paese da un lato deputato alla garanzia della stabilità
nell’area ma, dall’altro, esercente una sorta di sovranità su ambiti territo-
riali da essa distinti e indipendenti. Evidenzia come tale situazione si sia
creata anche grazie all’atteggiamento permissivo dell’Unione europea e
delle organizzazioni internazionali, la cui attenzione era rivolta essenzial-
mente al fronte balcanico.

Sottolinea peraltro la necessità, nella attuale congiuntura, di prese di
posizione da parte della comunità internazionale nel suo complesso in re-
lazione alla politica seguita dalla Russia, la quale determina un momento
di grave tensione delle relazioni transatlantiche, oltre che con l’Unione eu-
ropea.

Al di là dello stato delle relazioni bilaterali italo-russe, rileva l’oppor-
tunità di un’attenta riflessione sulla tendenza russa al ritorno ad un’impo-
stazione politica rispetto ai paesi dell’area caucasica che si pone in discon-
tinuità con il riconoscimento dell’indipendenza acquisita dalle repubbliche
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ex-sovietiche e con la tendenza alla stabilizzazione dei rapporti internazio-
nali che aveva, invece, caratterizzato la politica estera russa negli ultimi
decenni.

In tale contesto, ritiene che un ruolo di primo piano spetti natural-
mente all’OSCE. In particolare, sottolinea l’esigenza che a tale Organizza-
zione debba essere restituita l’essenziale funzione di referente politico,
senza limitarsi ai compiti tecnici di monitoraggio elettorale e di tutela
dei diritti umani. Fa altresı̀ notare come in termini di intermediazione l’O-
SCE possa intervenire efficacemente in un’ottica di superamento dello
stallo dei rapporti tra Russia, da un lato, e Organizzazione delle Nazioni
Unite e Stati Uniti dall’altro.

Il presidente DINI sottolinea a propria volta come, da parte russa,
l’OSCE sia da sempre stata considerata come precipua sede di mediazione
e confronto a livello di rapporti internazionali; un ruolo che la NATO non
ha mai voluto riconoscere né accettare.

Interviene quindi la senatrice MARINARO (PD) la quale rileva in
premessa il positivo ruolo svolto dall’Unione europea nell’individuazione
di una soluzione diplomatica e nell’intervento nell’area caucasica, da con-
siderarsi strategica sotto numerosi profili. Rileva peraltro come detto ruolo
sia stato favorito dalla coincidenza temporale con la presidenza francese.

Ritiene che l’Unione europea debba riaffermare la propria funzione di
attore primario sullo scenario internazionale, anche alla luce delle nuove
esigenze che si vanno determinando in termini di sicurezza in numerosi
contesti territoriali. Sottolinea, a tale proposito, l’opportunità di un sempre
maggiore impegno per una politica estera e di sicurezza comune. In rela-
zione all’ambito geopolitico dell’Europa dell’Est e agli interessi econo-
mici sottostanti, auspica, peraltro, che possa essere definita a livello comu-
nitario una politica energetica comune che esplichi positivi effetti anche
rispetto ai paesi europei di minori dimensioni.

Nelle sedi di confronto internazionali, sostiene la necessità della pro-
secuzione del dialogo e di una politica di partenariato tra Unione europea
e Russia.

Conclude sottolineando, tuttavia, con fermezza, l’esigenza che in
qualsiasi ambito di trattativa non possa essere ammessa alcuna decisione
che incida sulla piena tutela dei diritti umani delle popolazioni e, in par-
ticolare, delle minoranze etniche.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLE PROSSIME SEDUTE DELLE

COMMISSIONI RIUNITE

Il presidente DINI informa che è stato assegnato alle Commissioni
riunite il disegno di legge n. 1061, di conversione del decreto-legge 29
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settembre 2008, n. 150, recante proroga della partecipazione italiana a
missioni internazionali per l’anno 2008.

L’ordine del giorno delle Commissioni riunite è pertanto integrato
con l’esame di tale disegno di legge, che verrà avviato nel corso della se-
duta già convocata per oggi alle ore 15,30.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 9,50.

2ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

DINI

Intervengono il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Scotti e il

sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,34.

IN SEDE REFERENTE

(1038) Conversione in legge del decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147, recante dispo-
sizioni urgenti per assicurare la partecipazione italiana alla missione di vigilanza dell’U-
nione europea in Georgia

(1061) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2008, n. 150, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni internazionali per l’anno 2008

(Esame del disegno di legge n. 1061, congiunzione con il seguito dell’esame del disegno di

legge n. 1038 e rinvio. Seguito dell’esame del disegno di legge n. 1038, congiunzione con

l’esame del disegno di legge n. 1061 e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana odierna.

Interviene il senatore RAMPONI (PdL), relatore per la 4ª Commis-
sione, il quale introducendo l’esame del disegno di legge n. 1061, rileva
in primo luogo come il decreto-legge che esso tende a convertire, il n.
150 del 29 settembre 2008, composto di 3 articoli, miri ad assicurare la
proroga, dal 1º ottobre al 31 dicembre 2008, della partecipazione del per-
sonale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali UNIFIL,
Althea, EUFOR/Tchad/RCA, MINUSTAH e alla missione della Guardia
di finanza in Libia, missioni per le quali tutte il decreto-legge n. 8 del
2008 aveva previsto la scadenza al 30 settembre 2008. Lo stesso provve-
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dimento in conversione autorizza inoltre la partecipazione alla missione
dell’OSCE in Georgia e le ulteriori spese sopravvenute nell’ambito delle
missioni in Afghanistan, Mediterraneo e Kosovo e delle attività in Iraq
già finanziate per il 2008 dal medesimo decreto-legge.

In particolare, l’articolo 1 del decreto-legge n. 150 in conversione, al
comma 1 autorizza dal 1º ottobre al 31 dicembre 2008 la spesa di
112.542.774 euro per la proroga della partecipazione del contingente mi-
litare italiano alla missione UNIFIL condotta dall’ONU in Libano, da ul-
timo rifinanziata ai sensi dell’articolo 3, comma 1 del decreto-legge n. 8
del 2008. La missione in questione era infatti autorizzata fino al 30 set-
tembre 2008 in coerenza con il mandato dell’ ONU disposto dalla risolu-
zione 1773 (2007), e viene ora prorogata essendo nel frattempo interve-
nuta la proroga di tale mandato ai sensi della risoluzione 1832 (2008).

L’Italia contribuisce in particolare alla componente navale di UNI-
FIL, per il controllo delle acque prospicienti il territorio libanese, richiesto
dal Department of Peacekeeping Operations delle Nazioni Unite. Tale
contributo viene realizzato mediante l’impiego di unità navali nell’ambito
del gruppo navale EUROMARFOR, costituito da Francia, Spagna, Porto-
gallo e Italia per l’impiego in operazioni PESD dell’Unione europea.

Lo stesso comma stabilisce che al personale impiegato nella missione
si applicano le stesse disposizioni in materia di trattamento economico
contenute nel decreto-legge n. 8 del 2008 di cui all’articolo 4, commi
1, lettera a), e 2.

Il comma 2 autorizza dal 1º ottobre al 31 dicembre 2008 la spesa di
9.668.523 euro per la proroga della partecipazione del personale militare
italiano alla missione PESD condotta dall’UE in Bosnia-Erzegovina deno-
minata Althea ed alla missione IPU (Integrated Police Unit) che opera
nell’ambito della stessa, da ultimo rifinanziata ai sensi dell’articolo 3,
comma 5 del decreto-legge n. 8 del 2008. Anche in questo caso, la mis-
sione era autorizzata fino al 30 settembre 2008.

Lo stesso comma stabilisce che al personale impiegato nella missione
si applicano le stesse disposizioni in materia di trattamento economico
contenute nel decreto-legge n. 8 del 2008 di cui all’articolo 4, commi
1, lettera a), e 2, già richiamate.

Il comma 3 autorizza dal 1º ottobre al 31 dicembre 2008 la spesa di
8.310.451 euro per la proroga della partecipazione del personale militare
italiano alla missione PESD condotta dall’UE in Ciad e nella Repubblica
Centrafricana denominata EUFOR TCHAD/RCA da ultimo rifinanziata ai
sensi dell’articolo 3, comma 9 del decreto-legge n. 8 del 2008. Anche
in questo caso la scadenza era fissata al 30 settembre 2008.

Lo stesso comma stabilisce che al personale impiegato nella missione
si applicano le stesse disposizioni in materia di trattamento economico
contenute nel decreto-legge n. 8 del 2008 di cui all’articolo 4, commi
1, lettera a), e 2, già richiamate, nonché quelle di cui al comma 1, lettera
d) dello stesso articolo, che stabilisce che il personale in questione perce-
pisca l’indennità di missione nella misura intera, eventualmente incremen-
tata del 30 per cento, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto ed al-
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loggio gratuiti; la diaria è calcolata con riferimento a quella prevista per il
Congo.

Il comma 4 autorizza dal 1º settembre al 31 dicembre 2008 la spesa
di 99.999 euro per la proroga della partecipazione del personale militare
italiano alla missione di osservatori militari condotta dall’OSCE in Geor-
gia, in relazione alla decisione n. 861 del 19 agosto 2008 con cui il Con-
siglio permanente dell’OSCE ha disposto per almeno sei mesi l’aumento
fino a 100 unità degli osservatori militari di cui 20 da mobilitare imme-
diatamente nelle aree contigue all’Ossezia del Sud. L’Italia contribuisce
con l’invio di 5 osservatori.

Lo stesso comma stabilisce che al personale impiegato nella missione
si applicano le stesse disposizioni in materia di trattamento economico
contenute nel decreto-legge n. 8 del 2008 di cui all’articolo 4, commi
1, lettera a) e 2, già richiamate.

Il comma 5 autorizza per l’anno 2008 l’ulteriore spesa di 417.102
euro per la partecipazione del personale militare italiano alle attività di
consulenza, formazione, addestramento del personale delle Forze armate
e di polizia irachene da ultimo rifinanziata dall’articolo 2, comma 10
del decreto-legge n. 8 del 2008 a tutto il 2008 per una spesa di
8.157.821 euro. Si tratta delle attività svolte nell’ambito della missione
NATO training Mission – Iraq.

Il rifinanziamento è inteso ad assicurare la partecipazione di 16 Ca-
rabinieri per le attività di addestramento della Iraqi National Police.

Il comma 6 autorizza per l’anno 2008 l’ulteriore spesa di 12.373.484
euro per la partecipazione del personale militare italiano alle missioni in
Afghanistan denominate ISAF, a conduzione NATO, e della missione di
polizia condotta dall’UE denominata EUPOL Afghanistan, da ultimo rifi-
nanziata dall’articolo 3, comma 2 del decreto-legge n. 8 del 2008 a tutto
l’anno in corso.

Il rifinanziamento è inteso ad assicurare la partecipazione di 40 Ca-
rabinieri in attività di addestramento in favore della polizia afghana e a
rafforzare la componente aerea di ISAF mediante lo schieramento di 4
Tornado con relativo supporto logistico e di personale.

Il comma 7 autorizza per l’anno 2008 la spesa di 1.384.878 euro per
la partecipazione italiana alle missioni internazionali nei Balcani: Multina-

tional Specialized Unit (MSU), in Kosovo; Joint Enterprise, nell’area bal-
canica; Albania 2, in Albania; Criminal Intelligence Unit (CIU), in Ko-
sovo; Union Police Team (EUPT), in Kosovo; missione PESD dell’Unione
europea in Kosovo.

Anche la partecipazione a tali missioni era stata da ultimo rifinanziata
dal decreto-legge n. 8 del 2008 (articolo 3, comma 4). Il rifinanziamento
attuale è connesso in particolare all’assunzione del comando da parte del-
l’Italia della missione NATO in Kosovo, con relativo supporto logistico-
operativo e l’invio di 2 elicotteri aggiuntivi AB 205 e di quattro mezzi
militari terrestri.

Il comma 8 autorizza dal 1º ottobre al 31 dicembre 2008 la spesa di
1.516.046 euro per la proroga della partecipazione del Corpo della Guar-
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dia di finanza alla missione in Libia in esecuzione dell’accordo di coope-
razione tra il Governo italiano e il Governo libico siglato, in data 29 di-
cembre 2007, per fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina
e della tratta degli esseri umani.

L’accordo intergovernativo prevede, in particolare, lo svolgimento di
attività di pattugliamento marittimo per l’effettuazione di operazioni di
controllo, ricerca e salvataggio delle imbarcazioni dedite al trasporto di
immigrati clandestini, mediante l’impiego di sei unità navali della Guardia
di finanza, che imbarcheranno equipaggi misti, composti da personale li-
bico e personale di tale Corpo, per scopi di addestramento, formazione
nonché assistenza tecnica all’impiego ed alla manutenzione dei mezzi.
Nell’ambito della missione il personale della Guardia di finanza è inserito
nel comando operativo interforze ed assume compiti di direzione e coor-
dinamento delle attività navali.

Anche la partecipazione del Corpo della Guardia di finanza alla mis-
sione in Libia era infatti autorizzata fino al 30 settembre 2008 dall’articolo
3, comma 20 del decreto-legge n. 8 del 2008.

Lo stesso comma stabilisce che al personale impiegato nella missione
in questione si applicano le stesse disposizioni in materia di trattamento
economico contenute nel decreto-legge n. 8 del 2008 di cui all’articolo
4, commi 1, lettera a), e 2.

Il comma 9 autorizza dal 1º ottobre al 31 dicembre 2008 la spesa di
1.516.046 euro per la proroga della Mission in Haiti (MINUSTAH), di cui
alla risoluzione 1780 (2007), adottata dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU
il 15 ottobre 2007 delle Nazioni Unite in Haiti, da ultimo rifinanziata ai
sensi dell’articolo 3, comma 24 del decreto-legge n. 8 del 2008. La mis-
sione ha il compito di assistere il Governo haitiano nelle attività di riforma
della polizia.

Lo stesso comma stabilisce che al personale impiegato nella missione
in questione si applicano le stesse disposizioni in materia di trattamento
economico contenute nel decreto-legge n. 8 del 2008 di cui all’articolo
4, commi 1, lettera a), e 2.

Il comma 10 autorizza per l’anno 2008 la spesa di 1.300.000 euro per
interventi di sicurezza e di tutela del personale italiano operante in Iraq
presso l’Unità di sostegno alla ricostruzione a Nassiriya. Si tratta di assi-
curare un servizio di sicurezza e di scorta al contingente di esperti italiani
riuniti in PRT all’interno della base USA di Tallil. Giacché gli accordi con
i responsabili della base non prevedevano tale aspetto, si è reso necessario
provvedere alla stipula di un contratto che si avvia a scadenza al 31 di-
cembre 2008 e che ora si intende rinnovare prima della scadenza affinché
il servizio di sicurezza si svolga senza soluzione di continuità.

Il comma 11 dell’articolo 1 prevede che alle missioni di cui ai pre-
cedenti commi si applichino una serie di disposizioni del decreto-legge
n. 8 del 2008, e precisamente l’articolo 4, commi 4-8 (in materia di cor-
responsione di indennità, valutazione del servizio prestato nel quadro delle
missioni internazionali ai fini di avanzamento, facoltà di proroga del pe-
riodo di ferma dei volontari in ferma prefissata) e comma 10 (rinvio a spe-
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cifiche disposizioni, di carattere molto eterogeneo, del decreto-legge n.
451 del 2001), e gli articoli 5 (in materia di giurisdizione e condizioni
di procedibilità per i reati commessi dallo straniero nei territori nei quali
si svolgono le missioni) e 6, relativo al regime di contabilità.

Il comma 12 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 150 in conversione
estende la previsione dell’attribuzione della promozione al grado superiore
con decorrenza dal giorno precedente la cessazione dal servizio, anche
agli effetti economici, ai militari della Guardia di finanza deceduti o dive-
nuti permanentemente inidonei al servizio per ferite, lesioni o malattie ri-
portate in servizio durante l’impiego in attività operative o addestrative.
Tale beneficio è riconosciuto subordinatamente al parere favorevole della
competente commissione d’avanzamento, che tiene conto delle circostanze
nelle quali si è determinato l’evento.

L’articolo 2 del decreto-legge in conversione reca disposizioni circa
la copertura finanziaria per far fronte agli oneri previsti dal provvedi-
mento, mentre l’articolo 3 reca le disposizioni relative all’entrata in vigore
e l’ordine di esecuzione.

Alla stregua di quanto precede, ritiene che le Commissioni riunite
possano orientarsi ad esprimere un mandato favorevole alla conversione
in legge del decreto-legge n. 150 del 2008.

Interviene il senatore BETTAMIO (PdL), relatore per la 3ª Commis-
sione, che ad integrazione delle considerazioni svolte dal relatore Ramponi
evidenzia innanzitutto che il decreto-legge in esame di proroga dell’auto-
rizzazione alla partecipazione italiana alle missioni internazionali per
l’anno 2008 si inquadra in uno scenario di presenza italiana in missioni
di pace, congiuntamente agli altri Paesi europei ovvero nell’ambito di ini-
ziative sorte in seno alle Nazioni Unite.

Relativamente alla missione delle Nazioni Unite in Libano, sottolinea
il sostegno del Governo italiano al processo di riconciliazione in atto nella
regione. Per quanto concerne i rapporti tra Italia e Libia, richiama l’impe-
gno del Governo che ha consentito la conclusione del negoziato per giun-
gere ad un accordo di amicizia e di collaborazione, che consente di porre
fine ai numerosi contenziosi ancora in sospeso tra i due Paesi anche in
un’ottica di tutela degli investimenti italiani. Riguardo all’intervento in
Afghanistan, reputa opportuno proseguire nell’impegno di stabilizzazione
nella regione anche tramite il coordinamento tra contingenti nazionali
nei vari compiti, tra cui la formazione delle forze di sicurezza afgane.
In Iraq, prosegue l’esigenza di contribuire alla stabilizzazione dell’area
e l’Italia svolge un ruolo essenziale nella missione NATO di formazione
e addestramento della polizia locale. Sempre nella medesima area, occorre
far fronte all’esigenza di garantire la sicurezza del personale italiano ope-
rante presso l’Unità di sostegno alla ricostruzione a Nassirya. L’intervento
in Bosnia Erzegovina si inquadra in ambito europeo e mira al sostegno al
mantenimento delle condizioni di sicurezza nell’area, mentre l’intervento
nei Balcani è essenzialmente legato all’assunzione da parte dell’Italia
del comando della missione NATO in Kosovo.
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Riguardo all’intervento nel Chad e nella Repubblica centrafricana, ri-
chiama l’esigenza di proseguire la presenza italiana in un contesto di
grave crisi umanitaria nella zona del Darfur e nelle regioni limitrofe.
Con riferimento alla partecipazione alla missione ONU ad Haiti, condivide
la prosecuzione del contributo italiano alla formazione e addestramento
delle forze di sicurezza locali.

Quanto ai contenuti tecnici del provvedimento, sottolinea che le auto-
rizzazioni di spesa ivi previste afferiscono, in particolare, alle missioni che
erano state autorizzate sino al 30 settembre 2008, dal decreto-legge n. 8
del 2008. Inoltre, relativamente all’anno 2008 il decreto-legge dispone
la partecipazione di personale militare italiano alla missione di osservatori
OSCE in Georgia, nonché l’autorizzazione di spese sopravvenute nell’am-
bito delle missioni in Afghanistan, Balcani, Kosovo e in Iraq.

Quanto alla partecipazione dei militari italiani ala missione OSCE in
Georgia, fa presente che tale necessità si ricollega all’aumento della par-
tecipazione deliberato dal Consiglio di quella organizzazione per la collo-
cazione di osservatori militari in Ossezia del Sud. I due interventi – in
sede europea e in ambito OSCE – sono facce della stessa medaglia e se-
gnalano l’attenzione della comunità internazionale rispetto allo scenario
caucasico.

Propone pertanto il conferimento del mandato a riferire favorevol-
mente in Assemblea.

Il presidente DINI rileva come l’impegno italiano nelle missioni in-
ternazionali, risultante dai decreti in esame, si articoli su più fronti e com-
porti un notevole sforzo finanziario.

Il senatore SCANU (PD) prospetta l’opportunità di mantenere aperta
la discussione generale fino alla settimana prossima, cosı̀ da garantire ai
componenti delle Commissioni riunite la possibilità di approfondire ade-
guatamente gli aspetti più rilevanti sottesi ai due provvedimenti d’urgenza
all’ordine del giorno.

Il senatore PEDICA (IdV) condivide l’esigenza segnalata dal senatore
Scanu in ordine alla necessità di disporre di tempi adeguati per l’analisi
del provvedimento sulle missioni internazionali.

Con riferimento al disegno di legge n. 1061 ritiene infatti necessario
un approfondimento su taluni profili sui quali chiede al Governo di fornire
elementi di chiarimento. In particolare, segnala come il rifinanziamento
della missione in Iraq di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge
n. 150 non costituisca una mera proroga della durata dell’intervento. Inol-
tre, evidenzia come il disposto del comma 6 dell’articolo 1 del decreto,
sulla partecipazione del personale militare alle missioni in Afghanistan,
non specifichi l’entità del personale impiegato nel rafforzamento della
componente aerea. Infine, fa notare come il comma 7 dell’articolo 1 del
decreto, nell’autorizzare l’ulteriore spesa per la partecipazione alla mis-
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sione nei Balcani, non consenta di desumere la quantità di ulteriore perso-
nale di cui si prevede l’invio.

In conclusione, ribadisce l’esigenza di un prolungamento dei tempi a
disposizione per la discussione generale.

Il presidente DINI fa presente che il decreto-legge n. 150 è stato pub-
blicato e assegnato alle Commissioni in data di ieri e che i disegni di
legge nn. 1038 e 1061 sono già stati calendarizzati per l’esame da parte
dell’Assemblea a partire dalla seduta di martedı̀ 14 ottobre.

Ciò premesso, nel condividere le istanze rappresentate dai senatori in
ordine ai tempi di discussione dei provvedimenti, e alla luce dei loro con-
tenuti, propone che la discussione generale si svolga congiuntamente e
prosegua la prossima settimana.

Il senatore CANTONI (PdL), presidente della 4ª Commissione, con-
corda con la proposta testè formulata dal presidente Dini in ordine al ter-
mine per la discussione generale.

Convengono le Commissioni riunite.

La senatrice NEGRI (PD) rileva come le scelte dal Governo per far
fronte alla crisi russo-georgiana siano state nel complesso improntate ad
equilibrio ed appropriate. Ricorda poi come, alla stregua dell’articolo 17
dell’azione comune del Consiglio dell’Unione europea del 15 settembre
2008 che l’ha istituita, la missione EUMM Georgia è soggetta dopo un
semestre dal suo avvio operativo ad una valutazione da parte del Comitato
politico e di sicurezza (COPS), sulla base di una relazione redatta dal
Capo missione e dal Segretario generale del Consiglio. In tale occasione,
il Parlamento sarà chiamato a valutare le prospettive di evoluzione di una
situazione estremamente complessa, che ripropone in territorio europeo un
nuovo grave focolaio di crisi, dopo la tragica pagina dei conflitti nei Bal-
cani. È augurabile che tale passaggio sia affrontato dalle forze politiche
della maggioranza e dell’opposizione al di fuori delle logiche di schiera-
mento.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) sottolinea in primo luogo l’impor-
tanza del varo di una missione ad opera dell’Unione europea in una cornice
coerente con le scelte della PESC, quale è la EUMM Georgia. Rileva poi
come la vicenda del conflitto russo-georgiano sia stata affrontata dall’Italia
con apprezzabile realismo ed equilibrio, sebbene – come ricordato stamat-
tina dal senatore De Gregorio – tale orientamento non sia stato affatto ap-
prezzato da tutti in ambito NATO. L’Unione europea ha saputo esercitare
un ruolo importante nel riportare la crisi sotto controllo, anche se essa
deve interrogarsi sulle ragioni per le quali non si è saputo prevenire quelle
iniziative avventate della Georgia che hanno innescato il conflitto.

Per quanto riguarda le prospettive future, un ritorno allo status quo
ante appare purtroppo difficile da ipotizzare, anche in considerazione
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del precedente del riconoscimento del Kosovo. Si tratta in ogni caso di
una controversia molto complessa, che va affrontata con cautela ed equi-
librio, ed è a questi criteri che occorre dare atto all’Unione europea di es-
sersi ispirata.

Il presidente DINI fa presente come sia in sede Onu, sia nell’ambito
dell’Unione europea, si convenga sull’opportunità di avviare procedure di
indagine in ordine alle responsabilità della genesi del conflitto russo-geor-
giano.

Il senatore SIRCANA (PD) sottolinea in primo luogo l’opportunità di
evitare, nel valutare la crisi russo-georgiana, facili schemi interpretativi
che tendono ad addossare tutte le responsabilità di quanto accaduto alla
Russia. Occorre inoltre ricordare che alle origini del conflitto, con gli
aspetti etnici concorrano importanti fattori di ordine economico, oltrechè
geo-strategico. In proposito, l’Italia deve a suo avviso porre in essere
un’incisiva azione volta a riaffermare le ragioni del dialogo e della coope-
razione, evitando di rassegnarsi a che la Georgia divenga, insieme all’U-
craina, ostaggio di una nuova confrontation fra gli Stati Uniti e la Fede-
razione russa.

Il relatore RAMPONI (PdL) rileva come la richiesta, precedente-
mente richiamata nel corso della discussione, di promuovere un’inchiesta
internazionale sulle responsabilità del conflitto russo-georgiano appaia
orientata ad attribuire tale responsabilità alla Russia, a dispetto dei rile-
vanti elementi che dovrebbero per contro portare ad imputarla alla lea-

dership georgiana.

Il sottosegretario SCOTTI interviene per svolgere talune considera-
zioni in ordine al disegno di legge n. 1038.

Nel riaffermare la chiarezza e coerenza della linea seguita dal Go-
verno nel contesto della crisi russo-georgiana, fa presente come sin dalla
sottoscrizione dell’accordo in sei punti del 12 agosto 2008 sotto lo stimolo
della presidenza francese dell’Unione europea vi fosse, da parte di tutti gli
attori, la piena consapevolezza di come vi fossero taluni punti di difficile
attuazione.

In particolare si sofferma sul punto cinque dell’accordo, concernente
la necessità dell’arretramento delle forze armate russe alle posizioni ante-
cedenti all’inizio del conflitto, in attesa dell’intervento di una forza di
pace internazionale. Detta parte dell’accordo fonda la decisione dell’U-
nione europea di inviare una missione di osservatori civili e militari. Fa
notare come l’Italia abbia svolto un impegnativo lavoro diplomatico, in-
sieme a Francia e Germania, finalizzato alla sottoscrizione dell’accordo
e come il Paese debba coerentemente essere presente nell’ambito delle
missioni europea, Onu e Osce. Evidenzia peraltro come l’intervento stabi-
lito dall’Osce presenti profili di particolare delicatezza facendo parte di
tale organizzazione anche Russia e Georgia.
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Passa quindi al punto sei dell’accordo, concernente l’avvio di tratta-
tive diplomatiche per l’individuazione di una soluzione condivisa sulla
stabilizzazione dell’area caucasica. A tale proposito, ricorda che il pros-
simo 22 ottobre si svolgerà la Conferenza internazionale dei donatori men-
tre il 15 ottobre a Ginevra si apriranno i lavori della Conferenza interna-
zionale per l’attauzione del punto sei dell’accordo. In un momento succes-
sivo si svolgerà la Conferenza internazionale di pace sul Caucaso prevista
per i primi di novembre, prima però dello scoppio del conflitto.

Sottolinea come il conflitto russo-georgiano risulti di difficile solu-
zione poiché implica una ridefinizione dei rapporti tra Russia, Unione eu-
ropea e Stati Uniti; e ciò al di là delle ragioni anche di tipo etnico, che lo
hanno generato.

Ritiene che la posizione del Governo italiano debba essere improntata
alla massima responsabilità e al mantenimento dei canali diplomatici con
la Russia: infatti, la Russia non solo dispone del potere di veto in sede
Onu, ma riveste un ruolo chiave sullo scenario internazionale.

Evidenzia peraltro, con riferimento alla problematica dell’individua-
zione delle responsabilità dell’avvio delle ostilità belliche in Abkazia e
Ossezia del Sud, come sia stato innanzitutto necessario giungere ad una
cessazione degli scontri, rinviando l’accertamento preciso dei fatti e delle
responsabilità ad un momento successivo.

Conclude ribadendo l’impegno del Governo italiano per la ricerca di
soluzioni condivise nelle sedi deputate allo svolgimento delle Conferenze
di pace.

Il senatore PEDICA (IdV) auspica che il Rappresentante del Governo
fornisca, nel prosieguo dei lavori, puntuali risposte alle questioni poste in
relazione al disegno di legge n. 1061.

Il presidente DINI propone quindi di fissare per le ore 16,30 di mar-
tedı̀ 7 ottobre il termine per la presentazione di eventuali emendamenti ai
disegni di legge in titolo.

Le Commissioni riunite convengono.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE ANTIMERIDIANA E POMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente DINI avverte che le sedute delle Commissioni riunite
già convocate per domani alle ore 8,30 e 14,30 sono sconvocate.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 16,25.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

40ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Cossiga e per

l’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa. In quella sede si è convenuto di iscrivere all’ordine del giorno,
dalla settimana successiva, per l’esame in sede referente, i disegni di legge
n. 625 (Distacco del comune di Sassofeltrio dalla regione Marche e sua
aggregazione alla regione Emilia – Romagna, ai sensi dell’articolo 132,
secondo comma, della Costituzione), n. 627 (Distacco del comune di
Montecopiolo dalla regione Marche e sua aggregazione alla regione Emi-
lia – Romagna, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costitu-
zione) e n. 628 (Distacco dei comuni di San Leo, Pennabilli, Novafeltria,
Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo dalla regione Marche
e relativa aggregazione alla regione Emilia – Romagna), tutti d’iniziativa
del senatore Berselli, nonché il disegno di legge n. 889 (Modifiche all’ar-
ticolo 1 della legge 11 giugno 2004, n. 146. Aggregazione dei comuni di
Lentate sul Seveso, Busnago, Caponago, Cornate d’Adda e Roncello alla
provincia di Monza e della Brianza), d’iniziativa del senatore Monti e di
altri senatori.

Informa, inoltre, che martedı̀ 7 ottobre alle ore 14,30 il sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio dei ministri Bonaiuti renderà comunica-
zioni alla Commissione sugli indirizzi programmatici in materia di infor-
mazione e di editoria.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE REFERENTE

(306) Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca delle per-

sone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i familiari delle persone

scomparse

(346) DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca delle persone

scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i familiari delle persone scomparse

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) illustra i disegni di legge in ti-
tolo, di contenuto analogo. Essi propongono, anzitutto, l’istituzione di
un Comitato nazionale interforze presso il Ministero dell’interno, con il
compito di analizzare i casi riguardanti le persone scomparse, di valutare
lo stato delle indagini e di assumere iniziative che possono favorire la loro
ricerca. Allo stesso fine, si propone di istituire una banca dati nazionale
sulle persone scomparse presso il Casellario centrale di identità del Mini-
stero dell’interno, nonché una banca dati nazionale di campioni di DNA
delle persone scomparse. Si propone, inoltre, di istituire l’Ufficio centrale
obitori, per favorire la rapida identificazione di cadaveri non riconosciuti,
e di costituire un Fondo di solidarietà per il sostegno economico alle fa-
miglie che hanno patito la scomparsa involontaria di un loro congiunto e
che hanno dovuto sostenere spese per favorire le ricerhce.

Rileva che entrambi i disegni di legge prevedono che i lavoratori di-
pendenti parenti o affini di persone scomparse abbiano diritto a un per-
messo retribuito per occuparsi delle questioni legate alla scomparsa del fa-
miliare e segnala che il disegno di legge n. 346 propone anche l’istitu-
zione di Comitati provinciali sulle persone scomparse.

Sottolinea l’utilità della proposta legislativa e auspica la massima
pubblicità dei casi di persone scomparse, anche attraverso un’apposita
convenzione con la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo.

Il sottosegretario MANTOVANO dichiara la piena disponibilità del
Governo a dare conto del lavoro svolto e delle iniziative da intraprendere
per favorire la ricerca delle persone scomparse, citando la relazione predi-
sposta dal Commissario straordinario nominato nella scorsa legislatura.

Il senatore PASTORE (PdL) sottolinea l’opportunità di acquisire gli
elementi informativi preannunciati dal rappresentante del Governo per ve-
rificare la reale necessità di un intervento legislativo ovvero la possibilità
di provvedere attraverso atti di natura amministrativa o regolamentare.

Il senatore SANNA (PD), tra i firmatari del disegno di legge n. 346,
sottolinea che tale iniziativa legislativa recepisce gli esiti delle audizioni
svolte in proposito nella scorsa legislatura dalla Commissione affari costi-
tuzionali della Camera dei deputati.
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Il PRESIDENTE propone di conferire al relatore l’incarico di redi-
gere una proposta di testo unificato per i disegni di legge in titolo.

Conviene la Commissione.

Il senatore BIANCO (PD), a nome del suo Gruppo, auspica un esame
celere e preannuncia la disponibilità a richiedere l’assegnazione in sede
deliberante.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1061) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2008, n. 150, recante proroga
della partecipazione italiana a missioni internazionali per l’anno 2008

(Parere alle Commissioni 3ª e 4ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Esame. Parere favorevole)

Il relatore BODEGA (LNP) illustra i motivi di necessità e urgenza
del decreto-legge n. 150, recante disposizioni per assicurare la proroga
della partecipazione del personale delle forze armate e di polizia ad alcune
missioni internazionali e alla missione in Libia, nonché a consentire la
partecipazione di personale militare alla missione dell’OSCE in Georgia
e per corrispondere a esigenze sopravvenute nell’ambito delle missioni
in Afghanistan, Mediterraneo e Kosovo e delle attività in Iraq. Rileva la
conformità del provvedimento al riparto delle competenze legislative di
cui all’articolo 117 della Costituzione e propone di esprimere un parere
favorevole sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.

Il senatore BIANCO (PD) preannuncia il favore del suo Gruppo e au-
spica che in futuro ulteriori proroghe prevedano termini più ampi, in modo
da evitare un ripetuto esame parlamentare a breve scadenza. Conferma
l’orientamento della sua parte politica a sostenere le missioni intraprese
per iniziativa delle organizzazioni multinazionali.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

La seduta termina alle ore 15,55.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

15ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(999) Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni
urgenti in materia di ristrutturazione di grandi imprese in crisi

(Parere alle Commissioni 8ª e 10ª riunite. Esame. Parere favorevole condizionato)

Il presidente BERSELLI avverte che, essendo scaduto il 13 settembre
il termine assegnato alla Commissione per esprimere parere sul provvedi-
mento in titolo, le Commissioni di merito, 8ª e 10ª, hanno legittimamente,
nel corso della seduta pomeridiana di ieri, concluso il loro esame. Tuttavia
tenuto conto dell’importanza della questione affrontata dal provvedimento
in titolo, ritiene che possa essere comunque utile per i relatori, in vista
dell’avvio dell’esame in Assemblea acquisire anche il parere della Com-
missione giustizia.

Il relatore MAZZATORTA (LNP), nel riferire sul disegno di legge in
titolo, si sofferma sull’articolo 3, comma 1, il quale reca norme sulla re-
sponsabilità per la pregressa gestione di Alitalia Spa. Tale disposizione
contiene tre esimenti la responsabilità di soggetti coinvolti nella gestione
di società del gruppo Alitalia; in particolare, la prima esimente riguarda la
responsabilità degli amministratori, dei componenti del collegio sindacale,
del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di
Alitalia Spa e di Alitalia servizi Spa e dalle società da queste controllate
con riferimento ai comportamenti, atti e provvedimenti volti a garantire la
continuità aziendale e posti in essere, dal 18 luglio 2007 fino alla data di
entrata in vigore del decreto-legge in esame. La ragione di tale esimente,
per la quale la responsabilità è posta a carico esclusivamente delle pre-
dette società commerciali, è espressamente individuata nel preminente in-
teresse pubblico alla necessità di assicurare il servizio pubblico di tra-
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sporto aereo passeggeri e merci in Italia ed in particolare nei collegamenti
con le aree periferiche.

La seconda esimente prevista dalla norma è relativa alla responsabi-
lità amministrativo-contabile dei citati soggetti, nonché dei pubblici dipen-
denti e dei soggetti comunque titolari di incarichi pubblici. La disposi-
zione infine reca una terza esimente, per la quale i comportamenti posti
in essere dai soggetti coinvolti nello svolgimento di funzioni di ammini-
strazione, direzione e controllo, nonché di sindaco o di dirigente possono
costituire motivo per ritenere insussistente il possesso dei requisiti di pro-
fessionalità richiesti per lo svolgimento delle predette in altre società.

Tenuto conto delle ragioni sottese a tale limitazione di responsabilità,
le quali si possono ricondurre alla finalità di assicurare la continuità azien-
dale delle società del gruppo Alitalia, nonché della situazione di oggettiva
crisi nella quale si trovava la compagnia di bandiera e della puntuale in-
dividuazione del periodo nel quale è riconosciuta agli amministratori una
limitazione nella responsabilità per i comportamenti posti in essere, ritiene
che la Commissione possa esprimersi favorevolmente.

È quindi aperta la discussione generale.

La senatrice DELLA MONICA (PD), dopo aver espresso talune cri-
tiche sul provvedimento nel suo complesso, si sofferma sull’articolo 1,
comma 10. La deroga alle norme antitrust, prevista da tale disposizione,
nella parte in cui si estende alle imprese operanti nel settore dei servizi
pubblici essenziali, sembra legittimare di fatto una violazione dei principi
della libertà di concorrenza e del mercato in settori nei quali è maggiore
l’interesse alla garanzia di servizi efficienti ed erogati in regime di libera
concorrenza. Ulteriori perplessità desta poi la norma nella parte in cui
sembra violare le prescrizioni di cui all’articolo 25 della legge n. 287
del 1990 in materia di antitrust.

Si sofferma quindi sull’articolo 3, comma 1. Al riguardo, rileva cri-
ticamente come si tratti di una ipotesi di trasferimento ex-lege ad un sog-
getto terzo, quale l’ente societario, della responsabilità per fatti commessi
prima dell’entrata in vigore della relativa norma, con evidente violazione
sia del principio di personalità della responsabilità per gli illeciti com-
messi, sia del principio della irretroattività della legge penale. Dopo
aver sottolineato come il provvedimento nel suo complesso ponga pro-
blemi di costituzionalità anche in relazione alla copertura finanziaria,
svolge talune considerazioni critiche sulla esclusione della responsabilità
amministrativo-contabile di amministratori, componenti del collegio sinda-
cale, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari
nonché di pubblici dipendenti e soggetti comunque titolari di incarichi
pubblici, sancita dal secondo periodo del comma 1 dell’articolo 3 con ri-
ferimento a fatti inerenti a comportamenti realizzati dal 18 luglio 2007
fino alla data di entrata in vigore del decreto. Si tratta, a parere dell’ora-
trice, di una immunità retroattiva di portata decisamente ampia che appare
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peraltro poco giustificabile anche se ricondotta allo scopo di garantire la
funzionalità del servizio pubblico di trasporto aereo.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) concorda con i rilievi critici testé
formulati dalla senatrice Della Monica. Svolge quindi talune considera-
zioni critiche sull’articolo 2, il quale reca disposizioni in materia di am-
mortizzatori sociali per il personale dei vettori aerei. In particolare, solle-
cita una riflessione generale sull’opportunità di modificare i trattamenti di
integrazione salariale straordinaria e di mobilità esclusivamente con riferi-
mento al personale delle società del gruppo Alitalia, e sulla sostenibilità
finanziaria di tale scelta, la quale finisce per gravare sull’INPS e quindi
indirettamente sui cittadini. Conclude osservando come l’articolo 2 di fatto
snaturi la ratio originaria dell’istituto della cassa integrazione, volto a so-
stenere le retribuzioni dei dipendenti di aziende, temporaneamente e tran-
sitoriamente disoccupati.

Il senatore LI GOTTI (IdV) ritiene che la Commissione giustizia non
possa esimersi dall’esprimere quanto meno perplessità sulle disposizioni in
materia di responsabilità degli amministratori previste dall’articolo 3. Tale
norma, oltre a violare palesemente il principio costituzionale della perso-
nalità della responsabilità penale, risulta irragionevole in relazione all’in-
dividuazione nella data del 18 luglio 2007 del dies a quo del periodo a
partire dal quale dovrebbero operare le esimenti. L’articolo 3 in altri ter-
mini sembra configurarsi quale una vera e propria amnistia ad personam.

Il relatore MAZZATORTA (LNP), con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 3, osserva che il legislatore non fa espresso riferimento alla re-
sponsabilità di carattere penale. Tenuto conto dei rilievi e delle perplessità
manifestate in sede di discussione generale, ritiene opportuno integrare il
parere con la precisazione che l’esimente dalla responsabilità per gli ammi-
nistratori del gruppo Alitalia si intenda riferita unicamente alla responsabi-
lità civilistica e non si intenda estesa a quella di carattere penale. Conclude
dando quindi lettura di una proposta di parere favorevole condizionato.

Il senatore CASSON (PD), nel preannunciare il voto favorevole del
proprio Gruppo alla proposta del relatore – ovviamente nel presupposto
che questa afferisce agli aspetti di stretta competenza della Commissione
giustizia, e non riguardi quindi norme che pure presentano problemi della
massima rilevanza, come quella sulla cassa integrazione guadagni segnalata
dal senatore D’Ambrosio – , esprime apprezzamento per l’inserimento nella
proposta di parere della precisazione che l’esimente della responsabilità
prevista per gli amministratori non debba intendersi estesa a quella penale.

La proposta di parere favorevole condizionato è quindi, previa veri-
fica del prescritto numero legale, posta ai voti ed approvata all’unanimità.

La seduta termina alle ore 9,40.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 999

La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di
propria competenza, esprime parere favorevole a condizione che l’esi-
mente dalla responsabilità prevista per gli amministratori del gruppo Ali-
talia dal comma 1 dell’articolo 3 si intenda riferita unicamente alla re-
sponsabilità degli amministratori come definita dagli articoli 2392 e se-
guenti del codice civile, e non si estenda alla responsabilità penale.
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16ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(579) LI GOTTI ed altri. – Istituzione dell’ufficio per il processo, riorganizzazione fun-
zionale dei dipendenti dell’Amministrazione giudiziaria e delega al Governo in materia
di notificazione ed esecuzione di atti giudiziari, nonché registrazione di provvedimenti
giudiziari in materia civile, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(739) MARITATI ed altri. – Delega al Governo per l’efficienza della giustizia

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore CENTARO (PdL) riferisce sui disegni di legge in titolo, i
quali, seppure attraverso tecniche legislative diverse, prevedono interventi
volti a migliorare l’efficienza della giustizia, anche attraverso l’istituzione
del cosiddetto ufficio per il processo.

Si sofferma dapprima sul disegno di legge n. 579, il quale riproduce
un disegno di legge governativo della scorsa legislatura, anche alla luce
degli emendamenti approvati dalla Commissione giustizia della Camera
dei deputati.

Illustra quindi l’articolo 1 del provvedimento, che prevede l’istitu-
zione dell’ufficio per il processo, quale nuovo modello organizzativo degli
uffici giudiziari. Al riguardo sottolinea che la disposizione prevede, fra
l’altro, che, compatibilmente con le risorse disponibili per l’ufficio per
il processo, e dedotte quelle assolutamente indispensabili per lo svolgi-
mento di funzioni generali, nell’ambito dell’ufficio suddetto siano previste
unità operative assegnate alle sezioni, a singoli magistrati o ai gruppi di
lavoro, con il compito di svolgere attività di ricerca dottrinale e dei pre-
cedenti giurisprudenziali; prestare assistenza ai magistrati nell’organizza-
zione dell’attività processuale di udienze e di decisione; collaborare all’e-
spletamento degli incombenti strumentali all’esercizio dell’attività giuri-
sdizionale.

Dopo aver dato conto dell’articolo 2, il quale affida il compito di re-
golare la composizione, il funzionamento e le modalità di coordinamento
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delle attività dell’ufficio suddetto al magistrato titolare dell’ufficio giudi-

ziario e al dirigente amministrativo, si sofferma sull’articolo 3, che disci-

plina la possibilità per praticanti avvocati, tirocinanti delle scuole di spe-

cializzazione per le professioni legali e dottorandi di ricerca in materia

giuridiche di espletare, per il periodo massimo di un anno, un’attività di

collaborazione con i magistrati addetti alle sezioni penali e civili, del la-

voro delle corti d’appello e dei tribunali. Al riguardo osserva che la dispo-

sizione non solo definisce i doveri cui i collaboratori si devono attenere

durante il periodo di collaborazione, ma regola anche le cause di incom-

patibilità per gli stessi.

Dopo aver riferito sull’articolo 5, il quale interviene sulle dotazioni

organiche del Ministero della giustizia, prevedendo fra le altre l’istituzione

del ruolo tecnico del personale dell’Amministrazione giudiziaria e l’auto-
rizzazione di una serie di assunzioni presso il Ministero della giustizia, sia

mediante procedure concorsuali esterne sia tramite progressioni professio-

nali, si sofferma sull’articolo 6, il quale reca norme sul processo telema-

tico.

Illustra quindi l’articolo 7, il quale delega il Governo ad adottare, en-

tro un anno dall’entrata in vigore del provvedimento in esame, uno o più

decreti legislativi per riordinare la normativa in tema di comunicazioni,

notificazioni e conferimento della procura alle liti, tenendo conto della di-

sciplina del processo telematico, e per riordinare la normativa in tema di

recupero delle spese di giustizia.

Ulteriori deleghe al Governo sono attribuite dall’articolo 8 in materia

di registrazione telematica dei provvedimenti giudiziari e di applicazione

dell’imposta di registro.

Dopo aver illustrato brevemente il contenuto dell’articolo 9, il quale

regola le procedure per l’esercizio delle deleghe legislative, si sofferma

sull’articolo 10, il quale reca norme sulla copia di atti. Al riguardo osserva

che esso prevede un aumento dei diritti di copia del 50 per cento rispetto a

quanto attualmente previsto, per tutte le ipotesi in cui venga richiesta una

copia su supporto cartaceo.

Relativamente all’articolo 11 rileva che esso interviene sui sistemi

tecnici di pagamento delle spese di giustizia, con la duplice finalità di

semplificare le modalità di effettuazione dei pagamenti a carico dei privati

e di consentire di avere il completo e tempestivo monitoraggio degli im-

porti versati, con possibilità di registrare, attraverso apposito sistema infor-

matico, le causali dei singoli pagamenti, alleggerendo in tal modo anche il

lavoro di verifica delle cancellerie.

Dà conto poi delle norme sui depositi giudiziari previste dall’articolo

12. Tale norma, che dispone l’acquisizione da parte dello Stato delle

somme giacenti presso le banche o la posta e non reclamate nel termine

di 5 anni. Su tale questione, ricorda il relatore, si è già aperto, in sede

di esame del decreto-legge n. 143 del 2008, un ampio dibattito in Com-

missione.
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Conclude l’illustrazione delle disposizioni di cui al disegno di legge
n. 579, soffermandosi sugli articoli 13 e 14, recanti rispettivamente dispo-
sizioni transitorie e norme di copertura finanziaria.

Passa quindi ad illustrare il contenuto del disegno di legge n. 739, il
quale differisce dall’altro provvedimento in esame non solo per il più am-
pio ambito applicativo, ma anche per il fatto di strutturarsi quasi integral-
mente sotto forma di delega legislativa. Per quel che concerne il primo
aspetto esso prevede anche interventi in materia di funzioni del dirigente
giudiziario e del dirigente amministrativo degli uffici giudiziari; di rior-
dino degli ambiti territoriali degli uffici giudiziari; di- difesa e notifica-
zione degli atti del procedimento penale e di informatizzazione del proce-
dimento penale. Tale disegno di legge non contiene invece una disposi-
zione in materia di copie di atti quale quella di cui all’articolo 10 del-
l’Atto Senato 579.

Conclude avvertendo che alcune questioni affrontate dai disegni di
legge, risultano già state regolate da provvedimenti del Governo. Ritiene
in particolare opportuna una più puntuale analisi delle norme dei provve-
dimenti in esame alla luce delle disposizioni contenute nei decreti legge n.
112 e 143 del 2008 e del disegno di legge n. 1441-bis attualmente in corso
d’esame presso l’altro ramo del Parlamento.

Prende quindi brevemente la parola il senatore CASSON (PD), per
ribadire la richiesta, già peraltro formulata in sede di Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, di deliberare la costi-
tuzione di un Comitato ristretto.

Il senatore MARITATI (PD), nell’associarsi alla richiesta testè for-
mulata, chiede al rappresentante del Governo se sia possibile assicurare
la partecipazione dei responsabili della Direzione generale per i sistemi in-
formativi automatizzati, alle riunioni dell’istituendo Comitato ristretto, in
ragione del prezioso contributo che essi potrebbero fornire in relazione
alle iniziative già avviate.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) si dichiara contrario alla
immediata costituzione di un Comitato ristretto, ritenendo preferibile che
la Commissione svolga prima un approfondito dibattito sulle delicate te-
matiche oggetto dei disegni di legge in esame. Al riguardo osserva peral-
tro che una attenta valutazione delle norme dei provvedimenti in titolo
non può non tenere conto, come del resto rilevato dal relatore, anche delle
iniziative legislative approvate ed in corso di approvazione.

Il presidente BERSELLI, prendendo atto dei rilievi da ultimo formu-
lati, ritiene di rinviare la decisione sulla costituzione di un Comitato ri-
stretto, al termine della discussione generale sui provvedimenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/46/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006, che modifica le direttive del Con-

siglio 78/660/CEE, relativa ai conti annuali di taluni tipi di società, 83/349/CEE, rela-

tiva ai conti consolidati, 86/635/CEE, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati

delle banche e degli altri istituti finanziari e 91/674/CEE, relativa ai conti annuali e

ai conti consolidati delle imprese di assicurazione» (n. 19)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 1, 3 e

4, della legge 25 febbraio 2008, n. 34. Esame. Parere favorevole)

Il relatore MAZZATORTA (LNP) riferisce sullo schema di decreto
legislativo in titolo, il quale dispone il recepimento nell’ordinamento in-
terno, in attuazione della delega recata dall’articolo 1 della legge comuni-
taria 2007, la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 14 giugno
2006, n.2006/46/CE, che modifica le direttive del Consiglio 78/660/CEE,
relativa ai conti annuali di taluni tipi di società, 83/349/CEE, relativa ai
conti consolidati, 86/635/CEE, relativa ai conti annuali e ai conti consoli-
dati delle banche e degli altri istituti finanziari, e 91/674/CEE, relativa ai
conti annuali e ai conti consolidati delle imprese di assicurazione.

Con riferimento alla direttiva 2006/46/CE osserva che le disposizioni
da essa introdotte sono volte a realizzare il piano d’azione adottato il 21
maggio 2003 dalla Commissione, contenente misure volte a modernizzare
il diritto societario e a rafforzare il governo societario prevedendo la re-
sponsabilità collettiva degli amministratori, il rafforzamento della traspa-
renza delle operazioni con parti correlate e delle disposizioni fuori bilan-
cio e il miglioramento delle informazioni sulle prassi di governo societario
applicate nelle società. La direttiva è diretta a facilitare gli investimenti
transfrontalieri e a migliorare la comparabilità dei bilanci e delle relazioni
a livello europeo, accrescendo cosı̀ la fiducia del pubblico tramite mag-
giori informazioni specifiche e coerenti.

Passa quindi ad illustrare nel dettaglio le disposizioni di cui allo
schema in esame. Gli articoli da 1 a 3 recepiscono le disposizioni conte-
nute nella direttiva 2006/46/CE in materia di bilanci delle società, dei
gruppi societari, delle società che esercitano attività bancaria e finanziaria.
Una prima tipologia di interventi interessa la nota integrativa ed è diretta a
garantire una maggiore informazione sulla situazione economica, patrimo-
niale e finanziaria della società. In particolare, si introduce l’obbligo di
indicare nella nota integrativa la presenza di operazioni rilevanti realizzate
con parti correlate e non concluse sulla base di normali condizioni di mer-
cato nonché la presenza di accordi che comportano benefici e rischi signi-
ficativi per la società. Una seconda tipologia di interventi modifica, ele-
vandoli, i limiti di importi che danno diritto a semplificazioni in materia
di bilancio. Si tratta, in particolare, dei requisiti richiesti per la redazione
del bilancio societario in forma abbreviata e di quelli per l’esonero dal-
l’obbligo di redazione del bilancio consolidato nei gruppi d’imprese.

Illustra quindi l’articolo 4, il quale, modificando il Codice delle assi-
curazioni private, propone di precisare l’estensione del potere regolamen-
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tare dell’ISVAP, disponendo che l’Istituto abbia altresı̀ il potere di ema-
nare regolamenti che contengano istruzioni esplicative ed applicative,
che prescrivano informazioni integrative o più dettagliate anche in materia
di operazioni con parti correlate e di accordi non risultanti dal bilancio.

Dopo aver dato conto dell’articolo 5, il quale estende l’applicazione
dell’attuale disciplina relativa alle informazioni sugli assetti proprietari
delle società anche al governo societario, si sofferma sull’articolo 6, il
quale pone disposizioni transitorie, stabilendo l’applicazione delle nuove
norme ai bilanci e ai documenti relativi agli esercizi aventi inizio da
data successiva a quella dell’entrata in vigore del provvedimento.

Conclude proponendo l’espressione di un parere favorevole sul prov-
vedimento.

La proposta di parere favorevole, previa verifica del prescritto nu-
mero legale, è quindi posta ai voti ed approvata all’unanimità.

IN SEDE REFERENTE

(804) MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sopranazionali

(841) LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sopranazionali,
fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento

(Esame congiunto e rinvio)

Riferisce alla Commissione il senatore D’AMBROSIO (PD), il quale
osserva preliminarmente che il disegno di legge n. 841, d’iniziativa del se-
natore Li Gotti riflette il testo del disegno di legge presentato nella scorsa
legislatura dal Ministro della giustizia e che, invece, il disegno di legge n.
804, di iniziativa del senatore Maritati ed altri, riprende il testo del mede-
simo provvedimento, nella formulazione approvata dal Senato. Illustra
quindi nel dettaglio le disposizioni di cui al provvedimento n. 804.

Esso istituisce anche in Italia le squadre investigative comuni sopra-
nazionali, al fine di rendere più efficace la lotta al terrorismo ed alle or-
ganizzazioni criminali dei vari stati che, ormai da tempo operano in ac-
cordo tra loro valicando senza difficoltà i confini dei vari paesi. La loro
pericolosità si è moltiplicata a seguito del recente allargamento della co-
munità europea e della conseguente aumentata libera circolazione, e ha as-
sunto aspetti preoccupanti.

Il relatore rileva che l’esigenza di dar vita a squadre investigative co-
muni sopranazionali che consentissero di superare i tradizionali limiti
della cooperazione interstatuale, investigativa e giudiziaria, specialmente
nel contrasto alla criminalità organizzata di tipo mafioso, alla lotta contro
il terrorismo internazionale e ai cosiddetti cross-border crimes, era stata
già messa in evidenza sin dal 1999 dal Consiglio Europeo di Tampere
del 15 – 16 ottobre.

L’oratore ricorda quindi che l’Unione Europea disciplinò dette squa-
dre prima con la Convenzione di Bruxelles del 29 maggio 2000 entrata in
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vigore sul piano internazionale il 23 agosto 2005 e quindi con la succes-
siva decisione quadro n. 2002/465/GAI del Consiglio del 13 giugno 2002.

Per soddisfare la stessa esigenza di collaborazione le squadre investi-
gative comuni furono previste anche dalla Convenzione delle Nazioni
Unite contro il crimine organizzato transnazionale adottata dall’assemblea
generale il 15 novembre 2000 ratificata dalla legge 16 marzo 2006 n. 146;
dall’Accordo sulla mutua assistenza giudiziaria tra Unione Europea e
U.S.A. del 25 giugno 2003 e dalla Convenzione Onu contro la corruzione
adottata dall’assemblea generale il 31 ottobre 2003.

Passando all’esame dell’articolato, il relatore osserva che all’articolo
1 il disegno di legge individua l’obiettivo della presente legge nell’esi-
genza di attuare la decisione quadro del 2002 e le altre convenzioni inter-
nazionali sulle squadre investigative comuni.

L’articolo 2 novella il codice di procedura penale, introducendo la di-
sciplina delle squadre agli articoli 371-ter, 371-quater, 371-quinquies,
371-sexies, 371-septies e 371-octies, successivi all’articolo 371-bis che,
come è noto, fu inserito nel codice con la legge 20 gennaio 1992, n. 8
per disciplinare l’attività di coordinamento del procuratore nazionale anti-
mafia.

Gli articoli 371-ter e 371-quater prevedono la costituzione delle
squadre, tenendo distinte quella che viene fatta in Italia e quella che viene
fatta dall’autorità di uno Stato estero, e ne fissa i presupposti, tra cui es-
senzialmente l’esistenza di accordi internazionali tra gli Stati interessati;
nonchè l’esistenza di indagini collegate interessanti più stati, indagini
che devono essere particolarmente complesse e che devono avere l’esi-
genza di essere coordinati con unità operative. appartenenti a Stati diversi.

Il relatore rileva che la costituzione attiva spetta di norma al procu-
ratore della Repubblica e, nei casi di cui agli articoli 372 o 371-bis, al
procuratore generale ed al procuratore nazionale antimafia, mentre quella
passiva spetta all’autorità competente dello Stato estero.

Dopo aver illustrato l’articolo 371-quinquies, il quale individua il
contenuto dell’atto costitutivo della squadra investigativa, si sofferma sul-
l’articolo 371-sexies, il quale disciplina gli adempimenti esecutivi.

Ai sensi dell’articolo 371-septies, i soggetti distaccati dall’autorità
giudiziaria o dall’autorità investigativa di altro stato possono compiere at-
tività operativa e sono parificati a tutti gli effetti ai nostri agenti ed uffi-
ciali di polizia giudiziaria, naturalmente nei limiti previsti dall’atto costi-
tutivo. Il relatore osserva che essi, al contrario di quanto accadeva in pre-
cedenza, possono portare le armi di dotazione, mentre le stesse funzioni di
polizia giudiziaria possono essere attribuite ai rappresentanti di organizza-
zioni internazionali ed agli esperti.

L’articolo 371-octies prevede che possa esser richiesto allo Stato
estero, con cui è stata costituita la squadra, di ritardare, per fini investiga-
tivi o processuali diversi da quelli indicati nell’atto costitutivo, l’utilizza-
zione delle informazioni ottenute dai componenti della squadra, quando
ciò possa pregiudicare i procedimenti in corso.
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In riferimento all’articolo 3 del disegno di legge, il relatore si sof-
ferma sull’inserimento della lettera d) al comma 1 dell’articolo 431, la
quale consente l’acquisizione al fascicolo del dibattimento anche dei do-
cumenti acquisiti all’estero mediante rogatoria internazionale, i verbali de-
gli atti non ripetibili assunti con le stesse forme e modalità ovvero i ver-
bali degli atti non ripetibili posti in essere dalla squadra.

Illustra poi l’articolo 4, il quale stabilisce che le squadre investigative
operano nel territorio italiano in base alle disposizioni del codice di pro-
cedura penale ed agiscono sotto la direzione del pubblico ministero o di
un ufficiale di polizia giudiziaria designato nell’atto costitutivo. Dopo
aver dato conto dell’articolo 5, il quale dispone che per i danni cagionati
dai componenti stranieri della squadra sul territorio italiano, è responsabile
lo Stato italiano, che a sua volta rinuncia a ripetere le somme pagate o i
danni cagionati agli Stati membri dell’unione europea, si sofferma sull’ar-
ticolo 6, il quale prevede che dalla legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente BERSELLI ricorda che nella seduta di ieri era terminata
l’illustrazione degli emendamenti ed erano stati espressi i pareri del rela-
tore e del Governo.

Egli comunica quindi che la Commissione affari costituzionali ha
espresso parere di nulla osta sul testo e sugli emendamenti.

La Commissione bilancio ha espresso questa mattina sul testo del de-
creto-legge un parere non ostativo, a condizione che sia riformulata la
norma di copertura di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 3.

La Commissione stessa non ha invece ancora espresso il parere sugli
emendamenti.

Nell’attesa che tale parere venga acquisito sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,40, è ripresa alle ore 16.

Il presidente BERSELLI comunica che la Commissione bilancio ha
espresso parere non ostativo su tutti gli emendamenti, ad eccezione degli
emendamenti 2.1 e 2.2, sui quali il parere è contrario ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, nonché dell’emendamento 1.0.1, per il quale il pa-
rere è contrario nel merito ma non sotto il profilo della copertura finanzia-
ria. Egli annuncia altresı̀ che il relatore, senatore Mugnai, ha presentato
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l’emendamento 3.1, diretto ad uniformarsi alla condizione posta dalla
Commissione bilancio nel parere sul testo del decreto-legge.

Il relatore ha altresı̀ riformulato l’emendamento 2.100 nel senso di
prevedere che anche la quota del Fondo unico per la giustizia da destinarsi
al ministero dell’interno in sede della ripartizione di cui al comma 7 del-
l’articolo 2, non sia inferiore ad un terzo.

Il senatore MAZZATORTA (LNP) esprime viva perplessità sull’e-
mendamento del relatore Mugnai, tanto nella sua nuova formulazione
quanto in quella precedente.

Egli osserva che il comma 7, nella originaria formulazione del de-
creto-legge, dava sostanzialmente attuazione a quanto previsto dal comma
23 dell’articolo 61 del testo coordinato del decreto-legge n. 112, il quale
prevedeva che il Fondo venisse ripartito annualmente con il decreto del
presidente del Consiglio dei Ministri destinando una quota al Ministero
dell’interno per finalità di sicurezza e di soccorso pubblico – evidente-
mente con ciò individuando in tale Ministero il primo destinatario, in con-
siderazione evidentemente del carattere preminente, nell’attuale congiun-
tura nazionale, del problema della tutela della sicurezza – un’altra quota,
evidentemente pari o comunque non superiore, è destinata ai servizi di
giustizia, e il resto, con tutta evidenza in maniera residuale, al bilancio
dello Stato in generale.

L’aver determinato, sia pure solo nel minimo, una percentuale fissa
per il Ministero dell’interno e l’averlo posposto nell’elencazione dei desti-
natari, rappresenta a suo parere un evidente segnale di una volontà, peral-
tro emersa chiaramente dal dibattito di ieri, di privilegiare le esigenze del
comparto giustizia rispetto a quelle della sicurezza.

Il presidente BERSELLI fa presente che mentre nella prima formula-
zione dell’emendamento la collocazione del Ministero della giustizia alla
lettera a) dell’elenco dei destinatari, era giustificata dal fatto che tale Mi-
nistero era l’unico per il quale veniva fissata una percentuale minima nella
ripartizione delle risorse, nel nuovo testo dell’emendamento, dove essa è
predeterminata sia per il Ministero dell’interno che per il Ministero della
giustizia, si intendeva ritornare all’originario ordine dei beneficiari, e per-
tanto l’indicazione del Ministero della giustizia alla lettera a) rappresenta
nel nuovo testo un mero errore materiale.

Dopo un intervento del senatore CASSON (PD) il quale, nell’espri-
mere il suo apprezzamento per la nuova formulazione dell’emendamento,
ritiene che sarebbe opportuno conservare la collocazione del Ministero
della giustizia nella lettera a), proprio per sottolineare la primazia della
giustizia nella destinazione di risorse che proprio l’amministrazione della
giustizia ha recuperato, il sottosegretario CALIENDO osserva che l’attuale
formulazione dell’emendamento appare certamente preferibile a quella di
ieri, e che il Governo non è contrario.
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Peraltro egli osserva che l’intento dell’originaria formulazione era
quello di attribuire al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri il
compito di parametrare anno per anno la ripartizione delle risorse, in
modo da poter tenere conto delle esigenze prevalenti dell’Interno o della
Giustizia che si sarebbero via via presentate.

Il senatore VALENTINO (PdL) ritiene che si possa andare incontro
alle preoccupazione del senatore Mazzatorta intervenendo sul testo della
lettera c), premettendo le parole «per la parte residua»; cosı̀ si chiarirebbe
in maniera ancor più incontrovertibile che la misura di un terzo all’Interno
ed un terzo alla Giustizia rappresenta un minimo al di sotto del quale non
si può scendere, ma che comunque i due Ministeri sono tendenzialmente i
destinatari dell’intero ammontare delle risorse.

Il relatore MUGNAI (PdL) nell’accogliere la proposta del senatore
Valentino chiarisce che la corretta formulazione del suo emendamento
deve essere intesa nel senso di collocare alla lettera a) il Ministero dell’in-
terno secondo l’originaria formulazione del decreto-legge. Peraltro egli ri-
tiene che la questione sia esclusivamente formale e del tutto ininfluente.

Il senatore LONGO (PdL) esprime perplessità sulla nuova formula-
zione dell’emendamento osservando come in tal modo la quota assegnata
al Ministero della giustizia non potrà mai essere superiore ai due terzi
delle risorse da ripartire, laddove nell’originaria formulazione del de-
creto-legge e nella prima stesura dell’emendamento del relatore restava
aperta la possibilità che, ove necessario, la somma venisse assegnata per
intero alla giustizia.

Il senatore LI GOTTI (IdV), invita i colleghi a trovare una soluzione
che garantisca la massima destinazione possibile al Ministero della giusti-
zia delle risorse in questione. Nel ribadire che si tratta di risorse che pro-
vengono dall’attività del Ministero della giustizia, e che il Ministero della
giustizia ha potuto recuperare grazie al grande impegno con cui i relativi
cespiti sono stati, per la prima volta, censiti nella scorsa legislatura, egli
osserva che è solo in sede di prima ripartizione delle risorse del Fondo
che si discuterà nell’ordine di miliardi di euro, dal momento che dovranno
essere ripartite le somme non utilizzate derivanti in particolare da confi-
sche disposte nell’arco di un ventennio e più; quando il sistema sarà an-
dato a regime le somme da ripartire saranno molto inferiori. Bisogna
quindi che il comparto giustizia approfitti ora della disponibilità di risorse
rilevanti, da lui stesso realizzate, in modo da procedere a quelle iniziative
di riforma e di ammodernamento del sistema che sono attese dal Paese.

Stante l’inizio della seduta dell’Assemblea, il seguito dell’esame è
rinviato.
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente BERSELLI convoca la Commissione per le ore 8,45 di
domani, giovedı̀ 2 ottobre 2008, per il seguito dell’esame del disegno di
legge n. 1018, recante la conversione in legge del decreto-legge n. 143
del 16 settembre 2008 in materia di misure urgenti per assicurare la fun-
zionalità della giustizia.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1018

(Al testo del decreto-legge)

Art. 2.

2.100 (testo 3)

Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annual-
mente, fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti
del relativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità fi-
nanziaria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate
"Fondo unico giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanzia-
ria, da destinare:

a) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno per
la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva l’a-
limentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estor-
sive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c), della legge 23 febbraio
1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime dei reati
di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1999, n. 512;

b) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero della giustizia
per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali;

c) per la parte residuta all’entrata del bilancio dello Stato».

2.100 (testo 2)
Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annual-
mente, fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti
del relativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità fi-
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nanziaria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate
"Fondo unico giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanzia-
ria, da destinare:

a) in misura non inferiore ad un terzo, al funzionamento e al po-
tenziamento degli uffici giudiziari e degli altri servizi istituzionali del Mi-
nistero della giustizia;

b) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno per
la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva l’a-
limentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estor-
sive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c), della legge 23 febbraio
1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime dei reati
di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1999, n. 512;

c) all’entrata del bilancio dello Stato».

2.100

Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annual-
mente, fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti
del relativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità fi-
nanziaria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate
"Fondo unico giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanzia-
ria, da destinare:

a) al Ministero della giustizia, in misura non inferiore ad un terzo,
per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali del Ministero della giustizia;

b) al Ministero dell’interno per la tutela della sicurezza pubblica e
del soccorso pubblico, fatta salva la limitazione del Fondo di solidarietà
per le vittime delle richieste estorsive di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera c), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la
solidarietà delle vittime dei reati di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della
legge 22 dicembre 1999, n. 512;

c) all’entrata del bilancio dello Stato».
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Art. 3.

3.1
Mugnai, relatore

Al comma 1, lettera b) le parole: «mediante utilizzo del» sono sosti-
tuite dalle altre: «mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

13ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

La seduta inizia alle ore 16,25.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI avverte che la Commissione è convocata per do-
mani, giovedı̀ 2 ottobre 2008, alle ore 15,00, in sede referente per l’esame
congiunto dei disegni di legge di ratifica n. 1051 e n. 853 e per l’esame
dei disegni di legge di ratifica n. 1052, n. 1053, n. 1054 e n. 1055, e in
sede consultiva per l’esame congiunto del disegno di legge n. 1032, con-
cernente il rendiconto generale dello Stato per l’esercizio finanziario 2007
e del disegno di legge n. 1033 riguardante le disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2008.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

43ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 9,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(999) Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni
urgenti in materia di ristrutturazione di grandi imprese in crisi

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame del testo e seguito e conclusione

dell’esame degli emendamenti. Parere non ostativo con presupposti ed osservazioni sul te-

sto. Parere in parte non ostativo, in parte contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione, in parte contrario sugli emendamenti)

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, ricorda che,
alla luce del dibattito svolto sul provvedimento in esame nelle sedute di
ieri per l’espressione del parere alle Commissioni 8ª e 10ª riunite che
hanno concluso i loro lavori, il Governo aveva preannunciato la presenta-
zione di ulteriori elementi informativi in ordine alle richiesŒte emerse sui
profili di quantificazione del decreto-legge in conversione.

Il sottosegretario CASERO dà lettura di una nota informativa, chia-
rendo la congruità degli stanziamenti operati con il decreto-legge in
esame, posto che il Governo, sulla base di stime prudenziali, ha ritenuto
sufficienti le somme destinate alle finalità del provvedimento, anche te-
nuto conto che con la manovra estiva recata dal decreto-legge n. 112
del 2008 è stato rifinanziato per un importo pari a 700 milioni di euro
il Fondo occupazione, tenuto conto altresı̀ delle disponibilità del Fondo
esubero del personale di volo. Rileva che il Governo valuterà le azioni
da intraprendere in relazione alla situazione degli esuberi, all’esito della
definizione della trattativa, come definita nelle sue diverse fasi. In ordine
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ai crediti dello Stato, rileva che il prestito ponte di 300 milioni di euro a
favore della società Alitalia dovrà essere restituito secondo le modalità
previste dal decreto-legge n. 80 del 2008, ai tassi previsti dalla citata nor-
mativa ed in conformità alla comunicazione della Commissione europea
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e
di attuazione. Aggiunge poi che lo Stato risulta titolare di obbligazioni
per un controvalore nominale pari a circa 400 milioni di euro, posto
che negli anni passati è stato erogato alla società Alitalia un prestito di
circa 700 milioni di euro attraverso l’emissione di titoli a fronte di una
partecipazione pubblica di circa il 62 per cento.

Il senatore MORANDO (PD) formula osservazioni fortemente criti-
che in relazione agli aspetti richiamati dal Sottosegretario, che non atten-
gono alle questioni poste dalla relazione illustrativa ed emerse nel corso
del dibattito. Il Governo non ha fornito affatto i dati richiesti ed il prov-
vedimento risulta privo di copertura finanziaria per centinaia di milioni di
euro. Pur prendendo atto degli elementi richiamati dal Sottosegretario in
ordine al prestito ponte a favore della società Alitalia, sottolinea l’assenza
di risposte con particolare riferimento ai dati relativi all’articolo 2 del de-
creto-legge in conversione in ordine al quale rileva altresı̀ la necessità di
operare una modifica delle modalità di copertura mediante la riduzione del
fondo per l’occupazione cui si attinge con il provvedimento in esame. In
assenza di tali modifiche sul testo, il provvedimento si espone a necessarie
censure ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione per mancanza di un’a-
deguata copertura finanziaria.

Il senatore LUSI (PD), nell’associarsi alle osservazioni fortemente
critiche svolte dal senatore Morando, sottolinea l’inadeguatezza degli ele-
menti forniti dal Governo, rilevando peraltro come la nota presentata dal
Sottosegretario non abbia alcun valore giuridico formale e lasci del tutto
inevase le domande poste nel corso della discussione dai membri della
Commissione. L’assenza di elementi informativi da parte del Governo
non trova alcuna giustificazione, posto peraltro che i dati relativi alla si-
tuazione della società Alitalia sono di natura pubblica. Rileva infine che
non è stata fornita alcuna asseverazione da parte della Ragioneria generale
dello Stato, in ordine alla posizione enunciata dal Governo.

Il sottosegretario CASERO fa presente la natura informativa della
nota depositata dal Governo nella seduta odierna con la quale si chiarisce
la sussistenza delle risorse necessarie a garantire l’idonea copertura del
provvedimento nell’ambito del fondo per l’occupazione.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, pur prendendo
atto che non sono stati forniti elementi specifici muniti della asseverazione
della Ragioneria generale dello Stato, esprime comunque apprezzamento
per gli elementi ulteriori forniti dal Governo mediante la nota informativa
depositata a tal fine, che chiarisce la capienza del fondo per l’occupazione
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nonché i profili inerenti al prestito ponte e ai crediti obbligazionari dello
Stato nei confronti della società Alitalia. In ordine alla questione posta dal
senatore Morando circa non corretta formulazione della copertura di cui
all’articolo 2 del decreto-legge, che risulterebbe più correttamente da mo-
dificare con una apposita riduzione del fondo per l’occupazione, invita il
Governo a valutare un intervento in tal senso che sul piano tecnico rende-
rebbe più congrua la copertura. Riservandosi di intervenire ulteriormente
sul problema ad esito di ulteriori eventuali approfondimenti da parte del
Governo, illustra quindi una proposta di parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo
con i seguenti presupposti:

– che la disposizione di cui all’articolo 1, comma 13, concernente
il passaggio di lavoratori alle dipendenze del soggetto cessionario, riguardi
solo le imprese operanti nel settore dei servizi pubblici essenziali;

– che in relazione all’articolo 2, sulla base degli elementi forniti
dal Governo, tenuto conto che il fondo occupazione è stato oggetto, con
il decreto legge n. 112 del 2008, convertito con legge n. 133 del 2008,
di rifinanziamento per un importo pari a 700 milioni di euro, nonché te-
nuto conto delle disponibilità del fondo esubero del personale di volo, pur
in mancanza di elementi di quantificazione sull’entità degli esuberi e i re-
lativi oneri, risulti comunque chiarita l’idoneità degli stanziamenti previsti,
sia con riferimento al 2008 che a decorrere dal 2009;

– che, in particolare, in ordine all’esercizio finanziario 2008, l’e-
ventuale impatto finanziario risulti gestibile nell’ambito e nei limiti delle
risorse dell’evidenza contabile di cui all’articolo 1-bis, comma 3, lettera
a), del decreto-legge n. 249 del 2004, convertito con modificazioni dalla
legge n. 291 del 2004;

– che l’erogazione dei benefici di cui all’articolo 2 avvenga nei li-
miti delle risorse finanziarie complessivamente preordinate nell’ambito
dell’evidenza contabile richiamata;

– che in relazione all’articolo 3, comma 1, in materia di esclusione
di responsabilità, non sussistono comportamenti in conseguenza dei quali
si possa profilare un pregiudizio economico per lo Stato, secondo i chia-
rimenti forniti dal Governo, posto peraltro che i riflessi sulla finanza pub-
blica risultano comunque eventuali e di natura indiretta;

– che i benefici previsti dal comma 2 dell’articolo 3 si iscrivano
nell’ambito del limite delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
343, della legge n. 266 del 2005.

Osserva infine che le modifiche apportate, ai sensi dell’articolo 1 del
decreto-legge in conversione, al decreto-legge n. 347 del 2003, convertito
con legge n. 39 del 2004, ineriscono a profili procedurali ai quali non si
riconnettono effetti finanziari di natura diretta sulla finanza pubblica. In
particolare, le previste modifiche all’iter procedurale non comportano mi-
nori introiti per il bilancio dello Stato rispetto alla procedura ordinaria-
mente prevista dalla legislazione previgente; al riguardo, l’esigenza di tu-
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telare il patrimonio aziendale effettivo nelle ipotesi di cessione, ai sensi
dell’indicata procedura, risulta salvaguardata dalla previsione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 10, atteso che il prezzo di cessione dovrà essere determi-
nato da una istituzione finanziaria indipendente e non potrà risultare infe-
riore al valore di mercato.».

Il senatore MORANDO (PD), pur esprimendo condivisione per taluni
degli aspetti confluiti nell’ambito del parere quali specifici presupposti,
che risultano di particolare importanza in relazione ai successivi sviluppi
della situazione della società Alitalia, dichiara tuttavia il proprio voto con-
trario alla proposta di parere, testé illustrata, rilevando come il testo risulti
meritevole di un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, atteso che reca oneri di natura certa ma non quantificati e oggetto
di una copertura finanziaria non corretta sul piano tecnico. Ribadisce
quindi le ragioni della contrarietà, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, con particolare riferimento all’articolo 2 del testo del decreto-legge,
in relazione al quale il Governo dovrebbe presentare una apposita integra-
zione alla relazione tecnica, debitamente verificata dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato, che rechi una corretta quantificazione degli oneri e renda
congrua la copertura finanziaria, attualmente meritevole di censura.

Il PRESIDENTE richiama all’attenzione dell’Esecutivo la questione
posta dal senatore Morando, auspicando che possa essere svolto un ulte-
riore approfondimento al riguardo, dichiarandosi sin d’ora disponibile a
recepire eventuali ulteriori dati informativi e di specifico intervento sul
punto. Sottolinea comunque come la proposta di parere illustrata recepisca
tutti i punti emersi nel corso del dibattito ed oggetto di specifiche richieste
di chiarimento.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE
pone quindi ai voti la proposta di parere sul testo, testé illustrata, che ri-
sulta approvata dalla Commissione.

In relazione agli emendamenti, il PRESIDENTE ricorda che nella se-
duta di ieri il Governo aveva formulato parere contrario sulla proposta
1.43, in quanto suscettibile di determinare maggiori oneri in relazione
alla copertura per l’anno 2011. Propone quindi l’espressione di un parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.107,
1.43, come sopra specificato, e 3.102. Propone l’espressione di un parere
di semplice contrarietà sulle proposte 2.100, 2.3 e 2.4, in quanto recano un
onere superiore a quanto previsto dal provvedimento coperto a valere del
medesimo fondo per l’occupazione. Propone infine un parere non ostativo
su tutte le restanti proposte emendative. Pone quindi ai voti un parere del
seguente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti trasmessi dall’Assemblea, relativi al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.107, 3.102
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e 1.43, relativamente alla copertura per l’anno 2011, e parere contrario
sulle proposte 2.100, 2.3 e 2.4. Esprime infine un parere non ostativo
su tutte le restanti proposte emendative».

La Commissione approva.

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Rinvio dell’esame degli emendamenti. Parere non ostativo condizionato, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, sul testo)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE illustra una proposta di parere sul testo del provve-
dimento del seguente tenore: «La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto
di propria competenza, parere non ostativo a condizione che, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, al comma 1, lettera b), dell’articolo 3, le
parole: "mediante utilizzo del" vengano sostituite dalle altre: "mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al".».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE
pone quindi ai voti la proposta di parere testé illustrata.

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MORANDO (PD) richiama all’attenzione della Commis-
sione il dato contenuto nella Nota di aggiornamento del Documento di
programmazione economico-finanziaria relativo all’aumento consistente
del saldo netto da finanziare. Richiede dunque al Presidente di poter ac-
quisire elementi informativi da parte del Governo in ordina tale rilevante
modifica rispetto ai dati originariamente previsti nel DPEF, al fine di giu-
stificare un mutamento di cosı̀ ampia portata.

Il PRESIDENTE prende atto della richiesta, riservandosi di attivarsi
nelle sedi opportune affinché quando la Commissione inizierà l’esame del
provvedimento i chiarimenti richiesti siano forniti.

La seduta termina alle ore 10,10.
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44ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Parere alla 2ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte

contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra gli emendamenti relativi al dise-
gno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, in relazione
all’emendamento 1.0.1, che occorre acquisire conferma che la ridetermina-
zione della pianta organica prevista dal comma 1 non determini oneri ag-
giuntivi per il bilancio dello Stato. A tal proposito, osserva che, sebbene la
progressione economica dei magistrati dipenda dall’anzianità di servizio e
non dai posti disponibili in organico, tuttavia occorre escludere che la va-
riazione dell’organico determini un effetto automatico di incremento delle
assunzioni coperte sul bilancio. In relazione alle proposte 2.1 e 2.2, fa pre-
sente che esse appaiono suscettibili di destinare risorse, che a legislazione
vigente finanziano spese dell’amministrazione dell’interno o che rappre-
sentano entrate di bilancio, ad altre finalità determinando, in tal modo, ef-
fetti negativi per il bilancio dello Stato. Rileva, infine, che non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario CASERO esprime un avviso contrario nel merito
sull’emendamento 1.0.1, nella misura in cui i limiti temporali previsti
per i magistrati destinati a funzioni non giudiziarie non si applicano ai ma-
gistrati destinati alle medesime funzioni presso la Presidenza della Repub-
blica, la Corte costituzionale, il Consiglio superiore della magistratura ed
alle altre ipotesi previste dal comma 3 dell’emendamento. Infine, fa pre-
sente che non si possono escludere effetti indiretti dell’emendamento sulle
future assunzioni di magistrati. Esprime, poi, avviso contrario sulle propo-
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ste 2.1 e 2.2, in quanto ritenute suscettibili di determinare maggiori oneri
per il bilancio dello Stato.

Il senatore MORANDO (PD), in relazione all’emendamento 1.0.1, ri-
leva che l’esclusione di limiti temporali per l’assegnazione di funzioni non
giudiziarie nelle fattispecie di cui al comma 3, potrebbe avere effetti ne-
gativi di natura finanziaria per il bilancio dello Stato. Preannuncia, per-
tanto, un voto contrario all’espressione di un parere non ostativo.

Il presidente AZZOLLINI rileva che i profili sollevati dal Governo
sull’emendamento 1.0.1 attengono a questioni di merito che non hanno ri-
flessi finanziari diretti sul bilancio dello Stato. Propone, pertanto, di espri-
mere su di essi un parere di semplice contrarietà.

Il relatore ESPOSITO (PdL), tenuto conto degli elementi emersi dal
dibattito, illustra una proposta di parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti ri-
feriti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 2.1 e 2.2. Esprime parere di semplice contrarietà sulla proposta
1.0.1. Esprime parere non ostativo sulle restanti proposte emendative.».

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame e rinvio. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio

dell’esame dell’emendamento 1.0.100)

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra gli emendamenti trasmessi dal-
l’Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, in relazione
all’emendamento 1.0.1, che occorre acquisire conferma che la ridetermina-
zione della pianta organica prevista dal comma 1 non determini oneri ag-
giuntivi per il bilancio dello Stato. A tal proposito, osserva che, sebbene la
progressione economica dei magistrati dipenda dall’anzianità di servizio e
non dai posti disponibili in organico, tuttavia occorre escludere che la va-
riazione dell’organico determini un effetto automatico di incremento delle
assunzioni coperte sul bilancio. In relazione alle proposte 2.1 e 2.2 (testo
corretto), fa presente che esse appaiono suscettibili di destinare risorse,
che a legislazione vigente finanziano spese dell’amministrazione dell’in-
terno o che rappresentano entrate di bilancio, ad altre finalità determi-
nando, in tal modo, effetti negativi per il bilancio dello Stato. La proposta
2.0.100 determina maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Infine, oc-
corre valutare gli effetti finanziari dell’emendamento 1.0.3 volto a preve-
dere che il personale del Corpo forestale dello Stato entri stabilmente nelle
sezioni di polizia giudiziaria rispetto alla situazione attuale nella quale essi
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sono temporaneamente applicati alle altre forze di polizia per cui non sono
calcolati nel relativo organico delle sezioni citate. Per quanto concerne l’e-
mendamento 1.0.100, volto a prevedere la sospensione per 180 giorni del
pagamento del recupero delle erogazioni pubbliche fruite per le quote latte
non ancora incassate, occorre acquisire conferma che si tratti di somme
scontate nei saldi a legislazione vigente. In tal caso, esso sarebbe suscet-
tibile di determinare effetti negativi di cassa per il bilancio dello Stato.
Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario CASERO ribadisce le considerazioni già svolte su-
gli emendamenti 1.0.1, 2.1 e 2.2 (testo corretto), analoghi a quelli presen-
tati nella Commissione di merito. Esprime, poi, avviso contrario sulla pro-
posta 2.0.100, in quanto suscettibile di determinare maggiori oneri per il
bilancio dello Stato. In merito all’emendamento 1.0.3, esprime avviso fa-
vorevole in quanto si tratta di una proposta che non modifica l’organico e
che non determina effetti finanziari aggiuntivi rispetto alla legislazione vi-
gente. Si riserva di fornire chiarimenti sulla proposta 1.0.100, in altra se-
duta.

Il senatore MORANDO (PD), in relazione all’emendamento 1.0.100,
fa presente che in assenza di una relazione tecnica debitamente verificata
dalla Ragioneria generale dello Stato, la Commissione non avrebbe gli
elementi informativi necessari per deliberare. Si tratta, infatti, di una pro-
posta che può determinare effetti di cassa di rilevante entità. Chiede, per-
tanto, al Governo di corredare la proposta con una relazione tecnica.

Il presidente AZZOLLINI propone di esprimere il parere sulle propo-
ste analoghe a quelle presentate alla Commissione di merito e su quelle
sulle quali il Governo ha fornito i necessari chiarimenti, rinviando il se-
guito dell’esame della proposta 1.0.100.

Sulla proposta del Presidente, conviene la Commissione.

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sulle proposte 2.1, 2.2 (testo corretto) e 2.0.100.
Esprime parere di semplice contrarietà sulla proposta 1.0.1. Esprime pa-
rere non ostativo sulle restanti proposte emendative, ad eccezione che
sulla proposta 1.0.100 sulla quale il parere è rinviato.».

La Commissione approva la proposta di parere del relatore ed il se-
guito dell’esame viene rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(1032) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2007, approvato dalla Camera dei deputati

(1033) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame congiunto e rinvio)

Il presidente AZZOLLINI propone che l’esame dei due disegni di
legge in titolo proceda congiuntamente fino al termine della discussione
generale, avviando la trattazione nella seduta di oggi, con le esposizioni
introduttive dei relatori.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente in ordine
all’organizzazione dei lavori.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL), relatore sul disegno di legge
n. 1032, fa presente che il disegno di legge in titolo è strutturato secondo
un criterio di classificazione che è stato modificato lo scorso anno. Si
tratta, pertanto, dell’ultimo rendiconto riclassificato per centri di spesa.
Il prossimo rendiconto sarà riclassificato per missioni e programmi. Riepi-
loga, quindi, i principali dati contabili del provvedimento, richiamandosi
alla nota del Servizio del bilancio. Sottolinea l’incremento delle entrate
tributarie tra il 2006 e il 2007, l’andamento delle spese correnti, nonché
quello dei residui. Fa presente, in particolare, che di anno in anno c’è
una quota consistente di residui attivi che viene riportata e sottolinea l’op-
portunità di ridurre strutturalmente questo tipo di importi. Conclude rile-
vando come, per quanto riguarda la competenza, emerga una difficoltà
da parte dello Stato centrale a definire regole chiare per la gestione e
per la verifica delle spese. Per quanto concerne, invece, il conto del patri-
monio, rileva con preoccupazione un incremento delle passività finanziarie
e quindi del debito dello Stato.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), relatore sul disegno di
legge n. 1033, rileva che con l’assestamento peggiore il saldo netto da fi-
nanziare, il risparmio pubblico e l’avanzo primario, con un conseguente
aumento del ricorso al mercato. Fa presente, inoltre, che la riclassifica-
zione del bilancio per programmi e missioni, da un lato, rende più evi-
dente l’azione redistributiva operata con il disegno di legge in titolo, seb-
bene non siano state ben illustrate le ragioni degli scostamenti delle pre-
visioni di spesa. Precisa, poi, che il saldo netto da finanziare è peggiorato
di 23 miliardi di euro a causa di una riduzione delle entrate finali per un
aumento delle spese correnti e degli interessi sul debito dello Stato. Per
quanto concerne le variazioni negli stanziamenti per missioni e pro-
grammi, fa presente che quelle di rilievo sono relative alle relazioni finan-
ziarie con le autonomie locali, al diritto alla mobilità e all’istruzione sco-
lastica. Ritiene utile che il Governo fornisca, nel prosieguo dei lavori,
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chiarimenti sulle cause degli scostamenti rispetto al bilancio. Infine, per
quanto concerne la gestione dei residui, fa presente che alcuni importi
hanno un impatto diretto analogo a quello registrato negli anni precedenti,
altri hanno un impatto indiretto variabile nel tempo e pertanto di difficile
prevedibilità.

Il presidente AZZOLLINI propone di rinviare la discussione generale
ad altra seduta, fissando il termine per la presentazioni di eventuali emen-
damenti alle ore 19 di domani, giovedı̀ 2 ottobre.

Conviene la Commissione ed il seguito dell’esame congiunto viene
rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.

45ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 17,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(999) Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni
urgenti in materia di ristrutturazione di grandi imprese in crisi

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame e rinvio. Parere non ostativo, con

osservazioni. Rinvio dell’esame dell’emendamento 2.300)

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra gli ul-
teriori emendamenti trasmessi dall’Assemblea, relativi al disegno di legge
in titolo, segnalando per quanto di competenza, le proposte 1.203 e 1.204,
che prevedono l’applicazione della disciplina procedurale anche alle im-
prese di gruppo, in relazione alle osservazioni formulate sul testo del
provvedimento. Segnala, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti. Avverte, inoltre, che è stato trasmesso, testé, dall’Assem-
blea l’emendamento 2.300, per il quale è necessario acquisire elementi
di quantificazione, sia per quanto concerne gli oneri che la copertura.



1º ottobre 2008 5ª Commissione– 65 –

Il sottosegretario CASERO esprime avviso favorevole sulle proposte
1.203 e 1.204 in quanto non determinano effetti finanziari per il bilancio
dello Stato. Si riserva di fornire i chiarimenti richiesti sull’emendamento
2.300 nel prosieguo dei lavori, al fine di consentire agli Uffici di svolgere
gli approfondimenti necessari.

Il senatore MORANDO (PD) condivide l’opportunità di richiedere
elementi di quantificazione debitamente verificati dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato sulla proposta 2.300. Inoltre, per quanto concerne gli
emendamenti 1.203 e 1.204, in coerenza con le considerazioni svolte du-
rante l’esame del testo, ritiene che – in assenza di chiarimenti da parte del
Governo – sia opportuno esprimere avviso contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione. La modifica della legge Marzano, infatti, potrebbe
determinare l’estensione dell’accesso agli ammortizzatori sociali in una
serie di fattispecie non previste a legislazione vigente.

Il presidente AZZOLLINI, data la mancanza, al momento, di ele-
menti necessari alla valutazione dell’emendamento 2.300, propone di so-
spendere la seduta al fine di consentire al Governo di svolgere i necessari
approfondimenti.

La Commissione conviene.

(La seduta, sospesa alle ore 18,05, riprende alle ore 18,45).

Il presidente AZZOLLINI, stante l’assenza di chiarimenti da parte del
Governo, e la ripresa dei lavori dell’Assemblea, propone di rinviare l’e-
same dell’emendamento 2.300 rendendo il parere su tutti gli altri emenda-
menti trasmessi. In coerenza con l’orientamento espresso sul testo, pro-
pone di esprimere un parere non ostativo su tutti gli emendamenti, osser-
vando, che, in relazione alle proposte 1.203 e 1.204, le previste modifiche
all’iter procedurale di cui all’articolo 1, non comportano minori introiti
per il bilancio dello Stato rispetto alla procedura ordinariamente prevista
dalla legislazione previgente; al riguardo, l’esigenza di tutelare il patrimo-
nio aziendale effettivo nelle ipotesi di cessione, ai sensi dell’indicata pro-
cedura, risulta salvaguardata dalla previsione di cui all’articolo 1, comma
10, atteso che il prezzo di cessione dovrà essere determinato da una isti-
tuzione finanziaria indipendente e non potrà risultare inferiore al valore di
mercato. Resta sospeso il parere sull’emendamento 2.300.

La Commissione approva la proposta di parere del Presidente. Il
seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 18,50.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

25ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 9,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(1032) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario

2007, approvato dalla Camera dei deputati

(1033) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-

nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore COSTA (PdL) riferisce alla Commissione ricordando il si-
gnificato e le funzioni dei due disegni di legge in titolo e dando analitica-
mente conto dell’andamento delle entrate per l’esercizio finanziario 2007.
Si sofferma quindi ad indicare le variazioni in aumento e in diminuzione
delle diverse entrate tributarie per il medesimo esercizio.

Dà quindi conto delle previsioni di entrata contenute nel disegno di
legge di assestamento e illustra poi analiticamente le stime riepilogative
dell’andamento delle entrate facendo riferimento sia al rendiconto 2007
che alla previsione assestata per il 2008.

Conclude riservandosi di proporre un parere favorevole con le even-
tuali osservazioni che dovessero emergere nel corso del dibattito.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10.
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26ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

indi del Vice Presidente

FERRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1032) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2007, approvato dalla Camera dei deputati

(1033) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Doc. LVII, n. 1-bis) Nota di aggiornamento al documento di programmazione econo-
mico-finanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e disgiunzione con esiti distinti

per i disegni di legge n. 1032 e n. 1033. Seguito e conclusione dell’esame del disegno di

legge n. 1032. Parere favorevole. Seguito e conclusione dell’esame del disegno di legge

n. 1033. Parere favorevole. Seguito dell’esame e rinvio per il Doc. LVII, n. 1-bis)

Per i disegni di legge n. 1032 e n. 1033 si riprende l’esame congiunto
sospeso nella seduta antimeridiana di oggi, per il Doc. LVII, n. 1-bis si
riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente BALDASSARRI propone, per economia di lavori, che
la Commissione proceda a una discussione generale congiunta su entrambi
i disegni di legge nonché sul Documento in titolo.

Non facendosi osservazioni, la proposta del Presidente si intende
accolta.

Il presidente BALDASSARRI dichiara quindi aperta la discussione
generale congiunta.

La senatrice LEDDI (PD) osserva che la Nota di aggiornamento al
DPEF consente di articolare un giudizio complessivo sulla politica econo-
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mica del Governo, in misura maggiore di quanto avviene in base alla let-
tura del Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato e dell’asse-
stamento del bilancio, che presentano, per loro natura, un carattere marca-
tamente contabilistico. Rispetto all’approvazione del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, avvenuta nello scorso mese di luglio,
l’oratrice pone in rilievo il costante peggioramento del quadro macroeco-
nomico internazionale, che ha minato il clima di fiducia degli investitori e,
più in generale, anche delle famiglie. Il Governo non può pertanto sottrarsi
al dovere di affrontare la negativa congiuntura internazionale, sottopo-
nendo a una attenta revisione le scelte di politica economica fino ad
oggi impostate, al fine di verificare se esse siano ancora in grado di con-
durre il Paese al di fuori della situazione critica che si è venuta a deter-
minare.

Nel far riferimento alla crisi finanziaria internazionale, si dichiara ne-
gativamente sorpresa, non tanto per le ingenti risorse che il Governo degli
Stati Uniti si accinge a impiegare (pari a 700 miliardi di dollari), quanto
per l’assoluta incapacità di previsione e prevenzione del fenomeno da
parte delle autorità competenti e per la sostanziale incertezza sulla reale
efficacia dello stesso Piano di salvataggio. Un’ulteriore questione è rap-
presentata, inoltre, anche dalle modalità di utilizzazione degli aiuti previsti
nel citato Piano di salvataggio da parte delle istituzioni finanziarie coin-
volte.

In relazione alla revisione al ribasso delle stime di crescita del PIL,
analogamente a quanto accade a livello europeo, l’oratrice ribadisce l’esi-
genza che il Governo elabori interventi di carattere strutturale, invece di
concepire misure di corto respiro e di mera gestione della situazione con-
tingente. In tal senso, ritiene che occorre recuperare un clima di fiducia da
parte dei cittadini attraverso un’azione diretta a favorire i consumi interni,
anche perché mostra cedimento l’andamento delle esportazioni fin qui po-
sitivo.

Concludendo il proprio intervento, si riferisce al non trascurabile au-
mento del numero di contribuenti italiani, nell’ultimo anno, con un reddito
di origine finanziaria superiore al milione di dollari: tale circostanza pone,
a proprio avviso, un problema di allocazione della ricchezza, soprattutto in
considerazione delle marcate differenze esistenti tra i compensi degli alti
dirigenti delle imprese private e le retribuzioni dei ceti medio bassi.

Il senatore LANNUTTI (IdV) esprime dubbi in merito al fatto che il
quadro macroeconomico contenuto nel DPEF relativo al periodo 2009-
2013 tenga effettivamente conto delle turbolenze nei mercati degli stru-
menti finanziari. Tale fenomeno è meritevole di particolare attenzione,
se solo si pone mente, a titolo di esempio, alle ingenti perdite in termini
di capitalizzazione in Borsa subite da uno dei principali gruppi bancari ita-
liani. Esprime dunque l’auspicio – anche se in termini dubitativi – che le
banche italiane siano meno esposte alle conseguenze dei dissesti finanziari
avvenuti negli ultimi tempi, in considerazione dei collegamenti esistenti
fra i vari sistemi finanziari nazionali a causa della globalizzazione.
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Rileva altresı̀ che la mancata indicazione della riduzione della pres-
sione fiscale, come si evince dal DPEF e confermata nella Nota di aggior-
namento, ponga in evidenza una rilevante contraddizione nel disegno di
politica economica del Governo, posto che le forze politiche di maggio-
ranza avevano assunto l’impegno in campagna elettorale di operare una
consistente riduzione del carico impositivo. Al contrario, i documenti di
programmazione economica predisposti dall’Esecutivo prospettano un
consolidamento, se non addirittura un aumento per taluni comparti, della
pressione tributaria.

Relativamente all’avanzo primario, ne rileva con preoccupazione il
sostanziale azzeramento: all’inverso, prosegue l’oratore, occorre agire
sul lato delle spese correnti per evitare il peggioramento complessivo
dei conti. In tal senso, si dichiara scettico riguardo alla capacità del fondo
alimentato con i prelievi sui cosiddetti conti dormienti di fronteggiare le
numerose ed eterogenee finalità per le quali si prevede di impiegarne le
risorse, prime fra tutte il finanziamento della social card e il rimborso de-
gli obbligazionisti e dei piccoli azionisti della società Alitalia.

Richiamando i rilievi espressi nel corso della passata legislatura dal
presidente Baldassarri affinché il Governo si attestasse su una linea di as-
soluto rigore nella gestione della finanza pubblica, rinnova tale sollecita-
zione all’Esecutivo in carica, segnalando che occorre maggiore attenzione
nell’analisi della attuale congiuntura economica, in considerazione dell’au-
mento dei tassi di interesse bancario e del differenziale dei titoli italiani
del debito pubblico rispetto a quelli tedeschi.

In conclusione, nel rilevare anche l’esigenza di una più incisiva
azione di contrasto all’evasione fiscale, preannuncia la presentazione, da
parte del Gruppo di appartenenza, di una iniziativa legislativa diretta a fa-
vorire il contrasto di interessi tra i percettori di reddito di lavoro dipen-
dente o di pensione e i prestatori d’opera per far emergere la base impo-
nibile che allo stato non risulta dichiarata.

Il senatore D’UBALDO (PD) sottolinea che, pur in presenza di un
contenuto particolarmente tecnico, quale quello dei provvedimenti all’or-
dine del giorno, la propria parte politica non intende sottrarsi all’esigenza
di enucleare i profili più squisitamente politici contenuti nei disegni di
legge concernenti, rispettivamente, il rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato e l’assestamento del bilancio.

Pur apprezzando i contenuti della relazione introduttiva svolta dal se-
natore Costa, rileva un’ambiguità nel passaggio in cui si afferma che la
relazione illustrativa del disegno di legge concernente il Rendiconto non
specifica quali quote delle maggiori entrate possano ritenersi ascrivibili
a fattori congiunturali e quali a fattori strutturali. Ritiene infatti che la
questione sia di massima importanza per il dibattito politico, alla luce
del fatto che la politica economica perseguita dal precedente Esecutivo
si è caratterizzata per l’impegno programmatico e operativo nell’azione
di contrasto all’evasione fiscale.
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In merito a tale specifico versante, è quindi necessario, ad avviso del-
l’oratore, che la maggioranza e il Governo offrano un chiarimento politico
in merito alla valutazione dell’obiettivo fondamentale di lotta all’evasione
fiscale e riduzione dell’imponibile non dichiarato, specificando che in tale
ambito non possono essere disconosciuti i successi del precedente Esecu-
tivo. In caso contrario, il confronto parlamentare rischia di rivelarsi sterile
e di limitare indebitamente anche il ruolo del partito d’opposizione in un
sistema politico tendenzialmente bipartitico. In generale, la tematica del-
l’adempimento degli obblighi tributari assume un’indubbia rilevanza non
soltanto per la situazione dei conti pubblici, ma anche per il rapporto
tra i cittadini e le istituzioni che li rappresentano.

A giudizio della senatrice FONTANA (PD), l’azione del Governo
non può assolutamente trascurare la difficile congiuntura in cui versa at-
tualmente l’economia mondiale nonché quella italiana. Infatti, è innegabile
il sensibile peggioramento del quadro macroeconomico internazionale pur
nel breve arco temporale a partire dall’approvazione parlamentare del
DPEF. Una seria riflessione politica deve quindi porre al centro dell’ana-
lisi le condizioni economiche e sociali del Paese, per pervenire all’elabo-
razione di un’efficace politica economica, al di là della discussione sulle
variazioni degli indicatori numerici della finanza pubblica.

Riguardo al Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato,
l’oratrice sottolinea che la stessa relazione di accompagnamento del Go-
verno dà atto del miglioramento dei conti pubblici nell’esercizio finanzia-
rio 2007, osservando che esso si è chiuso con saldi di bilancio sensibil-
mente più favorevoli del previsto, grazie a una politica economica che
ha perseguito l’obiettivo della crescita e del risanamento. Ai risultati otte-
nuti hanno concorso sia le entrate sia le spese e, per le prime, il maggiore
contributo è venuto dai frutti della lotta all’evasione fiscale, mentre è stata
rallentata l’espansione della spesa primaria. Tale percorso di risanamento,
ribadisce l’oratrice, risulta confermato dalla crescita del PIL e dal miglio-
ramento dell’avanzo primario e del rapporto tra deficit e debito pubblico,
da un lato, e PIL dall’altro, rispetto alla preesistente situazione.

In merito al contrasto all’evasione fiscale, cui ha fatto cenno il sena-
tore D’Ubaldo, oltre a rappresentare un importante banco di prova per sag-
giare la validità della politica economica del Governo, l’oratrice rammenta
che nel 2007 il gettito degli accertamenti è aumentato del 40 per cento,
misura che ella ritiene particolarmente significativa.

Svolgendo alcune considerazioni di merito sul disegno di legge rela-
tivo all’assestamento del bilancio dello Stato, esprime un giudizio forte-
mente critico, posto che esso prospetta un generalizzato peggioramento
di tutti i saldi di bilancio. Pur nella consapevolezza della crisi finanziaria
internazionale (che apre una questione di riforma del sistema di vigilanza
e controllo sull’operato degli istituti finanziari), l’oratrice invita la mag-
gioranza e il Governo ad adoperarsi nella ricerca di risposte di carattere
strutturale per favorire i consumi interni e contenere la spesa pubblica e
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le tendenze inflazionistiche in corso, invece di giustificare una politica di
tagli lineari e indiscriminati a causa della congiuntura economica.

Infatti, la decisione di conseguire risparmi sul fronte delle spese di
protezione sociale si sta già ripercuotendo sulla situazione economica
delle famiglie italiane.

Interviene quindi il presidente BALDASSARRI, a giudizio del quale
la legittima polemica dell’opposizione sulle correzioni apportate alle pre-
visioni di crescita dalla Nota di aggiornamento del DPEF – rispetto alle
quali potrebbero comunque ricordarsi le correzioni apportate all’inizio del-
l’anno dal precedente Governo – pone ancora una volta il Parlamento di
fronte alla questione ormai ineludibile della disponibilità di dati certi e ve-
rificati sia per quanto riguarda le stime macroeconomiche che di finanza
pubblica. A suo parere, non ha alcun senso sottolineare il valore dello sco-
stamento dalle previsioni iniziali, mentre occorre interrogarsi, con atteg-
giamento non pregiudiziale, sulle ragioni delle continue revisioni delle
stime. In termini metodologici, inoltre, occorre prendere atto della sostan-
ziale inefficacia delle previsioni, atteso che l’arco temporale di riferimento
dovrebbe comunque essere la singola annualità. D’altro canto, rammenta
di aver già indicato nel novembre 2007 la possibilità che la crescita pre-
vista per il 2008 si assestasse alla fine intorno allo zero. Passando ad esa-
minare la questione della revisione delle stime delle entrate, attesa la ri-
vendicazione da parte dell’attuale opposizione del merito dell’incremento
delle entrate registrato nel 2007, appare chiaro che dal punto di vista po-
litico occorre indagare sulle cause che hanno reso possibile tale incre-
mento, non essendo chiarito il reale apporto dei fattori strutturali e di ele-
menti contingenti. Dal proprio punto di vista, viceversa, la sottolineatura
di una sostanziale equivalenza tra stime a legislazione vigente e stime pro-
grammatiche dei saldi di finanza pubblica, – rinvenibile anche nella Nota
di aggiornamento – pone in evidenza la mancanza di una analisi degli ef-
fetti in termini macroeconomici delle stesse misure adottate sul fronte
della finanza pubblica. Anche in tale caso, si tratta di una questione me-
todologica dagli innegabili risvolti politici. Per quanto riguarda, invece,
l’andamento della distribuzione della ricchezza in Italia, rispetto ai rilievi
sollevati dalla senatrice Leddi, ritiene che le performance negative o po-
sitive dei titoli azionari vadano valutati sulla scorta di un modello di ana-
lisi che ne indichi i riflessi sull’economia reale: in assenza di tale analisi,
infatti, le plusvalenze o le minusvalenze, anche per valori assoluti eleva-
tissimi, rischiano di rimanere sulla carta. Per quanto riguarda invece la
Nota di aggiornamento e lo stesso disegno di legge di assestamento, sot-
topone all’attenzione della Commissione la circostanza che il Governo,
pur adottando un atteggiamento prudenziale, sia riuscito fino adesso a
sfuggire alla tentazione di sottostimare le entrate, al fine di utilizzare ri-
sorse qualificabili come extragettito in una fase successiva. Si tratta di
un atteggiamento posto in essere la scorsa legislatura sul finire del
2007, a suo tempo più volte stigmatizzato. Sempre in relazione alla valu-
tazione del gettito delle entrate nel 2007 e sui risultati connessi in termini
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del rapporto deficit/PIL, ritiene che l’analisi del deficit degli esercizi 2006,
2007, 2008 ne mostri un andamento medio sostanzialmente stabile. Tale
esito, tuttavia, non deve nascondere il sostanziale peggioramento della
condizione della finanza pubblica poiché se il differenziale nel 2008 è pra-
ticamente immutato nel 2006, a tale risultato si è giunti con una crescita in
valore assoluto sia sul lato delle entrate che sul lato della spesa: si sono
quindi ristretti i margini di manovra per il Governo. Per quanto riguarda,
poi, la crisi finanziaria internazionale e i suoi effetti per l’economia ita-
liana, ritiene che il dibattito in corso negli Stati Uniti d’America circa
la destinazione delle ingenti risorse pubbliche da utilizzare nel Piano di
salvataggio imponga necessariamente una riflessione anche in Italia ri-
spetto ai destinatari di un eventuale intervento dello Stato. Si tratta infatti
di scegliere tra misure che sostengono il reddito delle famiglie o la capa-
cità di investimento delle imprese ovvero si indirizzano direttamente alle
banche e all’industria finanziaria: si tratta di scelte che chiamano in causa
decisioni strategiche alle quali la politica dovrà necessariamente fornire ri-
sposte di livello adeguato all’orizzonte problematico che va profilandosi.

Il Presidente, considerato che non vi sono ulteriori richieste di inter-
vento, dichiara conclusa la discussione generale congiunta.

In sede di replica, il senatore FERRARA (PdL), relatore sul Doc.
LVII, n. 1-bis, osserva che i contenuti della Nota di aggiornamento
sono necessariamente limitati alle variazioni dei valori tendenziali e pro-
grammatici contenuti nel DPEF. In relazione ai fattori del positivo anda-
mento delle entrate tributarie nell’esercizio finanziario 2007, osserva, con-
dividendo le considerazioni svolte dal presidente Baldassarri, che non va
attribuito un eccessivo peso ai risultati della lotta all’evasione, in conside-
razione del fatto che le previsioni del gettito apparivano sottostimate.

In riferimento all’impegno assunto dalle forze politiche di maggio-
ranza di riduzione del carico fiscale, sottolinea che tale obiettivo deve ri-
tenersi soltanto rinviato, a causa della negativa congiuntura economica. Il
miglioramento dei conti pubblici non va perseguito, a suo avviso, con l’ul-
teriore incremento della pressione fiscale, diversamente dall’operato del
Governo Prodi.

Il senatore COSTA (PdL), intervenendo in sede di replica in qualità
di relatore sui disegni di legge n. 1032 e n. 1033, invita a non attribuire
un’eccessiva enfasi alle variazioni relative all’andamento delle entrate,
enunciate nel Rendiconto, cosı̀ come ad alcune divaricazioni degli indica-
tori di finanza pubblica, che, a prima vista, potrebbero apparire di note-
vole importanza politica. Tale considerazione è riferibile anche all’analisi
dei fattori del positivo andamento delle entrate, soprattutto in considera-
zione delle oggettive difficoltà di distinzione tra cause di carattere tempo-
raneo e cause riconducibili all’azione di contrasto all’evasione fiscale.

Propone quindi l’espressione di un parere favorevole su entrambi i
disegni di legge.
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Il sottosegretario MOLGORA, nell’intervento di replica, si associa

alle considerazioni svolte dal presidente Baldassarri riguardo alla circo-

stanza che, nell’arco temporale compreso tra il 2006 e il 2008, all’inva-

rianza dei saldi di bilancio ha fatto tuttavia da contraltare una maggiore

dispersione delle risorse pubbliche, anche attraverso un impiego non otti-

male di quelle derivanti dalla lotta all’evasione e all’elusione fiscale. Sot-

tolinea quindi che, proprio per tale ragione, l’attuale Governo intende pro-

cedere nell’azione di contenimento della spesa pubblica in modo da poter

successivamente procedere a un alleggerimento del carico tributario.

Per quanto riguarda le conseguenze della crisi finanziaria internazio-

nale, rileva l’esiguità delle misure di correzione contenute nella Nota di

aggiornamento, in confronto al carattere sicuramente più pronunciato della

revisione al ribasso delle stime di crescita di altri Paesi, come ad esempio

la Spagna.

Concludendo la propria replica, osserva che le previsioni assestate di

cui al disegno di legge n. 1033 tengono anche conto del rimborso ai Co-

muni per il minore gettito ICI relativo ai fabbricati per i quali sono venuti

meno i requisiti per il riconoscimento del carattere di ruralità.

Il presidente BALDASSARRI propone di disgiungere il seguito del-

l’esame dei due disegni di legge nonché del Doc. LVII, n. 1-bis, ai fini

dell’espressione del parere sui disegni di legge, rinviando l’espressione

del parere sulla Nota di aggiornamento alla seduta delle ore 9 di domani,

giovedı̀ 2 ottobre.

La Commissione conviene e il seguito dell’esame viene pertanto di-

sgiunto.

Il presidente BALDASSARRI avverte quindi che si procederà alla

votazione della proposta di parere favorevole del relatore Costa sul dise-

gno di legge n. 1032.

In dichiarazione di voto contrario interviene il senatore BARBOLINI

(PD), il quale, muovendo dalla premessa – che ritiene incontestabile – se-

condo la quale i positivi risultati dell’esercizio finanziario 2007 (attestati

dal Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato) sono da ascri-

vere al percorso di risanamento dei conti pubblici intrapreso con decisione

dal precedente Governo, giudica infondati i tentativi di sminuire il valore

politico dell’operato dell’Esecutivo Prodi in materia di finanza pubblica.

Rileva inoltre criticamente che il disegno di politica economica attribuibile

al Governo non prevede alcuna forma di sostegno alle spese per i consumi

da parte delle famiglie; al contrario, le risorse derivanti dal positivo anda-

mento delle entrate dovrebbero essere utilizzate per sostenere i redditi di

lavoro dipendente e di pensione.
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Verificata la sussistenza del prescritto numero legale per deliberare, il
PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole del re-
latore Costa sul disegno di legge n. 1032, che viene approvata.

Avverte quindi che si procederà alla votazione della proposta di pa-
rere favorevole del relatore Costa sul disegno di legge n. 1033.

Verificata la sussistenza del prescritto numero legale per deliberare, il
Presidente pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore
Costa sul disegno di legge n. 1033, che viene approvata.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

26ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Pizza.

La seduta inizia alle ore 9.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario PIZZA risponde innanzitutto all’interrogazione
n. 3-00171 della senatrice Vittoria Franco ed altri sul percorso abilitante
degli insegnanti di strumenti musicali nelle scuole medie. Dopo aver ricor-
dato che con il decreto ministeriale n. 137 del 2007 i corsi ordinamentali
di didattica della musica, i corsi modificati ai sensi del decreto n. 109 del
2004, nonché i corsi sperimentali di didattica della musica autorizzati dal
Ministero, sono stati ridefiniti nei corsi accademici biennali di Il livello
finalizzati distintamente alla formazione di docenti di educazione musicale
(classe di concorso A31 e A32) e di docenti di strumento musicale (classe
di concorso A77), fa presente che a tale formazione sono stati ammessi
anche i docenti, privi di abilitazione, che avessero prestato 360 giorni di
servizio nella classe di concorso A77, di cui almeno 180 dopo il 6 giugno
2004 e sino all’entrata in vigore del decreto ministeriale.

Rammenta altresı̀ che tale decisione è stata a suo tempo concordata
con le organizzazioni sindacali del comparto scuola e che ai docenti
non abilitati sono stati riconosciuti 60 crediti per il servizio, compreso
il tirocinio; essi dunque hanno concluso o sono in procinto di concludere
il percorso formativo. Evidenzia poi che questi docenti non sono stati in-
seriti nelle ex graduatorie permanenti, trasformate dalla legge finanziaria
per il 2007 in graduatorie ad esaurimento, in quanto l’inserimento era ri-
servato a coloro che, al momento, stavano frequentando corsi abilitanti
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mentre i corsi di abilitazione all’insegnamento dello strumento musicale
sono stati attivati solo dopo l’emanazione del suddetto decreto ministeriale
n. 137 del 2007.

Comunica inoltre che il Governo intende assicurare norme certe, du-
rature ed inequivocabili, procedendo al contempo ad una revisione com-
plessiva del reclutamento e della formazione iniziale degli insegnanti, in
modo da valorizzare la professione docente ed eliminare la riproduzione
del precariato. In tal senso il decreto-legge n. 112 del 2008 ha sospeso
i corsi delle scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario
(SSIS) tenuto conto, peraltro, che la finanziaria 2007 ha bloccato l’accesso
alle graduatorie.

L’Esecutivo si adopererà comunque per garantire adeguata tutela a
tutti coloro che hanno ultimato i percorsi di formazione all’insegnamento
già intrapresi, incluso il primo corso biennale di II livello finalizzato alla
formazione di docenti di strumento musicale nella scuola media della
classe di concorso 77A.

Tiene infine a precisare che, nel corso dell’esame in prima lettura alla
Camera del disegno di legge n. 1634, di conversione del decreto-legge n.
137 del 2007, è stato introdotto un emendamento per effetto del quale an-
che a questa categoria di docenti sarà consentito, in sede di aggiornamento
delle graduatorie ad esaurimento, per il biennio 2009-2010, iscriversi alle
relative graduatorie.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD), intervenendo in sede di replica
fa presente che i docenti in questione hanno superato un concorso, benché
con riserva in quanto allora non avevano maturato i 360 giorni richiesti,
che risultano invece ad oggi pienamente conseguiti. Si tratta dunque di in-
segnanti già in servizio nei confronti dei quali occorre chiarire le prospet-
tive future.

Esprime infine forti dubbi a che l’emendamento citato dal Sottosegre-
tario si applichi anche a questa categoria di docenti.

Il sottosegretario PIZZA risponde poi all’interrogazione n. 3-00033
dei senatori Aderenti e Pittoni, sul rinnovo della convenzione stipulata
tra il Ministero della pubblica istruzione ed un’associazione educativa in
provincia di Mantova. Comunica anzitutto che il problema prospettato è
stato positivamente risolto, dato che, il 28 luglio 2008, l’Ufficio scolastico
regionale per la Lombardia e l’associazione «Casa del sole»-onlus, hanno
sottoscritto la nuova convenzione, la quale prevede tra l’altro il funziona-
mento di 8 classi di scuola primaria statale; puntualizza al riguardo che la
convenzione decorre dall’inizio dell’anno scolastico 2008-2009 ed è valida
per un anno.

Ricorda poi i problemi inerenti la copertura finanziaria delle ore ec-
cedenti effettuate dai docenti statali per assicurare il funzionamento delle
classi istituite presso la «Casa del Sole»; ciò in considerazione del fatto
che l’attività effettivamente prestata ammonta a 35 ore di servizio settima-
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nale, a fronte delle 24 ore previste dal vigente contratto collettivo di la-
voro (CCNL) del comparto scuola.

Rammenta in proposito che, mentre in passato le 11 ore di servizio
aggiuntivo venivano pagate attingendo ai finanziamenti previsti dall’ordi-
nanza ministeriale n. 307 del 1999, relativa ai finanziamenti per le scuole
atipiche, a decorrere dal 1º gennaio 2007, i finanziamenti alle istituzioni
scolastiche vengono direttamente erogati dal Ministero sulla base dei
dati strutturali che le scuole comunicano. In particolare, nel caso prospet-
tato l’Istituto comprensivo «Mantova 2» riceveva le risorse per il miglio-
ramento dell’offerta formativa le quali tuttavia, oltre ad avere una destina-
zione d’uso ben precisa, erano inadeguate per i bisogni evidenziati, ossia
le ore aggiuntive svolte dai docenti assegnati alla Casa del Sole.

Comunica indi con soddisfazione che per tali scopi la nuova conven-
zione prevede un contributo di 40.000 euro erogato dall’Ufficio scolastico
regionale, nonché la possibilità di un intervento finanziario del Ministero.

Assicura conclusivamente che non sussistono dubbi circa il funziona-
mento della scuola paritaria, la cui natura giuridica non è intenzione del
Governo modificare.

La senatrice ADERENTI (LNP) si dichiara assolutamente soddisfatta
della risposta del Sottosegretario, che conferma la positiva soluzione della
questione in tempi brevi. Esprime infine un particolare ringraziamento alla
presidente dell’associazione, nonché al ministro Gelmini per l’interessa-
mento manifestato.

Il sottosegretario PIZZA risponde altresı̀ all’interrogazione n. 3-00150
del senatore Firrarello, sulla riduzione dei posti per docenti nelle scuole
della provincia di Catania, precisando preliminarmente che le assunzioni
in ruolo del personale della scuola, effettuate per l’anno scolastico
2008-2009, hanno riguardato complessivamente 32.000 unità di personale,
ed in particolare, 25.000 docenti e 7.000 unità di personale ATA. Nel co-
municare che alla provincia di Catania sono stati assegnati 497 posti di
personale docente e 148 posti di personale ATA, sottolinea che il contin-
gente di assunzioni è stato definito proporzionalmente alle disponibilità
dei posti residuati dopo l’espletamento delle operazioni di mobilità, te-
nendo conto dell’esigenza di non creare soprannumero nel corso del trien-
nio.

Quanto alla determinazione degli organici per l’anno scolastico 2008-
2009, evidenzia che la disciplina di riferimento è contenuta nel decreto in-
terministeriale del 24 aprile 2008, in cui si precisa che la consistenza delle
citate dotazioni a livello nazionale è stata definita in coerenza con quanto
previsto dall’articolo 2, comma 412, della legge finanziaria per il 2008.
Rammenta infatti che quest’ultima ha rimodulato gli obiettivi di conteni-
mento della finanziaria 2007 e ha previsto per l’anno 2008-2009 una ridu-
zione complessiva di 11.000 posti, di cui 10.000 per il personale docente e
1.000 per il personale ATA.
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Fa presente quindi che la variazione dei posti relativi al personale do-
cente è stata definita, per ogni regione, tenendo conto prioritariamente
della previsione dell’incremento o del decremento degli alunni, nonché
dell’obiettivo di razionalizzazione previsto dalla legge finanziaria 2008.
Come avvenuto per l’anno scolastico 2007-2008, prosegue, sono state di-
sposte riduzioni in parte in organico di diritto, per una quota pari a 6.072
unità, in parte in organico di fatto, per una quota di 3.928 posti, per non
arrecare grave pregiudizio alla qualità del servizio scolastico e rispondere
meglio alle esigenze del territorio. Ciò consente a suo giudizio di poter
contare su un maggior numero di posti utili per la mobilità e per le no-
mine in ruolo, nonché su una migliore stabilità del personale interessato,
a tutela della continuità didattica.

Per l’anno scolastico 2008-2009 sono stati comunicati agli Uffici sco-
lastici regionali solo i posti da ridurre in organico di diritto, mentre le ri-
duzioni in organico di fatto sono state possibili solo conoscendo i dati ri-
feriti alle iscrizioni. Sottolinea in proposito che tale metodologia ha con-
sentito di rapportare le consistenze di organico alle reali necessità del ter-
ritorio ed ha reso possibile una redistribuzione più ponderata della restante
quota di interventi da effettuare sull’organico di fatto. Precisa indi che in
sede locale sono state adottate soluzioni atte a distribuire secondo le di-
verse esigenze le risorse assegnate, in modo da impedire comunque l’ap-
plicazione della clausola di salvaguardia.

Per quanto riguarda la provincia di Catania, per l’anno scolastico
2008-2009 si è registrato un decremento di 2.356 allievi rispetto al prece-
dente anno scolastico per cui è stato previsto un minor numero di posti
(463) in organico di fatto. Il Sottosegretario puntualizza comunque che
il direttore dell’Ufficio scolastico regionale ha fornito assicurazioni affin-
ché siano autorizzati gli sdoppiamenti indispensabili per evitare la forma-
zione di classi con un elevato numero di allievi.

Avviandosi alla conclusione, rammenta che i posti di sostegno sono
stati determinati nel rispetto dei nuovi criteri dettati dalla finanziaria
2008, i quali non sono stati oggetto di alcuna modifica.

Il senatore FIRRARELLO (PdL), nel ringraziare il Sottosegretario
per l’esauriente risposta, si dichiara parzialmente soddisfatto, atteso che
permane una sperequazione nella distribuzione interna del personale do-
cente nella regione Sicilia, in particolare per ciò che concerne il sostegno.
In merito, lamenta infatti che la provincia di Catania sconta un decre-
mento dei posti di sostegno, attestandosi su una media più bassa rispetto
a quella regionale. Auspica infine che il Governo si adoperi per colmare
tale lacuna.

Il sottosegretario PIZZA risponde infine all’interrogazione n. 3-00100
del senatore Vitali sul fondo di finanziamento ordinario (FFO) delle uni-
versità e gli assegni di dottorato di ricerca, rammentando anzitutto che il
dottorato di ricerca rappresenta il titolo accademico più elevato, spendibile
nei concorsi per ricercatore nelle università e negli enti di ricerca. Nel ri-
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percorrere la relativa disciplina normativa, precisa che le università defi-
niscono le norme sui corsi di dottorato nel quadro dei criteri generali e
dei requisiti di idoneità delle sedi stabiliti con il decreto ministeriale
n. 224 del 1999.

Dopo aver sottolineato che, dopo la Conferenza di Berlino del 2003,
il dottorato di ricerca costituisce il terzo livello della formazione universi-
taria, successivo alla laurea di primo livello ed al biennio specialistico,
evidenzia la possibilità per gli atenei di bandire un maggior numero di po-
sti di dottorato coperti da borse finanziate soprattutto da enti esterni, anche
impegnando fondi di capitoli diversi.

Il finanziamento di un numero sempre crescente di borse di dottorato,
prosegue, dimostra evidentemente la spendibilità del titolo in tutti i campi;
in tale direzione si colloca la legge finanziaria 2008, la quale ha disposto
per un triennio un aumento del FFO pari a 40 milioni di euro annui, da
destinare esclusivamente all’incremento dell’importo della borsa di dotto-
rato. In attuazione di tale disposizione, è stato quindi emanato il decreto
ministeriale 18 giugno 2008, che fissa, a decorrere dal 1º gennaio 2008,
l’importo annuo della borsa per la frequenza ai corsi di dottorato in
13.638,47 euro.

Puntualizza altresı̀ che il Ministero, già nel mese di agosto, ha tra-
smesso agli atenei la prima assegnazione del suddetto importo a titolo
di acconto e, entro la fine dell’anno, è prevista l’assegnazione definitiva,
con il relativo conguaglio. Fa presente inoltre che l’Amministrazione è
impegnata nel lavoro di riordino della normativa relativa al dottorato di
ricerca affinché esso possa beneficiare di maggiori finanziamenti di enti
esterni, nonché essere strutturato nella maniera più idonea per rispondere
alle crescenti aspettative della comunità scientifica e alle esigenze dei dot-
torandi. L’obiettivo prefissato mira a favorire la fruibilità del titolo di dot-
tore di ricerca anche presso il settore privato e nel mercato del lavoro, af-
frontando adeguatamente anche il tema dei dottorati senza borsa.

Il senatore VITALI (PD) si dichiara insoddisfatto della risposta atteso
che nonostante il Ministero abbia dato attuazione all’adeguamento delle
borse di dottorato, risulta irrisolto il nodo del finanziamento alle univer-
sità. Lamenta infatti l’assenza di riferimenti alle conseguenze del de-
creto-legge n. 112 in ordine al FFO, che risulta lo strumento fondamentale
per gli atenei per pianificare i corsi di dottorato.

Il pesante definanziamento dell’istruzione universitaria pubblica, ope-
rato dal Governo, costituisce a suo avviso un colpo mortale per la crescita
del Paese, per cui l’opposizione sollecita un ripensamento anche per ciò
che concerne la norma sulla trasformazione degli atenei in fondazioni.
In proposito, pur manifestando disponibilità ad affrontare il tema della
forma giuridica delle università, stigmatizza le modalità con cui l’Esecu-
tivo ha agito, attraverso la decretazione di urgenza.

Ciò testimonia a suo giudizio una politica miope e conferma l’opi-
nione negativa del suo Gruppo circa la politica universitaria attuata dal
Governo.
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Il presidente POSSA dichiara concluso lo svolgimento delle interro-
gazioni di competenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca all’ordine del giorno.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore RUSCONI (PD), dopo aver preliminarmente rammentato
di aver a suo tempo richiesto a nome del Gruppo e unitamente a tutti
gli altri Capigruppo in Commissione, l’audizione del ministro Tremonti
sui tagli inerenti i settori di competenza, rende noti i contenuti di un
nuovo documento della Conferenza dei rettori delle università italiane
(CRUI), in cui si manifesta disponibilità a dialogare, fra l’altro, sui temi
del reclutamento e delle esigenze di razionalizzazione.

Nel deplorare i pesanti tagli operati anche attraverso la manovra fi-
nanziaria approvata di recente dal Governo, la quale reca una decurtazione
di circa 700 milioni a danno del FFO, lamenta altresı̀ che la riforma del-
l’istruzione secondaria superiore sia già preannunciata dagli organi di
stampa e rischi di essere meramente ratificata dal Parlamento.

Rinnova dunque la richiesta di audire i ministri Tremonti e Gelmini,
anche al fine di restituire piena dignità alla Commissione, la quale deve
essere prontamente in condizione di interagire con il Governo sulle inizia-
tive relative ai profili di interesse.

Il PRESIDENTE conferma la volontà di svolgere un ruolo attivo a
monte nel controllo dell’azione di Governo. Rammenta tuttavia che, in oc-
casione della precedente richiesta di audire il ministro Tremonti, si era ve-
rificata l’impossibilità per quest’ultimo di partecipare ai lavori della Com-
missione, atteso che la trasversalità delle competenze del Dicastero richie-
derebbe una presenza in tutte le Commissioni permanenti di entrambi i
rami del Parlamento.

Garantisce infine che si farà portavoce delle esigenze prospettate
presso il ministro Gelmini in merito ai settori di competenza.

IN SEDE REFERENTE

(572) CAFORIO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-legge
5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006,
n. 27, in materia di equipollenza di diploma di laurea in scienze motorie al diploma
di laurea in fisioterapia, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi

dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 settembre scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – aveva avuto inizio la di-
scussione generale ed era stato richiesto l’intervento del rappresentante
del Governo affinché esponesse l’orientamento del Ministero sull’atto in
titolo.



1º ottobre 2008 7ª Commissione– 81 –

Ha quindi la parola il sottosegretario PIZZA, il quale premette che la

norma che si intende abrogare (articolo 1-septies del decreto-legge n. 250

del 2005) non è formulata correttamente in quanto usa la terminologia pre-

vista dall’ordinamento previgente alla riforma universitaria introdotta dal

decreto n. 509 del 1999, successivamente modificato dal decreto n. 270

del 2004.

Quanto al merito, il Ministero condivide peraltro l’abrogazione della

norma in quanto i percorsi formativi in fisioterapia e in scienze motorie

sono completamente diversi. L’equipollenza dei relativi titoli di studio

comporterebbe perciò gravi conseguenze ai danni della salute dei cittadini.

Inoltre, il corso di laurea in scienze motorie non è aderente al profilo pro-

fessionale dei fisioterapisti, né al curriculum europeo. Né va dimenticato

che l’equipollenza renderebbe inefficace la programmazione annuale na-

zionale per l’accesso a Fisioterapia, disposta sulla base di dati regionali.

Va infine ricordato che l’equipollenza non determina comunque l’automa-

tica abilitazione all’esercizio della professione di fisioterapista, che si con-

segue superando l’esame di laurea in fisioterapia avente valore abilitante.

Con riguardo alla scelta fra l’abrogazione secca dell’equipollenza e la

mediazione raggiunta nella scorsa legislatura, egli si esprime poi in senso

favorevole alla semplice abrogazione, atteso che la normativa vigente già

affida alle università il compito di definire, nella loro autonomia, la disci-

plina del riconoscimento dei crediti.

In conclusione, egli segnala l’assoluta necessità di tenere distinti gli

sbocchi professionali dei laureati in fisioterapia e in scienze motorie,

non consentendo a questi ultimi di esercitare una professione sanitaria.

Auspica peraltro una sollecita approvazione del disegno di legge, even-

tualmente unificato con l’atto Senato n. 796.

Il senatore CAFORIO (IdV) ringrazia il rappresentante del Governo

per la posizione netta assunta in favore dell’atto in titolo, volto a porre

fine alla situazione incresciosa determinatasi con l’equipollenza di titoli

di studio completamente diversi.

Si augura peraltro che non corrisponda al vero la notizia secondo cui

il Ministero avrebbe predisposto il decreto di attuazione dell’articolo 1-

septies, che smentirebbe le dichiarazioni testè rese dal Sottosegretario.

Chiede quindi una precisazione in questo senso.

Il senatore RUSCONI (PD) prende a sua volta atto con soddisfazione

dell’orientamento manifestato dal Governo, giudicando indispensabile fare

chiarezza sulle prospettive professionali degli studenti che scelgono un de-

terminato percorso formativo. Nel merito, ribadisce l’assoluta convinzione

che la preparazione ad una professione di tipo sanitario come quella dei

fisioterapisti non possa essere confusa con una formazione di carattere tec-

nico-sportivo come quella in scienze motorie.
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Nessun altro chiedendo di intervenire il PRESIDENTE dichiara con-
cluso il dibattito. Propone indi di fissare a giovedı̀ 9 ottobre alle ore 12 il
termine per la presentazione di emendamenti.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

(796) CAFORIO ed altri. – Norme sull’accesso professionale dei laureati in scienze
motorie, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 settembre scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – aveva avuto inizio la di-
scussione generale e, analogamente al disegno di legge n. 572, era stato
richiesto l’intervento del rappresentante del Governo affinché esponesse
l’orientamento del Ministero.

Il sottosegretario PIZZA conviene senz’altro sull’esigenza di valoriz-
zare la professionalità dei laureati in scienze motorie, anche in virtù del-
l’indubbia riqualificazione del loro percorso formativo.

Al riguardo, pur ribadendo l’inopportunità di una commistione con il
profilo professionale dei fisioterapisti, egli ritiene indispensabile indivi-
duare una diversa soluzione che riconduca il problema alla sede propria,
rappresentata dall’esercizio delle attività motorie.

In questo senso, concorda con lo spirito del disegno di legge in titolo,
di cui auspica una tempestiva approvazione, eventualmente unificato con
il disegno di legge n. 572.

Il senatore DE ECCHER (PdL) rileva che il provvedimento si indi-
rizza nei confronti della generalità dei cittadini, non solo verso i giovani.
In quest’ottica, giudica poco ragionevole attribuire al Ministro per la gio-
ventù la vigilanza sull’applicazione della legge.

Il senatore RUSCONI (PD) prende atto delle dichiarazioni del Sotto-
segretario. Ribadisce tuttavia le riserve espresse nell’ultima seduta, rela-
tive all’inopportunità di caricare di oneri eccessivi i piccoli comuni o as-
sociazioni che già faticano a gestire centri sportivi di ridotte dimensioni.
Piuttosto, ritiene preferibile incrementare le prospettive professionali dei
laureati in scienze motorie attraverso un aumento dell’attività sportiva sco-
lastica.

Il senatore CAFORIO (IdV) ringrazia il Governo per l’orientamento
favorevole manifestato, sottolineando a sua volta la stretta connessione
del disegno di legge in titolo con l’atto Senato n. 572. Si tratta del resto
di stimolare una legislazione regionale che attualmente risulta assai ca-
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rente, con evidenti pericoli per la salute pubblica. Auspica conclusiva-
mente una sollecita conclusione dell’iter, al fine di assicurare adeguati
sbocchi professionali a una categoria di lavoratori attualmente priva di
prospettive certe.

Nessun altro chiedendo di intervenire il PRESIDENTE dichiara con-
cluso il dibattito. Propone indi di fissare a giovedı̀ 9 ottobre alle ore 12 il
termine per la presentazione di emendamenti.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

(1006) Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche
d’apprendimento

(1036) ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d’appren-

dimento

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 24 settembre
scorso.

Ha la parola il sottosegretario PIZZA, il quale conferma che la con-
dizione scolastica degli alunni affetti da DSA è oggetto di crescente atten-
zione da parte del Ministero, che non ha mancato di supportare in via am-
ministrativa gli alunni affetti da siffatti disturbi con circolari relative a
tutte le fasi del percorso scolastico, compresi i momenti di valutazione fi-
nale. Recentemente, il Ministero ha altresı̀ adottato un’iniziativa impor-
tante, per la formazione on-line dei docenti sui temi delle DSA. Né va di-
menticato che, nell’ambito delle disposizioni concernenti gli esami di
Stato, i direttori degli Uffici scolastici regionali vengono invitati a sensi-
bilizzare le commissioni esaminatrici sulle difficoltà degli studenti affetti
da DSA, sia ai fini della predisposizione della terza prova scritta che per
la valutazione delle altre due prove, considerando anche la possibilità di
riservare loro tempi più lunghi di quelli ordinari.

Atteso che i disegni di legge in titolo si pongono nella prospettiva di
corrispondere alle summenzionate esigenze, il giudizio del Governo è sen-
z’altro complessivamente positivo.

Il PRESIDENTE ringrazia il Sottosegretario per le sue dichiarazioni e
rammenta che il termine per la presentazione di emendamenti scade ve-
nerdı̀ prossimo 3 ottobre, alle ore 12.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 10.
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27ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

Giro e per l’istruzione, l’università e la ricerca Pizza.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario GIRO risponde anzitutto all’interrogazione
n. 3-00055 del senatore Marcucci sul ritiro di un decreto concernente l’ar-
ticolazione di uffici dirigenziali del Ministero per i beni e le attività cul-
turali, esprimendo sorpresa per le richieste di chiarimento avanzate, atteso
che il decreto ministeriale 28 febbraio 2008 è stato posto in essere dal pre-
cedente Ministro per i beni e le attività culturali e, presumibilmente con-
diviso dall’interrogante, avendo egli ricoperto l’incarico di Sottosegretario.

Comunica poi che l’atto di ritiro del suddetto decreto ministeriale è
stato disposto a seguito del rilievo della Corte dei conti del 18 aprile
2008, la quale ha evidenziato che 1Amministrazione avrebbe dovuto pro-
cedere – in coerenza con il nuovo assetto del Dicastero delineato dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 233 del 2007 – alla individua-
zione degli uffici di livello dirigenziale non generale, centrali e periferici,
e dei relativi compiti, mediante l’adozione di un decreto ministeriale di
natura non regolamentare. Fa presente in proposito che l’organo di con-
trollo ha rilevato criticamente le carenze del provvedimento, il quale con-
cerneva peraltro materie da esso esorbitanti.

Evidenziata indi l’esigenza di emanare con tempestività il nuovo de-
creto ministeriale, approvato il 18 giugno 2008, precisa che esso, oltre a
recepire le osservazioni della Corte dei conti, ha delineato l’articolazione
organizzativa degli uffici dirigenziali di seconda fascia, giungendo positi-
vamente a conclusione a seguito del controllo.

Puntualizza inoltre che con decreto del 9 luglio 2008 sono state gra-
duate le funzioni dei dirigenti di seconda fascia, previa informazione alle
organizzazioni sindacali, e sono stati individuati i criteri necessari per l’as-
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segnazione degli uffici nelle due fasce retributive, a differenza di quanto è
accaduto con il decreto del 28 febbraio.

Dopo aver segnalato l’immediato avvio della preliminare procedura
d’interpello nonché il conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale
di seconda fascia, a decorrere dal 1º agosto 2008, assicura che nelle more
di tale processo, tutti gli uffici centrali e periferici hanno continuato ad
operare, senza soluzione di continuità, con i precedenti direttori.

Il senatore MARCUCCI (PD), nel ringraziare il Sottosegretario per la
ricostruzione normativa, tiene a precisare che l’interrogazione era motivata
dalla sensazione diffusa di un’incertezza che caratterizzava le strutture pe-
riferiche del Ministero in seguito alla revoca del decreto, con riferimento
alla ripartizione di competenze e alla struttura gerarchica.

Nell’apprendere che la situazione è stata pienamente ripristinata se-
condo un normale funzionamento, si dichiara soddisfatto della risposta
del rappresentante del Governo.

Il sottosegretario GIRO risponde altresı̀ all’interrogazione n. 3-00090
dei senatori Marcucci ed altri sull’autonomia di alcuni importanti istitu-
zioni culturali, evidenziando preliminarmente la rilevante attività svolta
dalle fondazioni lirico-sinfoniche, orientata a favorire la diffusione del-
l’arte musicale e l’educazione musicale della collettività. Dopo aver ri-
chiamato le leggi nn. 800 del 1967 e 163 del 1985, rileva tuttavia come
dette istituzioni abbiano ingenti costi di produzione anche a fronte di per-
sonale artistico e tecnico di altissima specializzazione. In considerazione
degli elevati costi fissi, non sempre ridimensionabili nel breve periodo, ri-
tiene necessario un aggiornamento della missione delle fondazioni, ri-
spetto alle attuali esigenze della fruizione nonché dello scenario interna-
zionale.

Riconosce inoltre che il settore pubblico non è in grado di far fronte
ai crescenti bisogni finanziari degli enti, i quali dovrebbero ampliare le
proprie attività, considerate le positive ricadute sull’intera collettività.

Fa presente indi che la maggiore fonte di spesa è rappresentata dal
personale, le cui retribuzioni talvolta costituiscono un costo fuori controllo
non sempre giustificabile. Occorre, pertanto, a suo avviso, ripensare il
ruolo delle fondazioni e della produzione di musica lirica nella consape-
volezza che il settore pubblico non può assumersi oneri insostenibili.

In tal senso, rileva l’esigenza di riesaminare non solo il tema del fi-
nanziamento del settore ma anche il profilo giuridico di alcune delle più
importanti istituzioni liriche e sinfoniche, attraverso il riconoscimento alle
stesse di quel ruolo che di fatto hanno già acquisito nella storia culturale
del nostro Paese.

Per quanto attiene al Maggio musicale fiorentino, sottolinea che il
ministro Bondi ha manifestato il proprio impegno per un’integrazione
della quota del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) destinata alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, tale da permetterne la funzionalità nell’esercizio fi-
nanziario 2008. In merito rivendica con soddisfazione l’assegnazione di
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ulteriori 1,5 milioni di euro, a cui si aggiunge l’intenzione di rivedere i

criteri di ripartizione della quota del FUS per il comparto a partire dal

2009. Comunica altresı̀ che il Ministro ha assicurato che sarà approfondita

la questione inerente la stabilizzazione del contributo straordinario erogato

nel 2007 in occasione del settantesimo anniversario del Maggio e che sarà

confermato l’impegno del Governo per la realizzazione del nuovo audito-

rium.

Sottolinea poi che, al momento, il teatro del Maggio musicale fioren-

tino non è stato escluso da nessun progetto di valorizzazione delle fonda-

zioni lirico-sinfoniche, e che il Ministero ha in animo di promuovere le

specificità culturali di Firenze, all’interno delle quali il Maggio musicale

assume sicura rilevanza. Tutto ciò sarà realizzato, prosegue, attraverso

sia l’integrazione dei fondi destinati nel 2008 al settore lirico-sinfonico,

sia una serie di iniziative di sistema.

Rammenta indi che l’organico funzionale della fondazione fiorentina

è stato approvato con il decreto ministeriale del 15 gennaio 1998, in con-

comitanza con l’approvazione della dotazione organica delle altre fonda-

zioni e si colloca al quarto posto, subito dopo la Scala di Milano, il Teatro

Massimo di Palermo ed il Teatro dell’Opera di Roma.

Quanto ai tagli al FUS, tiene conclusivamente a precisare che essi

sono da imputare, non alla dotazione organica della fondazione lirica,

ma alle nuove misure di finanza pubblica.

Il senatore MARCUCCI (PD) esprime un ringraziamento al Sottose-

gretario per le precisazioni fornite e assicura l’apertura del suo Gruppo in

merito alla valutazione di nuove forme di gestione delle fondazioni lirico-

sinfonche, tanto è vero che il precedente Governo aveva attivato un per-

corso virtuoso, peraltro confermato dall’attuale Esecutivo. In tale direzione

si pongono infatti i provvedimenti che hanno attribuito autonomia gestio-

nale ad alcuni istituti, nell’ottica di attrarre anche risorse private e com-

messe internazionali nonché di sanare il divario tra le esigenze finanziarie

e le reali disponibilità economiche del Ministero.

Nel sottolineare come tale processo abbia rappresentato un passaggio

culturale importante, si dichiara parzialmente soddisfatto dalla risposta in

merito al Maggio fiorentino, che risulta pienamente inserito nelle attività

di valorizzazione promosse dal Governo. Lamenta tuttavia i pesanti tagli

al settore, deplorando che i comparti cruciali dell’istruzione e della cultura

siano spesso sacrificati per le esigenze dei conti pubblici.

Il PRESIDENTE rinvia l’interrogazione n. 3-00032 del senatore De-

logu, sull’unica Soprintendenza archeologica per la Sardegna a Sassari, in

considerazione del fatto che l’interrogante risulta impegnato nell’attività di

un’altra Commissione. Dichiara infine concluso lo svolgimento delle inter-

rogazioni all’ordine del giorno.
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IN SEDE REFERENTE

(1006) Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche

d’apprendimento

(1036) ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d’appren-

dimento

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana
odierna.

Il senatore ASCIUTTI (PdL), considerato l’unanime consenso di tutte
le forze politiche sui provvedimenti in titolo, nonché sull’esigenza di una
celere approvazione, propone a nome del Gruppo di rinunciare in questa
fase alla presentazione degli emendamenti, al fine di consentire un tempe-
stivo esame del testo da parte della Commissione bilancio, nella versione
su cui diede parere favorevole nella scorsa legislatura. Si augura peraltro
che il Governo non faccia mancare il suo appoggio in quella sede, in coe-
renza con l’orientamento favorevole manifestato nella sede antimeridiana
di oggi.

Ciò permetterà a suo giudizio di velocizzare anche i tempi per la ri-
chiesta di trasferimento alla sede deliberante.

Dopo un intervento del senatore RUSCONI (PD), il quale assicura
l’impegno politico del suo Gruppo a non presentare emendamenti onde
garantire una spedita approvazione del testo, la Commissione tutta con-
viene sulla proposta del senatore Asciutti.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor Giordano Bruno Guerri a Presidente della Fonda-

zione «Il Vittoriale degli italiani» (n. 17)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali. Esame e rinvio)

Il senatore RUSCONI (PD) chiede preliminarmente se la Commis-
sione intenda procedere alla votazione della proposta di nomina governa-
tiva nella seduta odierna.

Risponde il PRESIDENTE, a giudizio del quale nulla osta a votare
oggi stesso la proposta di nomina.

Il senatore RUSCONI (PD) rileva che molti membri della Commis-
sione sono attualmente impegnati in altra attività istituzionale e sarebbero
privati del diritto di intervenire sul documento qualora la Commissione ne
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esaurisse l’esame cosı̀ rapidamente. Sottolinea del resto l’inopportunità di
aprire e chiudere il dibattito su un nuovo argomento in un’unica seduta.

Il PRESIDENTE osserva che questa è in realtà la prassi consueta,
quanto meno con riferimento alle proposte di nomina.

Conviene il senatore ASCIUTTI (PdL), il quale prende atto che la
prassi è evidentemente diversa presso l’altro ramo del Parlamento.

Si associa il senatore PITTONI (LNP).

Il senatore RUSCONI (PD) sottolinea l’atteggiamento dialogante fi-
nora mantenuto dall’opposizione, in virtù del quale insiste per il rinvio
della votazione sull’atto in titolo.

Il PRESIDENTE fornisce conclusivamente assicurazioni in tal senso.

Riferisce indi alla Commissione la relatrice DE FEO (PdL), la quale
rileva anzitutto che la Fondazione «Il Vittoriale» rientra fra gli enti che
rischiano di essere soppressi se non riordinati entro il 30 marzo prossimo.

La legge finanziaria per il 2008, infatti, al fine di conseguire gli
obiettivi di stabilità e di crescita, nonché di ridurre il complesso della
spesa pubblica, ha stabilito che gli enti pubblici dovessero essere riordi-
nati, trasformati o soppressi secondo determinati principi e criteri direttivi.
La legge prevedeva altresı̀ un elenco puntuale degli enti che dovevano
senz’altro essere soppressi se non riordinati in tempo, fra cui figura il Vit-
toriale degli italiani. Il decreto-legge n. 112, convertito dalla legge n. 133,
ha poi fissato il termine del 31 marzo 2009, entro cui approvare il rego-
lamento di riordino anche per «Il Vittoriale», pena l’eventuale soppres-
sione del medesimo. A quanto le consta, prosegue la relatrice, il regola-
mento è comunque pressoché pronto, e si muove nel senso della privatiz-
zazione dell’ente.

Ella si sofferma indi sui compiti istitutivi della Fondazione, fra cui
quello di conservare alla memoria, tramite diverse attività, il Vittoriale, di-
chiarato monumento nazionale, i cui archivi offrono alla consultazione te-
stimonianze di eccezionale importanza tra autografi, carteggi, immagini
fotografiche, filmati e documenti della impresa fiumana e della storia arti-
stica, letteraria e politica del Novecento.

Ulteriore e conseguente scopo è quello di promuovere e diffondere
l’opera di Gabriele d’Annunzio, nonché di vigilare sulla tutela del diritto
morale dell’autore e di curare l’utilizzazione economica dei relativi diritti.

La Fondazione è anche volta a concorrere, tramite iniziative artistiche
e culturali, allo sviluppo della regione del Garda, in cui si trova il Vitto-
riale.

Nel rimarcare la prestigiosa attività della Fondazione, ella racco-
manda quindi l’espressione di un parere favorevole sulla proposta del Go-
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verno di nominare Giordano Bruno Guerri alla Presidenza dell’ente, stante
il suo illustre curriculum, su cui si sofferma dettagliatamente.

Ricorda infatti che egli è docente universitario di storia contempora-
nea ed ha insegnato in famose università in Italia e all’estero. Come sto-
rico, si è interessato principalmente al fascismo ed ha pubblicato, con le
principali case editrici italiane, diverse opere in materia, ricevendo anche
il premio europeo Voltaire-Diderot come pensatore indipendente laico e
difensore delle libertà collettive ed individuali.

Nel 1982 ha altresı̀ curato la grande mostra milanese sugli anni
Trenta ed attualmente ne ha in preparazione una sul tema d’Annunzio e
Marinetti, a Brescia.

È stato inoltre conduttore, ideatore, sceneggiatore e consulente storico
di molti programmi televisivi e radiofonici.

Dopo aver riferito dell’ampia esperienza in ambito gestionale e ma-
nageriale del candidato, richiamando in particolare la direzione di alcune
riviste e collane editoriali, nonché l’incarico di Presidente della Fonda-
zione Ugo Bordoni, la relatrice ribadisce conclusivamente l’invito ad ac-
cogliere con convinzione la proposta di nomina del Governo.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante il regolamento di riorga-

nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (n. 27)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 13, comma 2, della legge 15 marzo 1997,

n. 59. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore POSSA (PdL) il
quale rammenta innanzitutto che l’articolo 1, comma 376, della legge fi-
nanziaria per il 2008, ha stabilito che, a partire dal Governo successivo a
quello allora in carica, il numero dei Ministeri dovesse rispettare il dispo-
sto del decreto legislativo n. 300 del 1999, nel testo originariamente ap-
provato. Dopo aver ripercorso le tappe politico-istituzionali che hanno
condotto, di lı̀ a poco, alla crisi di Governo, cui fecero seguito lo sciogli-
mento anticipato delle Camere e, indi, la formazione di un nuovo Esecu-
tivo, fa presente che quest’ultimo, vincolato a quelle disposizioni, ha do-
verosamente approvato, appena insediato, il decreto-legge 16 maggio
2008, n. 85 (successivamente convertito dalla legge n. 121) che ha fra l’al-
tro disposto l’accorpamento dei preesistenti Ministeri della pubblica istru-
zione da un lato e dell’università e ricerca dall’altro in un unico Dicastero,
che assumeva la denominazione di Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

Il Presidente relatore si sofferma indi sulle diverse trasformazioni che
hanno caratterizzato questo comparto nell’ultimo decennio. I due Mini-
steri, distinti fin dalla fine degli anni Ottanta, quando all’Università fu ri-
conosciuta la propria autonomia su impulso dell’allora ministro Ruberti,
furono infatti accorpati una prima volta nel 2001, in attuazione della ri-
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forma dell’organizzazione di Governo operata dal summenzionato decreto

legislativo n. 300 del 1999. Si trattò, in quell’occasione, di un’operazione

mastodontica, che richiese ben due anni di lavoro, anche in considerazione

dei concomitanti cambiamenti costituzionali, che ridisegnavano il quadro

dei rapporti fra Stato e regioni.

Conclusa la XIV legislatura tuttavia, prosegue il Presidente relatore,

la nuova compagine governativa assurta alla guida del Paese approvò, al-

l’atto del suo insediamento al Governo, un decreto-legge (n. 181 del

2006), che «spacchettava» nuovamente i due Ministeri, restituendo a cia-

scuno la propria autonomia. Seguivano due decreti di riorganizzazione (il

n. 260 per la Pubblica istruzione e il n. 264 per l’Università e ricerca, en-

trambi della fine del 2007). Ancora una volta, sottolinea il Presidente re-

latore, fu un processo piuttosto laborioso, che richiese circa diciotto mesi
di tempo.

Pressoché contemporaneamente alla definitiva emanazione dei decreti

di riordino, tuttavia, l’Esecutivo allora in carica stabilı̀, come già ricordato,

che il successivo Governo avrebbe dovuto riaccorpare nuovamente i Dica-

steri, cosa che è puntualmente avvenuta, con la conseguenza di un enne-

simo atto di riordino. In proposito, egli sottolinea peraltro la novità rappre-

sentata dall’estrema celerità dei tempi, atteso che sono passati appena

quattro mesi dall’entrata in vigore del decreto-legge n. 85.

La rapidità con cui si procede al riaccorpamento consente d’altro

canto, prosegue il Presidente relatore, di soprassedere rispetto alla fase

transitoria prefigurata dall’articolo 1, comma 20, del decreto-legge n. 85

che, riproducendo una norma già prevista in occasione della precedente

operazione di scorporo, attribuiva ad un decreto del Presidente del Consi-

glio dei Ministri il compito di definire previamente la struttura degli uffici
da accorpare. Analogamente, i Ministeri competenti hanno convenuto di

non adottare neanche l’altro atto presupposto dell’intera operazione (il

DPCM ricognitivo del personale previsto dall’articolo 1, comma 18, del

medesimo decreto-legge n. 85), unificandone i contenuti con la ricogni-

zione delle strutture trasferite (disposta invece dall’articolo 1, comma

8), per la quale è già stato adottato il relativo DPCM, attualmente all’e-

same della Corte dei conti. Sul punto, anche alla luce della consultazione

con le organizzazioni sindacali comunque svolta, il Consiglio di Stato ha

difatti mosso obiezioni formali ma non sostanziali.

Entrando nel merito del riordino proposto, egli rileva poi che il mo-

dello adottato è, coerentemente con la disciplina vigente, quello diparti-

mentale, ricordando che, in precedenza, la Pubblica istruzione era già sud-

divisa in dipartimenti, mentre l’Università era strutturata in direzioni gene-

rali coordinate da un Segretario generale.

A livello periferico, invece, l’articolazione è in uffici scolastici regio-

nali.

Dopo essersi soffermato sui tre dipartimenti previsti (istruzione; uni-

versità e ricerca; programmazione), osserva che il decreto legislativo n.
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300 del 1999 attribuisce in realtà le funzioni amministrative e gestionali a
ciascun dipartimento di merito. Giudica tuttavia non infondata la scelta di
istituire una struttura orizzontale centrale con compiti di coordinamento e
di programmazione, al fine di assicurare unitarietà di gestione.

Illustra indi le quattro direzioni generali in cui si articola ciascun di-
partimento. Con riferimento alla direzione generale per gli affari interna-
zionali del dipartimento per l’istruzione, osserva che andrebbero meglio
chiariti i compiti relativi all’organizzazione degli scambi degli assistenti
di lingua. In particolare, andrebbe specificato che tali competenze non ri-
guardano solo gli assistenti di lingua straniera in Italia, ma anche quelli di
lingua italiana all’estero, sulla base di convenzioni bilaterali sottoscritte
con altri Paesi.

Quanto al dipartimento per l’università, manifesta contrarietà rispetto
alla separazione dei compiti relativi allo sviluppo della ricerca da quelli
della sua internazionalizzazione, in considerazione degli evidenti legami
che uniscono i due settori di attività.

Rileva inoltre che nell’attuale organizzazione scompaiono le strutture
in precedenza appositamente dedicate allo studente e al diritto allo studio,
le cui competenze finiscono per essere distribuite in altre direzioni, già
sufficientemente corpose. Alla luce del ruolo strategico dello studente in
ambito tanto scolastico quanto universitario, suggerisce dunque di ripen-
sare questa scelta, valutando l’opportunità di reintrodurre una direzione
generale ad hoc, eventualmente da collocarsi nell’ambito del Dipartimento
per la programmazione, sı̀ da abbracciare trasversalmente le competenze
relative all’intero percorso formativo. Qualora ciò non fosse possibile a
causa del necessario contenimento delle dotazioni organiche dirigenziali
entro i limiti fissati dall’articolo 74 del decreto-legge n. 112/2008, avanza
quanto meno l’ipotesi di riallocare le predette competenze nella direzione
generale per la comunicazione, che afferisce comunque al dipartimento di
natura trasversale e che già assommava tali funzioni nell’attuale organiz-
zazione del Ministero della pubblica istruzione.

Egli illustra infine l’articolazione territoriale del Ministero in uffici
scolastici regionali, da cui dipendono gli uffici scolastici provinciali, su
cui si riserva di soffermarsi successivamente con particolare riferimento
alla riorganizzazione imposta dall’articolo 74, comma 3, del decreto-legge
n. 112.

Passando agli aspetti di natura prettamente economica, analiticamente
illustrati nella relazione tecnica allegata all’atto, rileva infatti che il rias-
setto del Ministero rispetta puntualmente gli obiettivi di risparmio indicati
tanto dal decreto-legge n. 85 che dal decreto-legge n. 112.

In particolare, esso ridefinisce gli assetti organizzativi in ossequio al-
l’articolo 1, comma 16, del decreto-legge n. 85, assicurando che, al ter-
mine del processo, la somma dei limiti di spesa complessiva dei due Mi-
nisteri sia ridotta di almeno il 20 per cento. Ciò corrisponde, nel caso di
specie, ad una riduzione di oltre 4,5 milioni di euro, che sarà doverosa-
mente apportata in sede di predisposizione del bilancio 2009.
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Inoltre, il provvedimento rispetta anche il decreto-legge n. 112, che
impone una riduzione del 20 per cento degli uffici dirigenziali di livello
generale e del 15 per cento di quelli di livello non generale. Peraltro, poi-
ché sensibili riduzioni erano già state apportate all’atto del riordino in due
Ministeri distinti nel 2007, in applicazione dell’articolo 1, comma 404,
della legge finanziaria per il 2007 (n. 296 del 2006), e lo stesso de-
creto-legge n. 112 prevede che di ciò si tenga conto, la percentuale di ri-
duzione applicata è del 10 per cento per gli uffici dirigenziali sia di livello
generale che di livello non generale.

È poi superiore a quella prevista (15 per cento anziché 10 per cento)
la percentuale di riduzione del personale adibito a compiti logistico-stru-
mentali. Quanto alla contrazione del personale non dirigenziale, essa assi-
cura un risparmio di spesa pari a oltre 33 milioni di euro.

Segnala infine che l’articolo 74, comma 3, del decreto-legge n. 112
impone una rideterminazione anche della rete periferica su base regionale
o interregionale entro il 30 ottobre prossimo. Al riguardo, rileva tuttavia
che gli uffici scolastici provinciali svolgono una funzione essenziale nella
gestione dei ruoli del personale docente e che non appare perciò possibile
modificare repentinamente procedure connesse al corretto avvio dell’anno
scolastico. Assai opportunamente, l’articolo 12, comma 3, dello schema in
esame ha previsto invece un piano operativo che, nell’arco di un biennio,
consenta di ridefinire il modello organizzativo su base regionale, anche at-
traverso la previsione a livello provinciale di semplici presı̀di amministra-
tivi di livello non dirigenziale.

In proposito dà peraltro conto dell’obiezione mossa dal Consiglio di
Stato che, pur prendendo atto della impossibilità tecnica di attuare imme-
diatamente e integralmente la riforma, in concomitanza con l’apertura del-
l’anno scolastico, ha comunque condizionato il suo parere favorevole sul-
l’atto all’effettivo avvio del piano di riassetto e alla sua conclusione prima
del prossimo anno scolastico. In concreto, chiede che i posti di dirigente
di seconda fascia attualmente coperti negli uffici provinciali vadano a
comporre un ruolo ad esaurimento e nel decreto sia introdotto l’impegno
a concludere la riorganizzazione delle strutture periferiche entro l’anno
scolastico 2008-2009.

Al riguardo, pur convenendo senz’altro con l’opportunità di avviare
immediatamente il riordino, il Presidente relatore ritiene invece che il ter-
mine di due anni per la sua conclusione sia del tutto congruo, atteso che le
procedure di avvio dell’anno scolastico iniziano in realtà nel dicembre
precedente con l’iscrizione degli alunni alle prime classi del ciclo e la cor-
rispondente determinazione dell’organico di diritto, per concludersi nel
successivo mese di agosto.

Sulla base delle suesposte considerazioni, propone l’espressione di un
parere favorevole con le osservazioni illustrate, eventualmente integrate
con altre che dovessero emergere nel dibattito.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante il regolamento di organiz-

zazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca (n. 28)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 13, comma 2, della legge 15 marzo 1997,

n. 59. Esame e rinvio)

Il presidente relatore POSSA (PdL) riferisce sul provvedimento in ti-
tolo, rilevandone anzitutto la stretta connessione con la riorganizzazione
del Ministero di cui all’atto n. 27. Fa presente poi che l’articolo 1, comma
20, del decreto-legge n. 85 ha sancito l’unicità dei vertici di diretta colla-
borazione, peraltro soggetti ai tagli disposti dal comma 17 del medesimo
articolo 1 nella misura del 20 per cento rispetto ai contingenti assegnati ai
predetti uffici prima del riaccorpamento.

Prosegue poi dando conto degli uffici indicati dal provvedimento os-
sia: l’ufficio di Gabinetto; la segreteria e il segretario particolare del Mi-
nistro; l’ufficio legislativo; l’ufficio stampa; il servizio del controllo in-
terno; la segreteria tecnica del Ministro; le segreterie dei Sottosegretari
di Stato.

Sottolinea altresı̀ la novità riguardante la composizione del servizio di
controllo interno, incaricato della valutazione e del controllo strategico
sulla struttura ministeriale. Al riguardo, segnala infatti che – mentre nei
due precedenti Dicasteri distinti tale servizio era svolto alternativamente,
per la durata di un triennio, da un organo monocratico o da un collegio
di tre persone selezionate in base a parametri assai vaghi – ora la scelta
è caduta inequivocabilmente sull’organo collegiale. Dopo aver evidenziato
i requisiti per la nomina, da parte del Ministro, del Presidente di tale or-
gano, fa presente che gli altri due componenti, esperti nelle medesime ma-
terie, sono un dirigente di prima fascia della Pubblica amministrazione,
collocato fuori ruolo, e un dirigente di seconda fascia del Ministero mede-
simo.

Si sofferma indi su un’altra novità, inerente la nomina dei Vice Capi
di Gabinetto, precisando che, a differenza dell’assetto previgente, si preve-
dono tre figure di cui una con funzioni vicarie, data la sostanziale bipar-
tizione delle responsabilità del Ministero unificato. Nella medesima ottica,
prosegue, al Vice Capo di Gabinetto vicario è assicurata una retribuzione
equivalente a quella di un dirigente generale.

Passando al dettaglio delle cifre, analiticamente illustrate dalla rela-
zione tecnica, pone l’accento sulla riduzione del contingente complessivo
di personale in servizio presso gli uffici di diretta collaborazione, passato
da 294 unità nei due Ministeri a 236, nel rispetto dell’obbligo di riduzione
del 20 per cento sancito dal decreto-legge n. 85. Inoltre, rileva il consi-
stente taglio degli ulteriori collaboratori che il Ministro può nominare
con contratto a tempo determinato (che scendono da 30 a 20, con una ri-
duzione di ben oltre il 20 per cento), nonché degli esperti e consulenti
(che passano da 30 a 15, con una contrazione del 50 per cento). Fa pre-
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sente in proposito che dette riduzioni sono aggiuntive a quelle disposte dal
regolamento di riorganizzazione del Ministero.

Il Presidente relatore illustra altresı̀ le modalità di copertura dei mag-
giori oneri conseguenti al provvedimento, relativi da un lato alla previ-
sione che uno dei componenti del servizio di controllo interno sia un di-
rigente generale collocato fuori ruolo e, dall’altro, all’attribuzione al Vice
Capo di Gabinetto vicario di una retribuzione pari a quella di un dirigente
generale. Tale onere, pari a 300.000 euro annui, è coperto con la riduzione
di 4 posti di dirigente di seconda fascia operanti negli uffici periferici, che
sono andati in pensione nel periodo giugno-settembre 2008.

Al riguardo, segnala che il Consiglio di Stato esprime forti dubbi
circa la congruità del sacrificio di 4 dirigenti periferici a favore del trat-
tamento economico di 2 unità di personale di diretta collaborazione del
Ministro. Le perplessità sollevate afferiscono anche alla contraddizione
fra le difficoltà invocate dal Ministero, relativamente all’atto n. 27, a ride-
finire celermente la rete periferica e l’immediata soppressione di 4 posti di
organico per mere e discutibili (a giudizio del Consiglio di Stato) ragioni
contingenti.

Osserva poi che il medesimo consesso ha rilevato criticamente anche
l’assenza di una disciplina analitica della struttura della segreteria tecnica
del Ministro, in quanto mancano il numero e le caratteristiche dei suoi
componenti. In proposito, il Presidente relatore condivide in linea di prin-
cipio l’osservazione, pur segnalando che dei due precedenti decreti di or-
ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione, solo quello dell’Univer-
sità stabiliva la composizione della segreteria del Ministro. La segreteria
particolare del Ministro della pubblica istruzione non era invece definita,
cosı̀ come quella ora prefigurata per il Ministero riaccorpato.

Sulla base di queste considerazioni, propone conclusivamente l’e-
spressione di una parere favorevole con le osservazioni menzionate, che
si riserva di integrare all’esito del dibattito.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

32ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

indi del Vice Presidente
MENARDI

Intervengono il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Mantovani e, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il presi-

dente dell’Aiscat, dottor Fabrizio Palenzona, il segretario generale del-

l’Aiscat, ingegner Massimo Schintu, e il consulente dottor Paolo Affronti.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GRILLO avverte che è stata presentata richiesta di atti-
vazione dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della procedura in-
formativa all’ordine del giorno. Comunica altresı̀ che il Presidente del Se-
nato in previsione di tale richiesta ha preannunciato il suo assenso.

La Commissione accoglie la proposta e conseguentemente viene
adottata tale forma di pubblicità ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, per il successivo svolgimento dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sul sistema delle concessioni nei settori dei trasporti e dei lavori

pubblici: audizione del Presidente dell’Associazione italiana società concessionarie

autostrade e trafori (AISCAT)

Il presidente GRILLO ringrazia il presidente Palenzona per la dispo-
nibilità manifestata e, introducendo l’audizione, ricorda brevemente l’og-
getto dell’indagine conoscitiva in titolo.
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Il presidente PALENZONA sottopone all’attenzione della Commis-
sione alcuni dati sul fenomeno delle concessioni autostradali, anche al
fine di fare una volta per tutte chiarezza in materia dopo le ben note po-
lemiche e contrapposizioni registratesi nel corso della precedente legisla-
tura. Un elemento di riflessione è costituito dall’indubbio successo del si-
stema delle concessioni autostradali, che costituisce un modello esportato
anche in altri paesi e che in Italia si caratterizza per un livello, tra i più
bassi in Europa, delle tariffe poste a carico degli utenti.

A riprova di ciò, dà conto delle tariffe chilometriche medie espresse
in termini percentuali per veicoli leggeri e pesanti in Stati europei, quali
Portogallo, Francia e Spagna, che dimostrano come in Italia le tariffe
siano state sempre al di sotto della soglia dell’inflazione. In particolare,
in Portogallo le tariffe relative al traffico leggero e a quello pesante
sono più elevate di quelle italiane, rispettivamente dell’8,2 per cento e
del 21,4 per cento; in Francia sono più alte del 24,9 e del 66,7 per cento
ed in Spagna del 71 e del 35 per cento. Il piano di investimenti è pari a
circa 18 miliardi di euro per Autostrade per l’Italia, 16 miliardi di euro per
il restante comparto autostradale mentre 8 sono i miliardi di euro riservati
ai nuovi progetti infrastrutturali. Dati questi che fanno delle concessionarie
autostradali il più grande investitore italiano. In considerazione di quanto
precede era da ritenersi del tutto ingiustificato il tentativo perseguito dal-
l’Esecutivo presieduto dall’onorevole Prodi di scardinare il sistema senza
peraltro prestare ascolto alle proposte provenienti dal mondo delle conces-
sionarie e con la conseguenza di un inasprimento del contenzioso comu-
nitario. Il nuovo Governo ha il merito di aver chiuso una polemica ed
una conflittualità che ha certamente determinato gravi danni, rendendo fi-
nalmente operative importanti convenzioni con il noto intervento norma-
tivo operato nell’ambito del decreto-legge n. 59 del 2008.

Nonostante ciò permangono forti resistente burocratiche ed interpre-
tazioni di difficile comprensione che ancora oggi non hanno consentito
di dare piena operatività alle convenzioni approvate ope legis con il ricor-
dato intervento normativo.

Esprime quindi l’auspicio che si possa rivedere la disciplina vigente
posta dall’articolo 2 del decreto-legge 262 del 2006, che impedisce un
normale sviluppo nel settore; in particolare stigmatizza la portata del di-
vieto, che non si riscontra in altri Paesi europei, di poter svolgere lavori
in proprio, cosı̀ come si individuano ostacoli procedurali che determinano
aumenti dei costi non privi di conseguenze per gli utenti.

Conclude formulando apprezzamento per l’approccio costruttivo ed il
dialogo in corso con il Governo nella direzione condivisa di trovare nuove
soluzioni, recuperando inoltre il ritardo accumulato nella precedente legi-
slatura.

Segue un breve intervento del presidente GRILLO il quale sottolinea,
anche alla luce dei possibili effetti della crisi finanziaria americana, l’im-
portanza che il sistema giuridico consenta ai privati concessionari di rea-
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lizzare gli investimenti nell’interesse degli utenti, ritenendo a tal fine ne-
cessarie norme che garantiscano il pieno recupero dei costi sostenuti.

Il senatore CICOLANI (PdL), ritiene utile conoscere più in dettaglio i
piani di investimenti delle concessionarie, in particolare con riferimento
specifico ai cantieri già aperti, ai nuovi interventi ed al ruolo del finanzia-
mento pubblico. Ulteriori approfondimenti potrebbero altresı̀ riguardare le
tariffe in rapporto con quelle delle concessionarie di altri Paesi. La politica
dell’Esecutivo presieduto dall’onorevole Prodi è stata disastrosa, non es-
sendo quel Governo riuscito a far partire gli investimenti necessari. Giu-
dica necessario intervenire sul governo dei processi all’interno delle con-
venzioni per favorire gli investimenti, anche perché non mancherebbero le
risorse economiche necessarie.

Il senatore ZANETTA (PdL), dopo aver sottolineato l’importanza dei
dati forniti dal Presidente dell’Aiscat, auspica che ulteriori suggerimenti
possano provenire dal mondo delle concessionarie autostradali per l’intro-
duzione di miglioramenti normativi volti a favorire nuovi investimenti,
nonché lo sblocco di quelli esistenti.

Il senatore MENARDI (PdL), dopo aver ricordato le vicende che
hanno portato alla privatizzazione del settore, auspica un nuovo approccio
non più solo volto al perseguimento dell’obiettivo di maggiori introiti per
lo Stato, ma indirizzato a favorire l’ammodernamento delle infrastrutture,
anche con un’opportuna configurazione delle tariffe.

Ha quindi la parola il presidente PALENZONA che ricorda la propo-
sta, già a suo tempo espressa inutilmente al ministro Di Pietro, di intro-
durre la previsione di maggiori controlli e un apparato sanzionatorio me-
glio articolato, anche nell’interesse delle stesse concessionarie. Pur regi-
strandosi per la prima volta una flessione del traffico, è auspicabile un raf-
forzamento della posizione del concedente, in quanto ciò favorisce conces-
sionari seri. Andrebbe altresı̀ chiarito il ruolo dell’Anas e posta attenzione
al cosiddetto «federalismo autostradale». Riferendosi alle considerazioni
del senatore Zanetta, fa presente come altre undici convenzioni attendono
di essere definite con il conseguente sblocco dei cantieri, ed a tal fine ap-
pare comunque necessaria una riconsiderazione della disciplina vigente.

Dopo un breve intervento del Segretario Generale dell’Aiscat, inge-
gner Massimo SCHINTU, sulla problematica del rapporto tra i lavori ese-
guiti in proprio e quelli affidati all’esterno, anche alla luce della differente
esperienza che si registra in altri Paesi europei, ha la parola il presidente
GRILLO, che sottolinea la non comprensibilità di alcuni interventi
espressi dall’Authority di settore dopo l’approvazione della legge di con-
versione del decreto-legge n. 59 del 2008, cosı̀ come non ricomprende
l’atteggiamento della burocrazia che, sulla base di interpretazioni di cui
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sarebbe utile conoscere il contenuto, ritarda la piena operatività di chiare
disposizioni di legge.

Dopo un breve intervento del presidente PALENZONA, che in via
ulteriore ricorda come l’Antitrust e l’Autorità per la vigilanza sui lavori
pubblici abbiano assunto posizioni contraddittorie sulla valutazione del re-
cente intervento normativo, ha la parola il senatore DE TONI (IdV), che
evidenzia il carattere squisitamente politico del tema evocato dal Presi-
dente dell’Aiscat, ricordando come l’intenzione del Ministro Di Pietro
fosse quella di addivenire ad una profonda revisione delle regole del set-
tore. Quanto agli evocati appesantimenti e ritardi burocratici, si tratta in-
vece di interventi volti ad affermare il rispetto della legge. Conclude invi-
tando l’Aiscat a fornire ulteriori elementi a proposito del tema relativo ai
soggetti che dovrebbero essere chiamati a svolgere funzioni di controllo
nel settore.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) esprime apprezzamento per talune
delle considerazioni fatte dal Presidente Palenzona, sottolineando altresı̀
il grande interesse per i dati dallo stesso forniti. Esprime quindi insoffe-
renza per l’atteggiamento talora assunto dalla burocrazia, a suo avviso
non sempre imparziale. Pur ritenendo necessari tempi certi e regole chiare,
giudica importante il tema dei controlli, ed a questo proposito auspica una
maggiore trasparenza.

Il presidente PALENZONA reputa assolutamente non condivisibile
nel merito e nella sostanza le politiche promosse dal ministro Di Pietro
nella scorsa legislatura, formulando invece apprezzamento per gli inter-
venti dell’attuale Esecutivo che, ispirati ad un certo pragmatismo, hanno
il merito di aver sbloccato convenzioni sulle quali era stato già raggiunto
un accordo tra Anas e le concessionarie autostradali. Quanto al tema dei
controlli, ribadisce la centralità della questione in un’ottica di maggiori
garanzie anche per le concessionarie.

Dopo brevi interventi del senatore Marco FILIPPI (PD) e del sena-
tore MENARDI (PdL), il presidente GRILLO auspica che dall’indagine
conoscitiva avviata possano ricavarsi utili elementi per emendare quelle
norme che producono distorsioni nel sistema delle convenzioni autostra-
dali. Ritiene a tal fine necessario rivedere le procedure esistenti, dando
agli operatori certezza dei tempi di approvazione, cosı̀ come accade in al-
tri Paesi. L’Aiscat potrà dare un contributo utile al Parlamento per indivi-
duare le modifiche da introdurre, nella direzione di favorire il miglior fun-
zionamento del sistema.

Dopo aver ringraziato il presidente Palenzona, dichiara conclusa l’au-
dizione e rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 16,10.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

15ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

indi del Vice Presidente
PICCIONI

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE REFERENTE

(793) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia di pesca
marittima

(Esame e rinvio)

Il relatore MAZZARACCHIO (PdL) riferisce sul disegno di legge in
titolo, evidenziando preliminarmente che lo stesso è volto a snellire e a
razionalizzare la normativa in materia di pesca marittima, nella prospettiva
di semplificare gli adempimenti burocratici a carico degli operatori del
settore, nonché di accrescere gli standard di chiarezza della disciplina le-
gislativa applicabile a tale attività. Sono altresı̀ previste talune misure di
sostegno di tipo economico-finanziario, fiscale e previdenziale, finalizzate
a rilanciare il settore ittico, negli ultimi tempi penalizzato dall’incremento
dei costi di produzione, conseguente all’aumento dei prezzi dei carburanti.

Il testo normativo in esame – prosegue il relatore – è suddiviso in
quattro titoli, il primo dei quali reca disposizioni generali e di semplifica-
zione. In particolare, l’articolo 1 definisce l’ambito di applicazione della
legge, escludendo dallo stesso la pesca e l’acquacoltura in acque dolci in-
terne, nonché gli allevamenti a terra per i quali, in ragione della loro pe-
culiarità, è opportuno individuare una disciplina ad hoc; inoltre, l’articolo
2 contiene le definizioni dell’attività di pesca marittima e di acquacoltura.

Gli articoli 3, 4 e 5 novellano talune disposizioni del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1639 del 1968, al fine di recepire le nuove de-
finizioni contemplate all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 435 del 1991, contenente il «Regolamento di sicurezza della na-
vigazione e della vita umana in mare». In particolare, l’articolo 3 distin-
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gue l’attività ittica in tre classi, in relazione al fine perseguito, ossia la pe-
sca marittima professionale, la pesca scientifica e la pesca sportiva, mentre
l’articolo 4 distingue le navi destinate alla pesca professionale in sei cate-
gorie.

L’articolo 5 – prosegue il relatore – nell’ambito della pesca profes-
sionale, distingue tre tipi, ossia la pesca costiera, la pesca mediterranea
o d’altura e la pesca oltre gli stretti od oceanica.

L’articolo 6 stabilisce che per le navi di V categoria è escluso l’eser-
cizio di qualsiasi attività di pesca professionale, fatta eccezione per la pe-
sca del cosiddetto «novellame».

Nell’ottica della semplificazione e della razionalizzazione della nor-
mativa di settore, l’articolo 7 rimodula la disciplina attinente ai titoli pro-
fessionali per imbarco su navi minori, superando l’impostazione di fondo
sottesa alle disposizioni attualmente in vigore in materia, che in partico-
lare prevedono abilitazioni di gran lunga superiori a quelle sufficienti ri-
spetto alle attività, alle zone di operatività ed alle caratteristiche delle im-
barcazioni utilizzate dagli acquacoltori o anche dagli operatori della pic-
cola pesca.

Analoga ratio di semplificazione è sottesa all’articolo 8, che in par-
ticolare elimina l’obbligo del certificato di costruzione per l’immatricola-
zione di quelle imbarcazioni – di lunghezza fra i 6 e gli 8 metri – nella
maggioranza dei casi realizzate in proprio, non più usate dagli agricoltori
per raggiungere i propri orti siti lungo fiumi, canali, lagune e ora utilizzate
per gli impianti estensivi di acquacoltura. Va peraltro evidenziato, sotto il
profilo della sicurezza, che per l’ottenimento dell’iscrizione nei registri
della pesca, è necessario sottoporre tali navi e galleggianti alla verifica
dell’ente tecnico competente, che ne accerta e ne certifica l’abilitazione
all’attività alla quale sono destinati.

L’articolo 9 – prosegue il relatore – prevede che la cessione di imbar-
cazioni destinate alla pesca, di lunghezza inferiore ai 10 metri, possa es-
sere effettuata – analogamente a quanto previsto per la compravendita di
veicoli dall’articolo 1 comma 390 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 –
dai dirigenti dei Comuni, dai funzionari delle cancellerie presso le Corti
d’appello e dai funzionari della Capitaneria di Porto, gratuitamente. Va
a tal proposito evidenziato che molto spesso il costo del rogito notarile
è superiore al valore della stessa barca.

L’articolo 10 stabilisce che l’imbarco e lo sbarco di marittimi su navi
e galleggianti, operanti nella piccola pesca locale o negli impianti di ac-
quacoltura marittimi, non necessita di dichiarazione agli uffici marittimi,
qualora i marittimi stessi, riuniti in cooperativa, effettuano gli imbarchi
e sbarchi su navi i cui armatori siano soci della cooperativa in questione.
Tale disposizione è ispirata da esigenze di semplificazione, che tuttavia
non pregiudicano le possibilità di controllo e di verifica, atteso che l’au-
torità marittima è sempre a conoscenza della compagine sociale delle coo-
perative e dei natanti utilizzati dai soci per l’esercizio della pesca, e quindi
sarebbe sufficiente, ai fini dell’accertamento della regolarità previdenziale
delle persone presenti a bordo delle singole motobarche, che copie degli
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elenchi previsti vengano incluse nell’ambito della documentazione di
bordo, in modo tale da consentire agli organi di vigilanza – attraverso il
raffronto tra gli estremi di identificazione dei pescatori e quelli delle
navi – la verifica della correttezza contributiva afferente i singoli soci o
i dipendenti di soci.

L’articolo 11 esenta le navi ed i galleggianti adibiti alla pesca locale,
litoranea e costiera ravvicinata, che non toccano nel corso della loro navi-
gazione parti o territori di altri Stati, dall’obbligo di munirsi di certifica-
zione di derattizzazione o di esenzione dalla derattizzazione, mentre l’ar-
ticolo 12 dispone che, per i marittimi iscritti alla III categoria, addetti o da
destinare alla pesca con navi minori abilitate alla pesca entro 6 miglia
dalla costa, nonché all’acquacoltura in acque salate e salmastre, non venga
richiesta la visita di idoneità fisica di cui all’articolo 323 del codice della
navigazione, nonché le visite biennali.

Gli articoli 13, 14 e 15 – prosegue il relatore – si collocano nel titolo
II del disegno di legge in esame, relativo alle disposizioni in materia am-
bientale . In particolare, l’articolo 13 inerisce ai profili attinenti alla rap-
presentanza del comparto della pesca in seno alle commissioni operanti
per la formazione e gestione delle aree marine protette, mentre l’articolo
14 reca una disciplina in merito alla delimitazione delle aree marine in
questione, da effettuare attraverso mezzi e strumenti di segnalazione inter-
nazionalmente riconosciuti.

L’articolo 15, al fine di assicurare la gestione razionale delle risorse
biologiche, in attuazione del principio di sostenibilità, prevede l’istituzione
dei distretti di pesca a livello di ciascuna direzione marittima, con la fina-
lità di predisporre pareri sullo stato delle risorse biologiche presenti, di
adottare piani di gestione delle risorse ittiche di interesse locale, di pro-
muovere iniziative volte ad eliminare i conflitti fra le attività ed i mestieri
di pesca ed infine di controllare l’osservanza delle norme di autoregola-
mentazione.

Il titolo III del disegno di legge in esame introduce taluni benefici
fiscali e previdenziali a favore degli operatori del settore, nella prospettiva
di fronteggiare lo stato di crisi in cui versa il comparto ittico.

Nello specifico, l’articolo 16, inerente ai canoni demaniali per la pe-
sca e l’acquacoltura, ripristina il regime vigente anteriormente all’abroga-
zione dell’articolo 27- ter della legge n. 41 del 1982 – in particolare abro-
gata dall’articolo 23 del decreto legislativo n. 154 del 2004 – prevedendo
l’applicazione per tale tipologia di attività del canone contemplato dall’ar-
ticolo 48, lettera e) del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 (testo unico
delle leggi sulla pesca).

L’articolo 17 – prosegue il relatore – al fine di consentire l’estensione
degli ammortizzatori sociali anche agli operatori della piccola pesca, attri-
buisce ai marittimi iscritti negli elenchi dei pescatori della piccola pesca, e
che esercitano l’attività in forma autonoma o cooperativa su natanti non
superiori alle 10 tonnellate di stazza lorda, la facoltà di optare (in alterna-
tiva alla disciplina previdenziale contemplata dalla legge n. 250 del 1958 a
favore dei pescatori della piccola pesca e delle acque interne) per il re-
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gime di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, previsto per i lavoratori ma-
rittimi.

L’articolo 18, nella prospettiva di rilanciare il settore della pesca,
estende i benefici fiscali e previdenziali previsti dalla legge n. 30 del
1998 a favore degli operatori del comparto, nonché a favore dei marittimi
extracomunitari, finora esclusi dagli stessi.

L’articolo 19 estende a tutto il settore della pesca – e non solo quindi
alle cooperative della piccola pesca e loro consorzi – l’aliquota IRAP age-
volata all’1,9 per cento, peraltro già prevista a favore degli imprenditori
agricoli.

L’articolo 20 – prosegue il relatore – esclude i premi ottenuti per l’a-
desione alle misure previste dal Regolamento relativo al Fondo Europeo
per la pesca (FEP) – quali ad esempio le misure per l’arresto definitivo
– dalla formazione dell’imponibile ai fini delle imposte dirette – IRES
e IRPEF – e dal valore della produzione netta ai fini dell’IRAP.

Il titolo IV del disegno di legge, composto dal solo articolo 21, reca
una nuova disciplina in materia sanzionatoria. In particolare, il comma 1
dell’articolo 21 è volto a reintrodurre una tolleranza del 10 per cento per
la cattura di specie ittiche al di sotto della taglia minima prevista da
norme nazionali. Tale modifica appare coerente con la normativa intro-
dotta in proposito dall’Unione europea, in quanto incide esclusivamente
sulla pesca di talune specie ittiche per le quali non è prevista a livello co-
munitario alcuna restrizione.

Il comma 2 ha l’obiettivo di graduare la sanzione applicabile nel caso
di violazioni commesse da piccole unità da pesca, suscettibili di arrecare
un danno oggettivamente limitato all’ambiente marino ed alla fauna ittica.

Il comma 3 istituisce un fondo finalizzato alla promozione di inizia-
tive di contrasto rispetto ai fenomeni di pesca illegale, fornendo alle auto-
rità di controllo ulteriori risorse economiche e agli operatori le necessarie
informazioni circa i danni derivanti da tali attività illecite.

Si apre la discussione generale.

Il senatore DE CASTRO (PD) rileva preliminarmente che l’impianto
complessivo del disegno di legge in esame risulta pienamente condivisi-
bile. Va in particolare sottolineata la congruità e opportunità delle dispo-
sizioni contenute nel titolo I – inerenti alla semplificazione amministrativa
per i segmenti della piccola pesca e dell’acquacoltura – tra le quali vanno
citati l’articolo 9, sulla semplificazione della compravendita delle navi,
l’articolo 11, atto ad introdurre l’esenzione dal certificato di derattizza-
zione, e infine l’articolo 12, relativo alle visite per l’idoneità fisica dei ma-
rittimi.

Risultano inoltre lodevoli gli interventi proposti dal titolo II, in ma-
teria ambientale, nonché dal titolo III, atto a disciplinare i profili di tipo
fiscale. Tra questi ultimi vanno citati l’articolo 16, che opportunamente
prefigura la riattivazione dell’applicazione dei canoni demaniali ricogni-
tori a tutte le aziende che svolgono attività di acquacoltura, come pure
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l’articolo 19, che reca indispensabili misure relative alla estensione dell’a-
liquota IRAP agevolata alla pesca.

L’articolo 18, inoltre, estende al personale marittimo extracomunita-
rio imbarcato su navi da pesca i benefici di cui agli articoli 4 e 6 della
legge 27 febbraio 1998, n. 30.

Dopo aver evidenziato l’importanza della disciplina contenuta nel ti-
tolo IV del disegno di legge in esame, in materia di sanzioni, l’oratore
preannuncia la futura presentazione di emendamenti relativi a talune di-
sposizioni contemplate nel titolo I del disegno di legge, atte in particolare
ad introdurre modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, recante il regolamento per l’esecuzione della legge n.
963 del 1965, in materia di pesca marittima.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA, dopo aver precisato bre-
vemente che il disegno di legge in titolo è stato presentato in data 18 giu-
gno – in un periodo quindi in cui l’incremento dei prezzi del gasolio
aveva raggiunto il livello più alto – rileva che l’attuale congiuntura eco-
nomica, sicuramente migliore rispetto a quella sussistente taluni mesi fa,
non ha tuttavia eliminato i problemi sussistenti in relazione al comparto
della pesca, rispetto ai quali l’atto normativo in esame è volto ad indivi-
duare le soluzioni più congrue.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

23ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sul funzionamento delle Agenzie del lavoro

Il presidente GIULIANO dà conto delle finalità della proposta di in-
dagine conoscitiva, da lui già illustrate nel corso della riunione dell’Uffi-
cio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, svoltosi a con-
clusione della seduta della Commissione di ieri.

Rileva in particolare che il processo di modernizzazione del mercato
del lavoro, iniziato nel 1997 anche a seguito dell’adattamento dell’ordina-
mento italiano alla normativa comunitaria, ha profondamente mutato le
modalità di somministrazione del lavoro, attraverso l’istituzione delle ap-
posite Agenzie, soggetti polifunzionali di diritto privato abilitati, in pre-
senza di determinati requisiti, a svolgere tutte le attività di intervento
nel mercato del lavoro. Le leggi n. 196 del 1997 e n. 30 del 2003 ed il
decreto legislativo n. 276 del 2003 hanno perfezionato l’istituto della som-
ministrazione di lavoro a tempo parziale o a tempo indeterminato. Tali in-
terventi normativi, ulteriormente novellati dalla legge n. 247 del 2007,
sono stati spesso al centro dell’attenzione dell’opinione pubblica, soprat-
tutto in relazione al fatto che, con l’introduzione di nuove forme di lavoro
flessibile, si è assai innalzato il grado di «precarizzazione» della condi-
zione del lavoratore. A dieci anni dalla loro costituzione, egli ritiene dun-
que sia opportuno affrontare il tema del funzionamento delle Agenzie del
lavoro, per valutarne la resa e le eventuali criticità, attraverso lo svolgi-
mento di un’indagine conoscitiva, nel corso della quale suggerisce di
ascoltare i rappresentanti delle principali sigle sindacali, del CNEL, di As-
solavoro, dell’Agenzia del lavoro Manpower, dell’Agenzia GEVI, di Ebi-
temp, di Forma.temp, di Ebiref e di Isfol.
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La Commissione approva all’unanimità la proposta del Presidente.

Il presidente GIULIANO avverte che procederà pertanto a inoltrare
alla Presidenza del Senato la prescritta richiesta di autorizzazione, riser-
vandosi comunque di integrare il programma delle audizioni oggi appro-
vato.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE avverte che il senatore Castro, relatore del disegno
di legge numero n. 173, concernente disposizioni a favore dei lavoratori
esposti all’amianto, gli ha segnalato l’opportunità che, al fine di approfon-
dire adeguatamente le delicate tematiche connesse al provvedimento, si
faccia luogo ad un ciclo di audizioni dei rappresentanti delle principali si-
gle sindacali, dei rappresentanti delle principali associazioni dei lavoratori
dipendenti e dei lavoratori autonomi, delle imprese e degli enti territoriali,
nonché dell’Associazione italiana esposti amianto.

Conviene unanime la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Luigi Simeone a componente della Commissione di

vigilanza sui fondi pensione (Covip) (n. 16)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Rinvio dell’esame)

Il presidente GIULIANO fa presente che la Commissione non è in
numero legale per affrontare l’esame di questo punto; riscontra altresı̀ l’as-
senza della relatrice, senatrice Maraventano.

Rinvia pertanto l’esame ad altra seduta.

IN SEDE REFERENTE

(783) RAMPONI. – Differimento dell’efficacia di disposizioni in materia previdenziale
per il personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia ad ordinamento militare e
civile

(Esame e rinvio)

Il relatore STANCANELLI (PdL) illustra il provvedimento, inteso a
modificare, per il personale delle Forze armate e delle Forze di polizia, i
termini di decorrenza dell’applicazione del cosiddetto sistema di calcolo
pensionistico contributivo.

Dopo aver ricordato che, in base alla disciplina generale, il sistema si
applica in via integrale ai soggetti privi di anzianità contributiva alla data
del 31 dicembre 1995 e in via parziale – cioè, con riferimento solo ai pe-
riodi contributivi maturati negli anni 1996 e seguenti – ai lavoratori che a
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tale data abbiano un’anzianità contributiva inferiore a diciotto anni, sotto-
linea che il testo in esame prevede, per il personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia, l’applicazione del sistema contributivo limitata-
mente all’anzianità contributiva maturata negli anni solari successivi a
quello in cui entreranno in esercizio i «fondi pensione complementari na-
zionali» relativi al medesimo personale. A quest’ultimo riguardo, il dise-
gno di legge fa riferimento alle procedure di concertazione per l’istitu-
zione dei suddetti fondi, contemplate dal decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195; procedure che non sono state ancora espletate. Nota inoltre
che la relazione illustrativa al disegno di legge evidenzia che, in mancanza
di una revisione dei termini di decorrenza del sistema contributivo, la mi-
sura del trattamento pensionistico per le categorie in esame subirebbe una
drastica riduzione, soprattutto in assenza di una prestazione previdenziale
complementare. Il relatore fa conclusivamente presente che il sistema di
calcolo contributivo fa riferimento a tutte le retribuzioni della vita lavora-
tiva del soggetto. In particolare, il metodo di calcolo si basa sull’accredito
di una quota della retribuzione, pari al 33 per cento (per i lavoratori dipen-
denti); il trattamento pensionistico è determinato moltiplicando il mon-
tante contributivo individuale per un coefficiente di trasformazione, il
quale ultimo varia in relazione all’età anagrafica del lavoratore che va
in quiescenza.

Il PRESIDENTE ringrazia il relatore per l’illustrazione, ricca di utili
approfondimenti, e rinvia il seguito dell’esame del disegno di legge ad al-
tra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

25ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Francesca Martini.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI IN SEDE REFERENTE

La senatrice PORETTI (PD) lamenta la carenza nelle forme di pub-

blicità dei lavori delle Commissioni in sede referente, che impediscono in

particolare la trasmissione audiovisiva e il collegamento esterno e quindi

un’informazione puntuale e completa in merito al dibattito su argomenti di

grande attualità e di rilevante interesse per tutti i cittadini, quale quello

che la Commissione sta per avviare sui disegni di legge in materia di di-

chiarazioni anticipate di trattamento.

Preannuncia la presentazione di una proposta di modifica all’articolo

33 del Regolamento del Senato che consenta alla Giunta per il Regola-

mento di svolgere una riflessione al riguardo, ritenendo indispensabile

una diversa disciplina che assicuri piena trasparenza e accessibilità ai la-

vori delle Commissioni anche in sede referente.

Il presidente TOMASSINI pur condividendo nel merito le motiva-

zioni addotte dalla senatrice Poretti, ricorda che il Regolamento del Senato

espressamente dispone che le sedute delle Commissioni in sede referente

non sono pubbliche, assicurando che rappresenterà al Presidente del Se-

nato la questione. Ricorda peraltro che dei lavori in sede referente è re-

datto e pubblicato il riassunto dei lavori, segnalandone la tradizionale fe-

deltà all’andamento della discussione e al tenore degli interventi.
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IN SEDE REFERENTE

(10) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-
mento terapeutico, nonché in materia di cure palliative e di terapia del dolore

(51) TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichia-
razioni anticipate di trattamento sanitario

(136) PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(285) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato

(483) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(800) MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita

(Esame congiunto e sospensione)

La senatrice BAIO (PD) interviene preliminarmente, sull’ordine dei
lavori, segnalando che il disegno di legge n. 994, presentato a sua firma,
in materia di dichiarazione anticipata di trattamento risulta attualmente in
corso di assegnazione.

Il presidente TOMASSINI assicura che, non appena saranno assegnati
gli ulteriori disegni di legge presentati in materia, questi saranno pronta-
mente inseriti nell’ordine del giorno della Commissione al fine di poterli
esaminare congiuntamente ai disegni di legge in titolo.

Il relatore CALABRÒ (PdL) riferisce sui disegni di legge in titolo, i
quali recano disposizioni in materia di consenso informato e di dichiara-
zioni anticipate di trattamento di fine vita, ad eccezione dell’Atto Senato
n. 285 che disciplina esclusivamente il tema del consenso informato, cioè
la possibilità del soggetto di accettare o rifiutare i trattamenti sanitari con-
siderati dai medici appropriati alla loro patologia.

Precisa subito che tutti i disegni di legge in esame sono intesi in
primo luogo a definire una compiuta disciplina del consenso informato
del paziente al trattamento sanitario, facendo tuttavia salvo il diritto del
soggetto a rifiutare le informazioni che gli competono. Evidenzia inoltre
che tutti gli interventi normativi tranne l’Atto Senato n. 800 esplicitano
che il consenso può essere sempre revocato, anche parzialmente. I disegni
di legge in esame contemplano, poi, tutte le fattispecie in cui il soggetto
non sia nella capacità di accordare o rifiutare il trattamento, compresa la
condizione del minore d’età. Per quanto riguarda i minori, l’Atto Senato n.
10 e l’Atto Senato n. 800 attribuiscono l’esercizio del diritto ai titolari
della potestà parentale, mentre l’Atto Senato n. 285 prevede, in maniera
più generale, che il diritto venga esercitato dal minore in relazione all’età
e alla sua capacità di comprensione, a differenza dell’Atto Senato n. 136,
l’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n. 483 che conferiscono al minore che
abbia compiuto i quattordici anni il diritto ad esprimere il consenso al trat-
tamento.
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Inoltre l’Atto Senato n. 10, l’Atto Senato n. 51 e l’atto Senato n. 483
specificano che il consenso da parte degli esercenti la potestà parentale al
trattamento sanitario del minore non è richiesto in situazioni di urgenza.

Per ciò che concerne le situazioni di emergenza, tutti i disegni di
legge – tranne l’Atto Senato n. 285, che non disciplina la fattispecie in
oggetto – escludono la necessità del consenso da parte del soggetto inca-
pace di esprimerlo in quel contesto. Si osserva, peraltro, che l’Atto Senato
n. 136 prevede che, se nominato e presente, il fiduciario, l’amministratore
di sostegno o il tutore ha il diritto di rifiutare il trattamento sanitario ur-
gente e che, inoltre, la dichiarazione anticipata di volontà sui trattamenti è
vincolante anche per le situazioni di urgenza. L’Atto Senato n. 51 e l’Atto
Senato n. 800 dispongono per gli interdetti e gli inabilitati la necessità che
il loro consenso sia espresso unitamente a quello del tutore o del curatore.

Nel disciplinare le dichiarazioni anticipate di volontà sui trattamenti,
previste da tutti i disegni di legge, ad eccezione dell’Atto Senato n. 285,
redatte per le ipotesi in cui il soggetto non potesse esprimerle in futuro a
causa di una sopravvenuta perdita della capacità naturale o dell’impossibi-
lità di comunicazione, i disegni di legge concordano nel far decorrere l’ef-
ficacia vincolante nei confronti di terzi, ivi compreso il personale sanita-
rio, dal momento in cui interviene lo stato di incapacità decisionale del
soggetto. In particolare, l’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n. 10 specifi-
cano che spetta a un collegio di medici formato da un neurologo, uno psi-
chiatra e un medico specializzato nella patologia accertare lo stato di in-
capacità.

Ferma restando l’efficacia vincolante della volontà cosı̀ manifestata,
gli Atti Senato numeri 10, 51 e 483 consentono, inoltre, che le direttive
siano disattese qualora le stesse, in base allo sviluppo delle conoscenze
scientifiche e terapeutiche, non corrispondano più alla volontà sostanziale
espressa nella dichiarazione. In particolare, l’Atto Senato n. 10 prevede
che il medico possa disattendere alle direttive contenute nelle dichiara-
zioni, sentito il parere vincolante del comitato etico della struttura sanita-
ria, mentre l’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n. 483 si limitano a pre-
vedere che il medico indichi nella cartella clinica le motivazioni che lo
portano a disattendere le dichiarazioni riguardo alla forma dell’atto di di-
chiarazione anticipata. Tra l’altro, l’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n.
483 richiedono che la dichiarazione venga redatta mediante atto pubblico
notarile, mentre gli altri disegni di legge richiedono semplicemente la
forma scritta. Tutti gli interventi normativi prevedono che la dichiarazione
di volontà sia inclusa nella cartella clinica.

I disegni di legge in esame prevedono altresı̀ che la dichiarazione an-
ticipata possa contenere la nomina di un fiduciario, che eserciti i diritti al
consenso o al rifiuto dei trattamenti sanitari, in caso di incapacità dell’in-
teressato, sulla base delle volontà espresse nell’atto di dichiarazione. A
differenza degli altri quattro disegni di legge, l’Atto Senato n. 51 richiede
in via tassativa che l’atto contenga anche tale nomina. Qualora il fiducia-
rio debba assumere una decisione in relazione ad una fattispecie per la
quale non appaiono sussistere istruzioni nell’atto di dichiarazione, l’Atto
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Senato n. 10, l’Atto Senato n. 51, l’Atto Senato n. 483 e l’Atto Senato n.
800 specificano che il medesimo deve attenersi al principio del miglior
interesse del paziente.

L’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n. 483 introducono altresı̀ l’isti-
tuto del mandato in previsione dell’incapacità del soggetto, ovvero un con-
tratto con cui si prevede la sostituzione di una o più persone per il caso in
cui il mandante non possa o non voglia portare a compimento l’incarico.

I testi in esame, in particolare l’Atto Senato n. 10, l’Atto Senato n. 51
e l’Atto Senato n. 483 provvedono a disciplinare le cosiddette dichiara-
zioni sostitutive, individuando i soggetti legittimati ad esercitare il diritto
al consenso o al rifiuto dei trattamenti sanitari, in caso di incapacità del
paziente e di assenza di un atto di dichiarazione anticipata di volontà o
di un mandato in previsione dell’incapacità.

Per quanto riguarda la regolamentazione dei contrasti tra i soggetti
parimenti legittimati ad esprimere il consenso al trattamento sanitario o
tra il soggetto legittimato, i medici curanti o altri soggetti aventi interesse,
l’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n. 483 prevedono il ricorso al giudice
tutelare su istanza del pubblico ministero o in caso di urgenza, attraverso
l’acquisizione del parere del medico curante; mentre il disegno di legge n.
10 ritiene che la decisione spetti al comitato etico della struttura sanitaria,
sentiti i pareri discordanti, contemplando il ricorso giurisdizionale per fat-
tispecie limitate, l’Atto Senato n. 136 e l’Atto Senato n. 800 stabiliscono
che la risoluzione delle controversie, in presenza o in assenza delle dichia-
razioni di volontà spetti al giudice del luogo dove dimora l’incapace.
L’Atto Senato n. 10, l’Atto Senato n. 51 e l’Atto Senato n. 483 specifi-
cano, inoltre, che l’autorizzazione giudiziaria è necessaria in caso di ina-
dempimento o di rifiuto ingiustificato di prestazione del consenso o del
dissenso ad un trattamento sanitario da parte di soggetti legittimati ad
esprimerlo nei confronti di incapaci e che in tal caso il medico è tenuto
a farne immediata segnalazione al Pubblico ministero. Va infine sottoli-
neato riguardo al contenuto delle dichiarazioni anticipate di trattamento
di fine vita, che l’Atto Senato n. 136 e l’Atto Senato n. 800 fanno espres-
samente riferimento alla possibilità del soggetto di rifiutare i cosiddetti
trattamenti di sostegno vitale, quali idratazione, ventilazione e alimenta-
zione artificiale, mentre l’Atto Senato n. 51 specifica che l’idratazione e
l’alimentazione parenterale non sono assimilate all’accanimento terapeu-
tico.

Gli interventi normativi prevedono poi, seppure con delle differenze,
l’istituzione di un registro nazionale delle dichiarazioni anticipate e pro-
grammi di informazione.

Ritiene infine che la materia delle cure palliative, oggetto di apposite
disposizioni nel disegno di legge n. 10, debba rimanere estranea al dibat-
tito, conformemente a quanto stabilito nell’incontro informale che il pre-
sidente Tomassini ha avuto con il presidente della Commissione affari so-
ciali della Camera dei deputati, il quale ha comunicato l’intendimento di
quella Commissione di avviare l’esame delle proposte di legge in materia.
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Conclude proponendo di non avviare immediatamente la discussione
generale, al fine di consentire l’assegnazione e quindi la connessione del-
l’esame degli ulteriori disegni di legge presentati in materia.

Interviene quindi, sull’ordine dei lavori, la senatrice BIANCONI
(PdL) per rappresentare l’opportunità di acquisire l’ampia documentazione
raccolta nella XV legislatura nel corso dell’articolato ciclo di audizioni in-
formali svolto in relazione all’esame di iniziative legislative nella mede-
sima materia. Riterrebbe pertanto utile svolgere solo alcune limitate audi-
zioni informali, su specifici aspetti della materia in esame.

Il senatore Ignazio MARINO (PD), associandosi alle considerazioni
della senatrice Bianconi, sull’opportunità di avviare un breve ciclo di au-
dizioni informali, esprime serie perplessità sulla proposta di non tener
conto della materia concernente le cure palliative, in quanto la terapia
del dolore costituisce un aspetto direttamente connesso alle problematiche
della dichiarazione anticipata di trattamento, paventando il rischio di per-
venire a una regolamentazione normativa in assenza di un adeguato appro-
fondimento sulle reali condizioni di assistenza del paziente terminale.

Il senatore BOSONE (PD), nel concordare con l’opportunità di acqui-
sire la documentazione raccolta nel corso della XV legislatura, sottolinea
l’esigenza di individuare preliminarmente i temi più rilevanti e controversi
per formulare mirate proposte di audizioni informali.

Ritiene inoltre necessario che l’esame del tema relativo alle dichiara-
zioni anticipate di trattamento non venga disgiunto da quello concernente
le cure palliative e la terapia del dolore in particolare, giudicando inoppor-
tuno che tali tematiche possano procedere in parallelo presso i dei due
rami del Parlamento.

La senatrice PORETTI (PD) dichiara di non condividere la proposta
formulata dal relatore in ordine al modus procedendi dell’esame dei dise-
gni di legge in titolo, poiché la tematica del cosiddetto testamento biolo-
gico e quella relativa alle cure palliative costituiscono due aspetti inscin-
dibili della medesima materia. Ritiene opportuno che la Commissione
svolga l’esame dei disegni di legge dibattendo sull’intera materia, ferma
restando la possibilità di individuare forme di raccordo dell’attività nei
due rami del Parlamento.

Il senatore SACCOMANNO (PdL), nel rilevare come la ricerca, dal
punto di vista procedurale, di un momento di confronto tra le Camere
possa essere, in linea di principio, ritenuta opportuna, paventa tuttavia il
rischio di un possibile rallentamento dei lavori parlamentari. Ricorda in-
fine che è stato già delineato un percorso autonomo e distinto – che
egli ritiene preferibile – per l’esame dei disegni di legge in tema di dichia-
razioni anticipate di trattamento e di quelli concernenti le cure palliative,
nell’incontro informale tra i Presidenti delle due Commissioni.
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Il PRESIDENTE propone di sospendere momentaneamente il dibat-
tito, per consentire l’avvio dell’esame dell’atto del Governo n. 23 alla pre-
senza del sottosegretario Martini, che dovrà tra breve lasciare la Commis-
sione a causa di concomitanti impegni.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

L’esame congiunto è quindi sospeso.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina delle modalità di rifinanziamento

dei controlli sanitari ufficiali di cui al regolamento (CE) n. 882/2004» (n. 23)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 3, 4 e

27 della legge 25 febbraio 2008, n. 34. Esame e rinvio)

Il relatore DI GIACOMO (PdL) illustra il provvedimento in titolo,
rilevando che esso, in attuazione della legge comunitaria 2007, è volto
a definire le modalità di finanziamento dei controlli sanitari ufficiali disci-
plinati dal regolamento (CE) n. 882/2004 nel settore riguardante i man-
gimi, gli alimenti e la salute degli animali e finalizzati alla verifica di con-
formità alle norme in materia. Si tratta, in particolare, dei controlli effet-
tuati dalle ASL su animali e prodotti, rispettivamente di allevamenti o sta-
bilimenti italiani, e dei controlli di competenza degli Uffici periferici del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali sulle merci di
importazione da Paesi terzi. Ricorda, in proposito, che il regolamento co-
munitario in argomento figura tra quelli del cosiddetto «pacchetto igiene»,
elaborato dalla Commissione europea e dai Paesi membri al fine di preve-
nire e limitare le situazioni di crisi alimentari, riducendone le conseguenze
sanitarie ed economiche. Alla luce dell’esigenza, infatti, di sottoporre a
controllo l’intera filiera della produzione, è stato introdotto il principio
della responsabilità del produttore nel garantire la sicurezza degli alimenti
prodotti e la tracciabilità degli stessi, in modo da verificare la presenza di
lotti di produzione potenzialmente a rischio e consentirne l’eventuale ritiro
dal mercato.

Quanto allo schema di decreto in esame, osserva che esso è inoltre
diretto a introdurre tariffe uniformi per tutto il territorio nazionale, al
fine di evitare eventuali problemi di disomogeneità nell’applicazione delle
tariffe a livello territoriale. Lo schema di decreto legislativo in esame
provvede a dare attuazione al citato Regolamento, il quale obbliga gli Stati
membri a rendere disponibili adeguati finanziamenti per l’organizzazione
delle attività di controllo, prevedendo all’articolo 27 – in particolare – la
possibilità di riscuotere tasse o diritti a copertura dei costi sostenuti.

Dà infine conto delle principali disposizioni che compongono lo
schema di decreto legislativo, soffermandosi in particolare sugli articoli
1, 4, 7 in materia di tariffe applicabili.
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Il sottosegretario Francesca MARTINI si sofferma sulle principali fi-
nalità del provvedimento in titolo, volto a prevedere tariffe per controlli
finora svolti con oneri a carico delle amministrazioni pubbliche. Risultano
inoltre ampliate le fattispecie oggetto di controllo rispetto alla disciplina
che attualmente regola la materia.

Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa
la discussione generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(10) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-
mento terapeutico, nonché in materia di cure palliative e di terapia del dolore

(51) TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichia-
razioni anticipate di trattamento sanitario

(136) PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(285) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato

(483) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(800) MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita

(Ripresa dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto precedentemente sospeso.

Il PRESIDENTE concorda con la proposta del relatore di non avviare
immediatamente la discussione generale e con quella, emersa nel corso del
dibattito, di avviare un breve ciclo di audizioni informali su specifici temi,
invitando i rappresentanti dei Gruppi ad indicare in un termine congruo –
che, su richiesta del senatore BOSONE (PD), viene individuato in giovedı̀
9 ottobre – i soggetti che si richiede di poter ascoltare; precisa infine che
l’organizzazione delle audizioni informali sarà definita dall’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.

Il relatore CALABRÒ (PdL) sottolinea i punti salienti che potrebbero
formare oggetto di un ciclo di audizioni informali, richiamando le consi-
derazioni svolte nella relazione introduttiva.

Non essendovi obiezioni cosı̀ resta stabilito.

Il PRESIDENTE , dopo aver ricordato gli esiti dell’incontro con l’on.
Palumbo presidente della XII Commissione della Camera dei deputati, os-
serva che nel caso dei disegni di legge sul trapianto, l’esame della disci-
plina del consenso si è svolto parallelamente a quella concernente le mo-
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dalità organizzative, per poi confluire in un unico testo di legge (n. 91 del
1999).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE informa che il ministro Sacconi ha dato la sua di-
sponibilità a intervenire nella seduta che sarà convocata alle ore 14,30
di martedı̀ 7 ottobre, per riferire sugli sviluppi conseguenti alla consulta-
zione pubblica sul «Libro verde sul futuro del modello sociale» e sul ri-
sanamento finanziario del sistema sanitario nella Regione Lazio.

La Commissione prende atto.

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che sono pervenute proposte di
integrazione al programma dell’indagine conoscitiva sul trasporto degli in-
fermi e sulle reti di emergenza e urgenza. Propone pertanto di integrare
tale programma, con il consenso del Presidente del Senato, con le audi-
zioni di rappresentanti della Società italiana di ortopedia e traumatologia
(SIOT), della Associazione Ortopedici e traumatologi ospedalieri d’Italia
(OTODI), della Società italiana di medicina d’emergenza-urgenza (SI-
MEU), Società italiana di ecografia cardiovascolare (S.I.E.C.), della So-
cietà italiana di Pediatria, del Comitato Universitario Nazionale (CUN),
della Croce Rossa Italiana, della Confederazione nazionale delle Miseri-
cordie, del Corpo dei Vigili del Fuoco, dell’Aeronautica Militare – Servi-
zio Soccorso in elicottero (SAR – Search and rescue), dell’Associazione
dei fisici sanitari, nonché di rappresentanti di alcune tra le maggiori
aziende produttrici di eliambulanze e imprese allestitrici di ambulanze.
Sono stati inoltre indicati alcuni esperti che operano in reparti di emer-
genza e urgenza. Infine, la proposta di integrazione concerne anche la pre-
visione di due sopralluoghi ulteriori rispetto a quelli già individuati: all’O-
spedale Niguarda di Milano e presso gli stabilimenti della Agusta Wes-
tland per Mezzi di Soccorso di Verziate.

La Commissione concorda con la proposta di integrazione illustrata
dal Presidente.

IN SEDE REFERENTE

(58) TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del cavallo

(101) THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del
cavallo

(482) MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione equestre

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 22 luglio.
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Il PRESIDENTE ricorda che si sono concluse le audizioni informali
in relazione ai disegni di legge in titolo. Dichiara quindi aperta la discus-
sione generale.

La senatrice PORETTI (PD) ritiene necessario che tra le priorità dei
disegni di legge in titolo sia specificamente menzionata l’esigenza di ga-
rantire il benessere del cavallo, attraverso l’introduzione di appositi vincoli
in capo ai centri di ippoterapia, assicurando idonee condizioni di vita e di
salute dei cavalli. In particolare ritiene necessario modificare la defini-
zione di ippoterapia nei più appropriati termini di terapia mediante il coin-
volgimento, anziché l’uso, del cavallo.

Occorre a suo avviso individuare una specifica figura professionale
deputata alla salvaguardia della salute del cavallo in relazione a situazioni
di stress fisico e psichico che possa derivare dallo svolgimento dei pro-
grammi terapeutici in favore dei pazienti. Auspica infine che i rilievi for-
mulati possano trovare accoglimento nel testo unificato che il relatore do-
vesse proporre.

La senatrice BASSOLI (PD), dopo aver evidenziato le finalità dei di-
segni di legge in esame, volti alla riqualificazione medico-sanitaria dei
centri di ippoterapia, rileva come, alla luce delle considerazioni emerse
nel corso delle audizioni informali svolte, sia necessario avviare una rifles-
sione sull’opportunità di adottare idonee iniziative di sostegno per le spese
poste a carico dei pazienti e delle loro famiglie. In particolare, a fronte
dell’aumento dei costi connessi all’esigenza di riqualificazione dei centri,
la spesa per la fruizione di specifici programmi di ippoterapia potrebbe
non essere sostenibile senza la previsione di apposite sovvenzioni econo-
miche al riguardo.

Il presidente TOMASSINI interviene dichiarando di essere particolar-
mente sensibile al tema della tutela del cavallo; quanto all’esigenza di so-
stenere economicamente le persone che ricorrono all’ippoterapia e le loro
famiglie, ricorda che tale terapia non rientra tra le prestazioni comprese
nei livelli essenziali di assistenza (LEA), fatta salva tuttavia la facoltà
da parte delle Regioni di considerare l’ippoterapia come prestazione ag-
giuntiva.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE di-
chiara conclusa la discussione generale.

Il relatore FOSSON (UDC-SVP-Aut) presenta e illustra un testo uni-
ficato per i disegni di legge in titolo, pubblicato in allegato al resoconto,
che tiene conto delle tematiche emerse nelle audizioni informali e che a
suo giudizio risponde anche ai rilievi formulati in discussione generale.
Si sofferma in particolare sull’esigenza della tutela del cavallo, in rela-
zione alla quale è prevista un’apposita figura di «tecnico equestre», con
il compito di aver cura della salute e del rispetto dell’animale. Fa inoltre
presente che, al fine di contenere l’incremento dei costi derivanti dall’am-
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pliamento delle patologie ammesse all’ippoterapia, e dalla richiesta di
maggiore professionalità del personale dei centri, l’articolo 5 prevede la
possibilità per i centri di avvalersi, attraverso il concetto di «apparte-
nenza», di un considerevole numero di specialisti con formule contrattuali
flessibili, diverse dall’assunzione in organico.

Propone infine di assumere il testo unificato ora illustrato a base del
seguito dell’esame congiunto.

La Commissione concorda.

Il presidente PRESIDENTE propone quindi di fissare alle ore 12 di
martedı̀ 7 ottobre il termine per la presentazione di eventuali emendamenti
da riferire al testo unificato proposto dal relatore per i disegni di legge in
titolo, assunto dalla Commissione a base del seguito dell’esame.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL RELATORE

PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 58, 101 E 482

Art. 1.

(Princı̀pi e finalità)

1. La terapia per mezzo del cavallo è riconosciuta dal Ministero della

salute tra le possibili prestazioni terapeutiche riabilitative.

2. Scopo della terapia per mezzo del cavallo, tecnica ad alta specia-

lizzazione basata su studi di neurofisiologia, fisiatria, nonché di scienze

neurologiche e psicologiche, è quello di integrare le tecniche riabilitative

attualmente utilizzate in campo sanitario con l’uso del cavallo.

3. La terapia per mezzo del cavallo è distinta dalle semplici attività

ludico-ricreative, dedicate a persone disabili e non, in quanto presuppone

l’obiettivo terapeutico di cui all’articolo 2.

Art. 2.

(Obiettivo terapeutico)

1. Alla base dell’obiettivo terapeutico si pone l’individuazione e la

valutazione delle controindicazioni, l’elaborazione di un progetto terapeu-

tico individualizzato per ogni paziente da verificare periodicamente, al

fine della continuità o dell’interruzione del trattamento stesso, in base ai

protocolli di valutazione scientifica dei risultati.

2. L’obiettivo terapeutico è competenza di una équipe multidiscipli-

nare che comprende il fisioterapista con specializzazione in riabilitazione

equestre, il medico specialista, a seconda della patologia di cui si tratta,

l’istruttore di equitazione esperto in riabilitazione equestre che si occupa

della scelta del cavallo e da un veterinario che si occupa dello stato di be-

nessere fisico e psichico dello stesso.

3. Il Ministero della salute entro sei mesi dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge emana un decreto con l’elenco dei centri ove è

possibile conseguire la specializzazione in riabilitazione equestre.
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Art. 3.

(Centri di terapia per mezzo del cavallo)

1. L’attività di terapia per mezzo del cavallo può essere svolta solo in
centri in possesso dei requisiti stabiliti dal Ministero della salute secondo
criteri previsti dalle linee guida stabilite con apposito regolamento da
adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina le caratteristiche orga-
nizzative e strutturali minime dei centri e prevede apposite disposizioni
transitorie per permettere l’adeguamento dei centri che già svolgono l’at-
tività di terapia per mezzo del cavallo.

3. Il riconoscimento di enti o associazioni cui affidare l’organizza-
zione dei centri di terapia per mezzo del cavallo, spetta al Ministero della
salute.

Art. 4.

(Comitato tecnico-scientifico)

1. Presso il Ministero della salute è istituito il Comitato tecnico-scien-
tifico della terapia per mezzo del cavallo, di seguito denominato «Comi-
tato», composto da tre docenti universitari nominati dall’Istituto superiore
di sanità sulla base della riconosciuta competenza nel settore della terapia
per mezzo del cavallo, da un rappresentante del Ministero della salute e da
un rappresentante del Ministero dell’università e della ricerca nonché da
un rappresentante di una delle associazioni che opera nel settore.

2. Il Comitato, sentite le associazioni operanti nel settore della terapia
per mezzo del cavallo e i centri di cui all’articolo 3, ha facoltà di proporre
l’aggiornamento delle attività, nonché modifiche alle disposizioni di cui
alla presente legge, compresi i protocolli di valutazione scientifica dei ri-
sultati del raggiungimento degli obiettivi terapeutici sulla base delle linee
guida internazionali.

3. Il Comitato prevede le eventuali sanzioni che possono comportare
anche la chiusura dei centri di cui all’articolo 3, in caso di incongruenze
inconciliabili con la deontologia professionale e l’etica di tale servizio, op-
pure in caso di incompetenze di carattere gestionale o amministrativo.

Art. 5.

(Figure professionali)

1. La struttura organizzativa del centro di cui all’articolo 3 è formata
da un responsabile del centro che segue i programmi con l’ausilio di per-
sonale medico, personale tecnico e personale amministrativo appartenente
al centro stesso.
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2. Il direttore scientifico del centro deve essere in possesso del di-
ploma di laurea in medicina e chirurgia e di almeno una delle seguenti
specializzazioni:

a) fisiatria;

b) fisiochinesiterapia;

c) neuropsichiatria infantile;

d) neurologia;

e) psichiatria;

f) medicina dello sport;

g) ortopedia.

3. Appartengono inoltre alla struttura del centro di cui all’articolo 3,
le seguenti figure professionali:

a) un direttore amministrativo;

b) uno o più addetti alla psicomotricità ed alla terapia per mezzo
del cavallo;

c) uno o più addetti alla fisioterapia;

d) uno o più assistenti alla terapia di psicomotricità per mezzo del
cavallo;

e) un laureato in psicologia per la cura dei rapporti con gli utenti,
le famiglie, la scuola;

f) un medico veterinario, con funzioni di coordinamento e controllo
delle attività connesse al mantenimento degli animali in dotazione al cen-
tro;

g) uno o più addetti alla logopedia;

h) uno o più istruttori di equitazione;

i) uno o più assistenti

Art. 6.

(Dispositivi di garanzia)

1. Le associazioni operanti nel settore della terapia per mezzo del ca-
vallo, riconosciute dal Ministero della salute, sono tenute a fornire coper-
tura assicurativa contro l’incendio e il furto di materiali e animali in do-
tazione ai centri di cui all’articolo 3 ad esse affiliati, nonché contro i danni
alle strutture dei medesimi centri.

2. I centri di cui all’articolo 3 sono tenuti a fornire adeguata coper-
tura assicurativa ai propri operatori per quanto concerne i rischi derivanti
dallo svolgimento delle attività e per quanto concerne le responsabilità
verso terzi.
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Art. 7.

(Disposizioni particolari per le regioni a statuto speciale e per le province

autonome di Trento e di Bolzano)

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono disciplinare la materia della presente legge in base alle
competenze attribuite dai rispettivi statuti e dalle relative norme di attua-
zione.

2. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di
attuazione.

Art. 8.

(Norme finanziarie)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
istituito presso il Ministero della salute un fondo per l’avviamento della
riabilitazione equestre sul territorio italiano, di seguito denominato
«fondo».

2. Il fondo è costituito dallo 0,5 per cento delle entrate nette dell’U-
nione nazionale incremento razze equine (UNIRE) e, in equivalente mi-
sura, dai fondi destinati dall’Unione europea per la formazione perma-
nente del personale, nonché dallo 0,4 per cento dei fondi nazionali per
le fondazioni di valore altamente scientifico e umanitario.

3. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, valutato in
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

29ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare Stefania Prestigiacomo.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Walter Camarda, presidente di Ecolight, accompagnato dal dottor Marco

Pagani, vice presidente, dal dottor Andrea Pausini e dal dottor Antonio

La Cava nonché il dottor Gianni Perbellini, presidente di Mercatino S.r.l.

La seduta inizia alle ore 14,40.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO risponde congiuntamente alle
interrogazioni nn. 3-00203 e 3-00250, relative alla crisi idrica del lago
Trasimeno, facendo innanzitutto presente che tale lago, che costituisce
zona di protezione speciale e sito di interesse comunitario, nonché area
sensibile e vulnerabile da nitrati di origine agricola e da prodotti fitosani-
tari, da anni non raggiunge lo zero idrometrico ed è oggetto di un depau-
peramento idrico dovuto principalmente alla riduzione degli apporti plu-
viometrici e ai prelievi e alle intercettazioni per uso irriguo.

Al fine di risolvere in modo strutturale i problemi del bacino del lago
e del suo ecosistema il 19 luglio del 2002 venne approvato il piano stral-
cio per l’area del lago Trasimeno predisposto dall’Autorità di bacino del
fiume Tevere. Inoltre, a seguito della grave crisi idrica che ha interessato
a partire dall’estate del 2001 l’intero territorio umbro, la regione Umbria
ha chiesto la dichiarazione dello stato di emergenza, poi effettuata con il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 maggio 2002, e
con ordinanza del 18 luglio dello stesso anno sono state adottate disposi-
zioni urgenti per fronteggiare l’emergenza idrica.
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Di fatto lo stato di emergenza perdura ancora oggi, tanto che il ter-
ritorio umbro è stato incluso nell’ambito di operatività della dichiarazione
di stato di emergenza idrica posta in essere con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2007.

Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha
costantemente monitorato gli sviluppi della situazione idrica del lago Tra-
simeno e ha promosso l’adozione delle azioni utili alla risoluzione delle
criticità di volta in volta registratesi.

In particolare, attraverso l’Osservatorio ambientale dell’area del lago
Trasimeno, sono stati finanziati interventi per 33 milioni di euro per la
realizzazione della adduzione primaria della diga di Montedoglio; sono
stati assegnati 1,2 milioni di euro per interventi di manutenzione straordi-
naria del bacino del lago e 400.000 euro per l’avvio delle azioni prodro-
niche alla comprensione dello stato ambientale del lago, mentre 7,5 mi-
lioni di euro sono stati finalizzati alla tutela qualitativa del lago e agli in-
terventi per la depurazione e per il collettamento dei reflui comunali. Inol-
tre, sono state attivate le procedure per ulteriori finanziamenti di importo
pari a 78 milioni di euro per l’area del lago nell’ambito dello stralcio stra-
tegico del programma nazionale degli interventi nel settore idrico delibe-
rato dal CIPE nel maggio del 2005.

La risoluzione definitiva delle problematiche che affliggono il lago
Trasimeno non potrà che derivare dall’implementazione di un sistema
coordinato di interventi infrastrutturali, che consentano l’allargamento
del bacino sotteso al lago e l’eventuale immissione di acque di qualità
compatibili nel lago medesimo. È intendimento del Ministero, in collabo-
razione con le regioni e gli enti locali, far sı̀ che tutti gli interventi riso-
lutivi della crisi idrica del lago possano trovare un possibile percorso di
realizzazione.

La senatrice FIORONI (PD) ringrazia il Ministro per l’attenzione de-
dicata al tema della crisi idrica del lago Trasimeno e si dichiara parzial-
mente soddisfatta della risposta fornita, che da un lato ha evidenziato l’in-
tenzione del Governo di operare in vista della soluzione di un problema
che riveste indubbio rilievo nazionale e che dall’altro non ha però chiarito
in che modo lo stesso Governo intenda impegnarsi per il completamento
della diga del Chiascio e per l’effettiva realizzazione degli indispensabili
interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) si dichiara soddisfatto per la risposta
fornita dal Ministro in tempi cosı̀ rapidi e certo inusuali ed in particolare
per l’annunciato intendimento di attuare gli interventi relativi alla diga di
Montedoglio, che consentiranno di eliminare la sofferenza idrica dovuta ai
prelievi. Peraltro, in questo momento l’utilizzazione delle acque della diga
di Montedoglio appare l’unica soluzione capace di evitare che il lago Tra-
simeno si trasformi in una palude.
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Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO fa presente che probabil-
mente le risorse sino ad ora stanziate non sono sufficienti a risolvere de-
finitivamente i problemi del lago Trasimeno, ma il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare è fortemente impegnato a re-
perire nuovi stanziamenti e a dare un grande impulso alla realizzazione in
tempi certi e rapidi di tutti gli interventi indispensabili.

Il presidente D’ALÌ ringrazia il Ministro per la tempestività con la
quale ha risposto alle interrogazioni in titolo e dichiara concluso lo svol-
gimento di queste ultime.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla

gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai costi posti a carico dei cittadini,

alla tracciabilità, al compostaggio, alla raccolta differenziata ed alla effettiva destina-

zione al recupero ed al riuso dei rifiuti o delle loro porzioni: audizioni di rappresen-

tanti di Ecolight e Mercatino S.r.l.

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta antimeridiana
del 17 settembre scorso.

Si procede all’audizione dei rappresentanti del consorzio Ecolight.

Il dottor CAMARDA fa presente che Ecolight è un consorzio tra im-
prenditori per l’istituzione di un sistema collettivo no profit che assicura la
gestione, la raccolta, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti e delle appa-
recchiature elettriche ed elettroniche. Il Consorzio, nato nel 2004, cioè
prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 151 del 2005, pre-
senta un fatturato nel 2007 pari a 15 miliardi euro con oltre centocinquan-
tamila addetti.

Il dottor PAGANI sottolinea come il sistema di raccolta dei rifiuti e
delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, operativo da qualche
mese, incontra alcune difficoltà soprattutto per quanto concerne la distri-
buzione commerciale a causa della mancata emanazione di un decreto
di semplificazione. In particolare, si avverte l’esigenza di prevedere una
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maggiore flessibilità nelle operazioni di conferimento di tali materiali, nel
senso che, oltre alla possibilità di destinarli alle apposite piazzole ecologi-
che, dovrebbe essere riconosciuta alle aziende la facoltà di conferire diret-
tamente allo smaltitore finale tali prodotti.

Il senatore DELLA SETA (PD), nel dichiararsi d’accordo sulla pos-
sibilità di un conferimento diretto di tali prodotti, a condizione che siano
garantite la certificazione, la tracciabilità e la trasparenza nei vari pas-
saggi, chiede alcuni dati sulla dimensione quantitativa dei rifiuti e delle
apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse.

La senatrice MAZZUCONI (PD), nello svolgere alcune osservazioni
circa il sistema di raccolta di tali materiali, ritiene utile che i soggetti au-
diti chiariscano se attraverso la semplificazione derivante dal conferimento
diretto di tali rifiuti allo smaltitore finale si rende comunque necessaria la
presenza delle apposite autorizzazioni. Inoltre, richiede alcuni dati sull’an-
damento di questa prima fase di gestione dei rifiuti delle apparecchiature
elettriche ed elettroniche.

Il senatore FLUTTERO (PdL) sollecita i soggetti auditi a fornire
chiarimenti sulla presunta pericolosità delle lampadine a basso consumo.

Il dottor PAGANI rileva che, a differenza di altri tipi di rifiuti, i ri-
fiuti e le apparecchiature elettriche ed elettroniche hanno la particolarità di
essere prodotti da terzi, cioè i consumatori. Gli addetti alla distribuzione
commerciale, pur non essendo operatori professionali nella gestione dei ri-
fiuti, sono obbligati per legge a rendere tale servizio. Per tale ragione, essi
dovrebbero essere posti nelle condizioni migliori per poter adempiere a
tale obbligo.

Il dottor DEZIO osserva che la richiesta di ritiro di tali tipi di rifiuto
risulta in aumento e che sono stati organizzati punti di raccolta privata per
gli installatori a causa della difficoltà di utilizzare le piazzole ecologiche.
Inoltre, richiama l’attenzione della Commissione sulla necessità di modi-
ficare l’articolo 3, lettera m) n. 4 del decreto legislativo n. 151 del
2005, avente ad oggetto i prodotti acquistati sul territorio nazionale e de-
stinati all’esportazione, allo scopo di consentire ai produttori l’esenzione
dal pagamento dell’eco-contributo.

Il presidente D’ALÌ (PdL), dopo aver ringraziato i soggetti interve-
nuti, dichiara conclusa l’audizione.

Si procede quindi all’audizione del presidente del Mercatino S.r.l.

Il dottor PERBELLINI svolge alcune considerazioni sulla buona pra-
tica del riutilizzo nel sistema economico italiano e nella salvaguardia del-
l’ambiente, evidenziando che mentre la filiera della raccolta differenziata
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si avvale delle procedure del riciclaggio e del compostaggio, la filiera
della raccolta indifferenziata presenta come soluzioni il trattamento a
freddo, quello a caldo ed il conferimento in discarica. Attraverso un mo-
nitoraggio dei cassonetti presenti nella città di Roma, si è evidenziata la
possibilità di un rilevante ritorno economico nel recupero dei materiali.
Dopo aver fornito alcuni dati sull’organizzazione della società Mercatino
S.r.l. – la quale opera nel settore dell’intermediazione dei prodotti usati
attraverso un sistema in franchising – sottolinea l’importanza del sistema
di monitoraggio che consente di conoscere il tipo di oggetto trattato e la
sua provenienza. Infine, pone in risalto l’attività svolta dalla società anche
nel campo formativo e sottolinea l’esigenza di una maggiore pubblicizza-
zione dell’etica del riuso e del riutilizzo.

Il presidente D’ALÌ chiede maggiori ragguagli in ordine alle modalità
attraverso le quali l’intermediazione nel settore dei prodotti usati può ope-
rare come efficace alternativa allo smaltimento.

La senatrice MAZZUCONI (PD) fa presente nel momento in cui il
bene abbandonato perviene ad una piattaforma ecologica viene ad esso as-
segnato un codice CER e da quel momento esso è assoggettato alla disci-
plina di rifiuti.

Il dottor PERBELLINI osserva che buona parte del materiale trattato
dalla società Mercatino S.r.l. è portata dai proprietari presso le filiali della
società in alternativa all’abbandono nei cassonetti; questa circostanza di-
mostra che l’intermediazione nel settore dei prodotti usati può validamente
contribuire alla riduzione del quantitativo dei rifiuti prodotti.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Perbellini per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore DE LUCA (PD) preannuncia la presentazione di una in-
terrogazione sulla problematica relativa all’utilizzo delle cave abbandonate
ai fini dello smaltimento dei rifiuti in Campania.

La seduta termina alle ore 16,30.



1º ottobre 2008 Commissioni bicamerali– 126 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(C. 1441-quater Governo) Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorga-
nizzazione di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico
e di controversie di lavoro

(Parere alla XI Commissioni della Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Maurizio SAIA, relatore, riferisce che il testo in esame,
che costituisce provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica
per gli anni 2009-2013, reca disposizioni che intervengono su diversi set-
tori della materia lavoristica e previdenziale e presenta limitati profili di
competenza della Commissione. Evidenzia che l’articolo 37 reca talune
modifiche all’articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001 in materia
di reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni. In partico-
lare rileva che il comma 1 stabilisce il principio della prevalenza, nel co-
prire il fabbisogno di personale, del reclutamento dall’esterno tramite con-
corsi pubblici, previo ricorso alla mobilità; il comma 2 dispone invece che
le determinazioni relative all’avvio delle procedure di reclutamento da
adottare da ciascuna amministrazione o ente sulla base della programma-
zione triennale del fabbisogno di personale debbano tener conto dell’arti-
colazione delle dotazioni organiche per area o categoria, profilo professio-
nale e posizione economica; il comma 3 dispone l’obbligo, per le ammi-
nistrazioni dello Stato e gli enti pubblici non economici, di individuare i
posti da ricoprire, in sede di programmazione triennale del fabbisogno di
personale, con riferimento alle sedi di servizio ovvero all’ambito regionale
mentre il comma 4 stabilisce l’obbligo, per i vincitori delle procedure di
progressione verticale, di permanenza nella sede di destinazione per un pe-
riodo di almeno cinque anni, e considera titolo di preferenza nelle stesse
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procedure la permanenza in sedi carenti di organico. Si sofferma quindi

sull’articolo 38, recante disposizioni in materia di mobilità del personale

delle amministrazioni pubbliche, che al comma 1 dispone che, qualora

in esito al conferimento di funzioni statali alle regioni ed agli enti locali

ovvero di trasferimento di attività svolte da pubbliche amministrazioni ad

altri soggetti pubblici il personale adibito a tali funzioni risulti in ecce-

denza, ad esso si applicano le disposizioni in materia di mobilità collettiva

e di collocamento in disponibilità di cui all’articolo 33 decreto legislativo

n. 165 del 2001. sottolinea che, ai sensi del comma 2, il personale che ri-

fiuta, per due volte in cinque anni, il trasferimento per giustificate ed

obiettive esigenze di organizzazione dell’amministrazione, si considera

in posizione di esubero e viene conseguentemente collocato in disponibi-

lità; precisa che il comma 3 dispone che le pubbliche amministrazioni, per

motivate esigenze organizzative, possano utilizzare in assegnazione tem-

poranea personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore

a 3 anni. Osserva che gli articoli 23, 24, 66 e 67 del provvedimento, re-

canti norme, rispettivamente, in materia di benefici previdenziali, riordino

di enti vigilati dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali, rapporto di lavoro e disciplina processuale, attengono a materie ri-

conducibili alla competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi del-

l’articolo 117, secondo comma, della Costituzione. Fa notare che gli arti-

coli da 37 a 39 del provvedimento recano disposizioni sul personale delle

pubbliche amministrazioni, ed in relazione al personale delle regioni e de-

gli enti locali le predette previsioni si delineano quali norme di principio

cui le regioni sono tenute ad adeguare la propria potestà legislativa.

Formula quindi una proposta di parere favorevole (vedi allegato).

Il senatore Walter VITALI (PD) riterrebbe opportuno dedicare più di

una seduta all’esame del testo in esame, considerato che si tratta di un

provvedimento collegato alla manovra finanziaria.

Davide CAPARINI, presidente, ricorda che il provvedimento in

esame è iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea della Camera a par-

tire da lunedı̀ prossimo, 6 ottobre 2008, pertanto sussistono esigenze di ur-

genza nell’espressione del parere.

Il deputato Mario PEPE (PD) dichiara di non condividere il conte-

nuto del provvedimento, soprattutto in relazione alla circostanza che il te-

sto conferisce al Governo una delega ampia in ordine ad ambiti di materie

disomogenei. Ritiene necessario porre una particolare attenzione sulla con-

gruità delle piante organiche delle amministrazioni regionali, che in taluni

casi appaiono largamente sovradimensionate. Riterrebbe utile acquisire ul-

teriori dati e documenti sulla materia affinché sia più agevole ed appro-

fondito l’esame del provvedimento.
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La senatrice Maria ANTEZZA (PD) concorda con le considerazioni
conclusive del deputato Pepe e sottolinea l’utilità di disporre di una spe-
cifica documentazione a supporto dei lavori della Commissione.

Davide CAPARINI, presidente, nel prendere atto delle considerazioni
formulate dal deputato Pepe e della senatrice Antezza, si riserva di valu-
tare le sollecitazioni ricevute in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle ore 13,55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 13,55 alle ore 14,10.

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14,10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’attuazione delll’articolo 119 della Costituzione in relazione

al nuovo assetto di competenze riconosciute alle regioni ed alle autonomie locali in

materia di federalismo fiscale

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale di comuni, comunità, enti montani

(UNCEM)

(Svolgimento e conclusione)

Davide CAPARINI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Enrico BORGHI, presidente dell’Unione nazionale di comuni, comu-
nità, enti montani (UNCEM) svolge una relazione sul tema oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i senatori
Walter VITALI (PD), Gianvittore VACCARI (LNP) e Giuseppe ASTORE
(IdV).

Enrico BORGHI, presidente dell’UNCEM, fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia in presidente dell’UNCEM,
i colleghi intervenuti e conclude l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,15.
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Allegato

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro

pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-quater Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge C. 1441-quater Governo, in
corso di esame presso la XI Commissione della Camera, recante delega al
Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione di enti, misure
contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di con-
troversie di lavoro;

valutato che gli articoli 23, 24, 66 e 67 del provvedimento, recanti
norme, rispettivamente, in materia di benefici previdenziali, riordino di
enti vigilati dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
rapporto di lavoro e disciplina processuale, afferiscono a materie ricondu-
cibili alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera o) (previdenza sociale), lettera g) (ordina-
mento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali) e lettera l) (giurisdizione e norme processuali; ordinamento ci-
vile e penale) della Costituzione;

considerato l’articolo 32 del testo, che apporta modifiche alla disci-
plina relativa alle sanzioni amministrative e civili previste nei casi di uti-
lizzo di lavoro irregolare, e che appare riconducibile alla materia «tutela e
sicurezza del lavoro» di legislazione concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione; rilevato al ri-
guardo che la predetta disposizione regola specificamente profili sanziona-
tori attinenti alla sfera della richiamata lettera l) dell’articolo 117, secondo
comma della Costituzione (giurisdizione e norme processuali; ordinamento
civile e penale);

evidenziato che gli articoli da 37 a 39 del provvedimento recano
disposizioni relative al personale delle pubbliche amministrazioni; preso
atto che, in ordine al personale delle amministrazioni statali o degli enti
pubblici nazionali, le predette norme attengono ad una materia riconduci-
bile alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera g), della Costituzione (ordinamento e organizza-
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zione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali), mentre in
relazione al personale delle regioni e degli enti locali le richiamate previ-
sioni si delineano quali norme di principio cui le regioni sono tenute a
conformare la propria potestà legislativa;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

17ª Seduta

Presidenza del Presidente
Francesco RUTELLI

La seduta inizia alle ore 20,50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che, a seguito delle dimissioni dell’ono-
revole Italo Bocchino, il Presidente della Camera, lo scorso 29 settembre,
ha chiamato a far parte del Comitato l’onorevole Carmelo Briguglio al
quale, a nome di tutti i componenti del Comitato, dà il benvenuto.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE)

Il Comitato procede all’audizione del Direttore dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza esterna, ammiraglio Bruno Branciforte, il quale svolge
una relazione e successivamente risponde alle domande poste dal presi-
dente RUTELLI, dai deputati COTA, FIANO e ROSATO e dal senatore
ESPOSITO.

La seduta termina alle ore 22,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

Presidenza del Presidente
Giorgio JANNONE

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione del Presidente della Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei

dottori commercialisti (CNPADC), dott. Walter Anedda, sulla istituzione dell’albo

unico tra dottori commercialisti e ragionieri e le relative conseguenze sulle rispettive

casse di previdenza

L’audizione informale si è svolta dalle ore 8,40 alle ore 9,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 14 alle ore 14,50.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione informale del Tutore dei minori della regione Veneto, Lucio Strumendo,

sul ruolo dei Garanti regionali dell’infanzia

L’audizione informale si è svolta dalle ore 14,50 alle ore 15,25.

Audizione informale del Presidente dell’UNICEF-Italia, Vincenzo Spadafora, sulle ini-

ziative dell’UNICEF a tutela dell’infanzia

L’audizione informale si è svolta dalle ore 15,25 alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato, il

consigliere Giancarlo Coraggio, presidente della sezione consultiva per

gli atti normativi del Consiglio di Stato.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo, in modo da consentire tale speciale forma di pub-
blicità per la procedura informativa all’ordine del giorno ed informa che,
ove la Commissione convenga, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento del Senato, viene adottata per il prosieguo
dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa:

audizione del consigliere Giancarlo Coraggio, presidente della sezione consultiva

per gli atti normativi del Consiglio di Stato

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 23
settembre 2008.
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Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere Giancarlo Coraggio per la
disponibilità mostrata nei confronti della Commissione. Ricorda che il
Consiglio di Stato, ed in particolare la sezione presieduta dal consigliere
Coraggio, si è espressa in più di un’occasione sui temi oggetto dell’inda-
gine conoscitiva, fissando importanti linee guida in materia di codifica-
zione, di semplificazione e di riordino della normativa in vigore.

Il consigliere CORAGGIO esprime un sentito ringraziamento alla
Commissione per l’attenzione che ha voluto dedicare all’attività della se-
zione da lui presieduta e rileva come il cammino della semplificazione sia
giunto ormai ad una punto cruciale in cui è necessario passare dalle ela-
borazioni giuridiche e dottrinarie all’azione concreta. Riguardo alle cause
che hanno sinora ritardato il percorso di semplificazione e di riordino, a
suo avviso esse sono sia di tipo strutturale che di tipo operativo. Sotto
il primo profilo, ritiene che l’istituzione del Comitato interministeriale
per l’indirizzo e la guida strategica delle politiche di semplificazione e
di qualità della regolazione, la costituzione dell’Unità per la semplifica-
zione e la qualità della regolazione e, più di recente, la nomina di un Mi-
nistro ad hoc rappresentino un importante segnale per il rilancio delle po-
litiche di semplificazione, anche se l’attività di riordino e di riassetto nor-
mativo rimane appannaggio delle singole amministrazioni che frappon-
gono spesso ingiustificate resistenze. Sotto il profilo operativo, rileva
come l’azione di semplificazione e di riordino in Italia non riesca ancora
a svincolarsi da scelte di carattere politico e rischi pertanto di subire arre-
sti e arretramenti in dipendenza di cambiamenti nella maggioranza di Go-
verno.

Passando ad un breve excursus dell’attività del Consiglio di Stato
sulle tematiche oggetto dell’indagine conoscitiva della Commissione, ri-
corda che la sezione da lui presieduta ha avuto modo di esprimersi su al-
cuni schemi di decreti legislativi recanti codificazioni in settori particolar-
mente importanti quali la materia ambientale, quella dei consumi e quella
dei contratti pubblici. In relazione soprattutto a quest’ultimo codice, rileva
come l’opera di codificazione compiuta non vada nel senso di una sempli-
ficazione in termini di riduzione dello stock normativo, risolvendosi nel-
l’emanazione di un corpus di ben 250 articoli e non garantisca nemmeno
la necessaria stabilità della disciplina. Infatti, successivamente all’emana-
zione del codice sono intervenuti ben tre decreti legislativi correttivi e in-
tegrativi che hanno inciso su aspetti tutt’altro che marginali. L’Adunanza
generale del Consiglio di Stato ha avuto modo di esprimersi sulla legitti-
mità di tali decreti correttivi e integrativi, ribadendo che la loro funzione
deve essere limitata all’eliminazione di illegittimità costituzionali o comu-
nitarie nonché di errori tecnici, illogicità e contraddizioni. Un diverso uti-
lizzo di tale strumento stravolgerebbe la delega legislativa e inciderebbe
sul rapporto Governo-Parlamento.

Ricorda inoltre che un’area fondamentale su cui si esercita la compe-
tenza consultiva della sezione normativa è quella dei pareri sugli schemi
dei regolamenti governativi. In questo ambito, si registra una tendenza
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da parte degli Esecutivi a ricorrere sempre più spesso allo strumento legi-
slativo piuttosto che a quello regolamentare e a privilegiare il decreto mi-
nisteriale rispetto al regolamento. Nonostante questa tendenza, il numero
di regolamenti presenti nell’ordinamento rimane enorme e non si nota al-
cun tentativo da parte delle Amministrazioni competenti di procedere alla
riduzione di tale stock.

Fa presente altresı̀ che la sezione da lui presieduta ha avuto modo di
esprimersi anche sugli schemi di regolamenti riguardanti, rispettivamente,
l’analisi di impatto della regolazione (AIR) e la verifica dell’impatto della
regolamentazione (VIR). Tali regolamenti hanno avuto una gestazione la-
boriosa e contengono novità importanti e di grande significato. Al centro
del dibattito vi è la questione della consultazione dell’AIR da parte degli
operatori e dei cittadini, non solo per rendere più democratiche le ammi-
nistrazioni ma anche per poter vigilare sulla loro attività, nonché l’indivi-
duazione degli atti su cui non è necessaria l’effettuazione dell’AIR.

Concludendo il suo intervento, il consigliere CORAGGIO si sofferma
sulla necessità di individuare linee guida da porre al centro delle politiche
di semplificazione e di riassetto normativo. In tal senso, il Piano di azione
per la semplificazione e la qualità della regolazione, sul quale la sezione
consultiva si è espressa con il parere n. 2024 del 2007, contiene alcune
importanti indicazioni che andrebbero riprese e valorizzate. Si riferisce,
in particolare, sia alla scelta di settori sui quali concentrare l’intervento
di semplificazione sia all’obiettivo di riduzione degli oneri amministrativi
di carattere informativo. Questi due aspetti rappresentano il cuore della
semplificazione e su di essi si gioca la competitività di uno Stato. Il Piano
di azione ha inoltre il pregio di preoccuparsi non solo della produzione
normativa a livello statale, ma anche di quella regionale prevedendo un’at-
tività di razionalizzazione da avviare in via consensuale con le Regioni.
La sezione da lui presieduta, nell’apprezzare tale sforzo, è andata oltre ri-
levando come lo Stato ben potrebbe, in caso di inerzia delle Regioni, fis-
sare in via autonoma i livelli essenziali minimi di semplificazione con ef-
fetto vincolante per le autonomie locali.

Dopo un intervento del deputato LOVELLI sull’ordine dei lavori, il
PRESIDENTE ringrazia il consigliere Coraggio per l’ampia relazione
svolta e lo invita ad esprimere le sue valutazioni sull’opportunità di intro-
durre correttivi al meccanismo cosiddetto «taglia-leggi» previsto dalla
legge n. 246 del 2005. Chiede inoltre se non ritenga opportuna una ri-
forma della legge n. 400 del 1988 per adeguarla all’evoluzione del sistema
di produzione normativa, inserendovi ad esempio una regolamentazione
dei decreti legislativi correttivi e integrativi, che come ha ben osservato
il consigliere Coraggio, sono spesso utilizzati in maniera «impropria»
dal Governo.

La senatrice LEDDI rileva come molto spesso l’analisi di impatto
della regolamentazione rappresenti un’appendice formale, un semplice
adempimento burocratico che le amministrazioni sono costrette ad inserire
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nell’ambito dell’istruttoria, mentre tale strumento potrebbe essere estrema-
mente utile se adeguatamente utilizzato e valorizzato.

Il consigliere CORAGGIO condivide il rilievo della senatrice Leddi
circa il rischio che l’analisi di impatto della regolamentazione si risolva
in un mero formalismo. Ritiene che sotto questo profilo il Parlamento po-
trebbe svolgere un ruolo significativo, essendo in grado di valorizzare e di
dare la giusta visibilità a questo strumento.

Per quanto riguarda i decreti legislativi correttivi, piuttosto che intro-
durre una loro disciplina nella legge n. 400 del 1988, sarebbe opportuno
che il Parlamento vigilasse per evitare un uso distorto.

In relazione, infine, al meccanismo «taglia-leggi» esprime apprezza-
mento per la scelta compiuta dal ministro Calderoli di inserire nel decreto-
legge n. 112 del 2008 un meccanismo a ghigliottina, condividendo la ne-
cessità di produrre un effetto «shock» che scuotesse le amministrazioni
dalla loro inerzia. È necessario ora proseguire su questa strada, affian-
cando all’attività di sfoltimento un’azione di riordino e di riassetto norma-
tivo.

Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere Coraggio e dichiara conclusa
l’audizione. Rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

15ª Seduta

Presidenza del Presidente della Commissione

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 15.

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo su testo

ed emendamenti)

Il relatore BOSCETTO (PdL) dopo aver illustrato diffusamente il de-
creto-legge in titolo, si sofferma sui rilievi di incostituzionalità formulati
in riferimento alla possibile violazione dell’articolo 107 della Costituzione
da parte di norme che – come quelle all’esame della Commissione – pre-
vedono e regolamentano puntualmente casi di trasferimento d’ufficio di
magistrati. In proposito ricorda che la Corte costituzionale, con sentenza
n. 172 del 1982, ebbe modo di dichiarare la non fondatezza della que-
stione, chiarendo che l’articolo 107 della Costituzione attribuisce al Con-
siglio superiore della magistratura soltanto la competenza a pronunciare il
provvedimento di trasferimento, senza prescrivere che la valutazione dei
motivi debba essere necessariamente rimessa alla discrezionalità dello
stesso Consiglio superiore della magistratura. Quest’ultimo è competente
esclusivamente a pronunciare il provvedimento, potendo invece la deter-
minazione dei casi essere regolata direttamente dalla legge.

In secondo luogo, si sofferma sulle critiche, sollevate da alcuni sena-
tori dell’opposizione presso la Commissione di merito, circa una ritenuta
disparità di trattamento a danno dei magistrati che, sulla base della legge
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111 del 2007, avevano accettato il trasferimento in sedi disagiate. Al ri-
guardo, il relatore ritiene non sostenibile l’argomentazione, dal momento
che ogni nuova normativa interviene, secondo il principio della succes-
sione delle leggi nel tempo, a regolare una determinata materia in modo
diverso rispetto al passato.

Propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo sul testo.
Quanto agli emendamenti presentati in Commissione, il relatore, non

sussistendo profili di competenza da segnalare, propone di esprimere un
parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; pa-

rere in parte non ostativo in parte non ostativo con osservazioni sugli emendamenti)

Il relatore BOSCETTO (PdL) propone di formulare all’Assemblea un
parere non ostativo sul testo.

Quanto agli emendamenti, il relatore, dopo aver ricordato che la va-
lutazione svolta dalla Commissione affari costituzionali, in sede di espres-
sione dei pareri all’Assemblea, si limita ai profili di riparto di competenze
tra Stato e Regioni, propone di esprimere un parere non ostativo, osser-
vando però, quanto all’emendamento 1.0.100, che non appare pertinente
la consultazione della Conferenza Stato-Regioni in sede di emanazione
da parte del Governo del Regolamento di cui al comma 3, in ragione della
materia oggetto della disposizione, da ricondursi alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale.

La Sottocommissione concorda.

(15) Laura BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endometriosi

(786) Dorina BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endome-
triosi

(Parere alla 12ª Commissione su testo unificato ed emendamenti. Esame. Parere non osta-

tivo con osservazioni sul testo unificato; parere non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore BOSCETTO (PdL), dopo aver illustrato diffusamente il te-
sto unificato proposto per i disegni di legge in titolo, propone di esprimere
un parere non ostativo, sottolineando l’opportunità di prevedere il coinvol-
gimento della Conferenza Stato-Regioni nella designazione dei membri
della Commissione di esperti di cui all’articolo 4, comma 1.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15,15.
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I N D U S T R I A (10ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

7ª Seduta

Presidenza della Presidente

VICARI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 2ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/46/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006, che modifica le direttive del Con-

siglio 78/660/CEE, relativa ai conti annuali di taluni tipi di società, 83/349/CEE, rela-

tiva ai conti consolidati, 86/635/CEE, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati

delle banche e degli altri istituti finanziari e 91/674/CEE, relativa ai conti annuali e

ai conti consolidati delle imprese di assicurazione» (n. 19): osservazioni favorevoli
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

7ª Seduta

Presidenza del Presidente

RIZZI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 5ª Commissione:

(1032) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2007, approvato dalla Camera dei deputati

(1033) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2008, approvato dalla Camera dei deputati:

parere favorevole

alla 7ª Commissione:

(1006) Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche
d’apprendimento

(1036) ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d’appren-
dimento: parere favorevole con osservazioni
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase discendente)

Mercoledı̀ 1º ottobre 2008

2ª Seduta

Presidenza della Presidente

LICASTRO SCARDINO

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle commissioni 3ª e 4ª riunite:

(1038) Conversione in legge del decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147, recante dispo-
sizioni urgenti per assicurare la partecipazione italiana alla missione di vigilanza dell’U-
nione europea in Georgia: parere favorevole
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 14

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del

lavoro pubblico (847).

– ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione del-

l’efficienza e del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipen-

denti. Delega al Governo in materia di valutazione del rendimento delle

pubbliche amministrazioni e del loro personale ed in materia di respon-

sabilità dei dipendenti pubblici (746).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).
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– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

IV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

VI. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE
COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario:

– Proposta di direttiva del Consiglio recante applicazione del principio di

parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla religione o

le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale

(COM (2008) 426 def.) (n. 6).

G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 8,45

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,

recante interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudi-

ziario (1018).

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 13 alla Convenzione per la sal-

vaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, relativo al-

l’abolizione della pena di morte in qualsiasi circostanza, fatto a Vilnius

il 3 maggio 2002 (1051) (Approvato dalla Camera dei deputati).
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– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 13 alla

Convenzione del Consiglio d’Europa per la salvaguardia dei diritti del-

l’uomo e delle libertà fondamentali, concernente l’abolizione della pena

di morte in tutte le circostanze, fatto a Vilnius il 3 maggio 2002 (853)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi del-

l’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

II. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica dominicana sulla promozione e

protezione degli investimenti, fatto a Santo Domingo il 12 giugno

2006 (1052) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo di Nuova Zelanda riguardante lo svolgimento di at-

tività lavorativa da parte dei familiari conviventi del personale diploma-

tico, consolare e tecnico amministrativo, fatto a Roma il 4 dicembre

2003, con Scambio di Note integrativo, fatto a Roma il 2 e 7 novembre

2006 (1053) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione del Protocollo Aggiuntivo alle Convenzioni di

Ginevra del 12 agosto 1949, relativo all’adozione di un emblema ag-

giuntivo (Protocollo III), fatto a Ginevra l’8 dicembre 2005 (1054) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento alla Convenzione di Basilea

del 22 marzo 1989 sul controllo dei movimenti transfrontalieri perico-

losi, approvato dalla Terza Conferenza delle Parti con decisione III/1

del 22 settembre 1995 (1055) (Approvato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto dei disegni di legge:

– Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio fi-

nanziario 2007 (1032) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci

delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2008 (1033)

(Approvato dalla Camera dei deputati).
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BILANCIO (5ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli ulteriori emendamenti relativi al disegno di

legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante

disposizioni urgenti in materia di ristrutturazione di grandi imprese in

crisi (999).

II. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, re-

cante interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(1018).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio fi-

nanziario 2007 (1032) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci

delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2008 (1033)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ri-

partizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla di-

retta gestione statale per l’anno 2008 (n. 21).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relativamente ai

profili finanziari, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/

46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2006, che

modifica le direttive del Consiglio 78/660/CEE, relativa ai conti annuali

di taluni tipi di società, 83/349/CEE, relativa ai conti consolidati,
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86/635/CEE, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle banche

e degli altri istituti finanziari e 91/674/CEE, relativa ai conti annuali e

ai conti consolidati delle imprese di assicurazione» (n. 19).

AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 125-bis del Regolamento, del documento:

– Nota di aggiornamento al Documento di programmazione economico-fi-

nanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni

2009-2013 (Doc. LVII, n. 1-bis).

F INANZE E TESORO (6ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 125-bis del Regolamento, del

documento:

– Nota di aggiornamento al Documento di programmazione economico-fi-

nanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-

2013 (Doc. LVII, n. 1-bis).

II. Esame dei disegni di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

– Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, re-

cente interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(1018).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PEGORER ed altri. – Disposizioni in materia di assegno sostitutivo del-

l’accompagnatore militare (466).

– COSTA. – Disposizioni in materia di assegno sostitutivo dell’accompa-

gnatore militare (745).

– BENEDETTI VALENTINI. – Disposizioni in materia di assegno sosti-

tutivo dell’accompagnatore militare (782).

– GIARETTA e Paolo ROSSI. – Disposizioni in materia di assegno sosti-

tutivo dell’accompagnatore militare (792).

– Alberto FILIPPI e VACCARI. – Riforma organica della disciplina del-

l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare (821).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello

Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i

beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 8,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni integrative e cor-

rettive del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, recante attuazione

della direttiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comuni-

tario di monitoraggio e di informazione sul traffico navale» (n. 24).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BERSELLI. – Nuove norme concernenti i veicoli di interesse storico e
collezionistico (339).

– Marco FILIPPI. – Disposizioni in materia di veicoli di interesse storico
e collezionistico (94).

II. Esame del disegno di legge:

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 173 del Codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia
di divieto di fumare durante la guida (622) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del
Regolamento).

COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 2 ottobre 2008, ore 8,30

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna
(AISI).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30



E 8,40


